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Premessa 
 
Nell’ambito del Piano Operativo di Anpal Servizi 2017- 2021, l’Unità Organizzativa – Interventi di Qualificazione delle 
azioni di transizione nelle università e negli ITS (di seguito, UO Università e ITS) ha, tra i suoi obiettivi specifici, quello di 
assistere Atenei e ITS nella realizzazione di percorsi personalizzati con esito occupazionale (con riferimento in particolare 
all’apprendistato di Alta Formazione e Ricerca). 
 
Il Report “Misure e incentivi per l’attuazione di politiche attive del lavoro” mira a fornire un quadro informativo utile 
alle Università, alle Fondazioni ITS e alle imprese (ma non solo, anche a Enti pubblici, Enti del terzo settore, etc.), affinché 
possano individuare le opportunità che meglio rispondono alle loro specifiche esigenze e all’obiettivo di favorire  
l’occupazione dei giovani in uscita dall’istruzione terziaria. 
 
Il report ha una cadenza bimestrale e vuole essere una finestra aperta sul mutevole ecosistema delle novità normative 
e dei vantaggi previsti dai diversi livelli istituzionali: a tal fine è strutturato in diverse sezioni e schede tematiche, a livello 
europeo, nazionale e regionale, con focus specifici per ogni regione, con l’obiettivo di fornire una più agevole e rapida 
consultazione.  
In particolare si compone nelle seguenti sezioni: 
I – Misure e incentivi previsti dalla normativa europea; 
II – Misure e incentivi previsti dalla normativa nazionale; 
III – Schede riepilogative regionali. 
 
Si fa presente che alla fine di ogni sezione è riportata anche l’appendice dei bandi ancora attivi pubblicati nei report 
precedenti; in questo modo si vuole agevolare il lettore nell’individuazione delle opportunità costituite dai bandi già 
pubblicati, rimandandolo alle edizioni precedenti per la lettura delle schede sintetiche degli stessi. 
 

Considerata l’attuale emergenza coronavirus, viene proposto un breve Focus su alcune misure riguardanti, in 
particolare le indennità economiche previste per le imprese, ecc. ma anche le principali misure per il lavoro, per il 
sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese (DL 27/2020) e per le Università. Inoltre, si riportano alcuni 
dati sul Finanziamento con Fondi Paritetici Interprofessionali destinati alla formazione. Per maggiori approfondimenti 
suulteriori e successivi provvedimenti al DL 18/2020 (decreto liquidità - D.L. n° 34/2020), si rimanda al Report n°4 
(Agosto 2020).  
Nell’ambito del PON SPAO, il Programma di ANPAL che realizza misure e servizi volti ad aumentare la partecipazione 
al mercato del lavoro, a promuovere l'inclusione sociale e il miglioramento della qualità del capitale umano, il Piano 
Operativo di Anpal Servizi 2017- 2021 ha tra i suoi obiettivi specifici quello di assistere Atenei e ITS nella realizzazione 
di percorsi personalizzati con esito occupazionale (con riferimento in particolare all’apprendistato di Alta Formazione 
e Ricerca). Il Report “Misure e incentivi per l’attuazione di politiche attive del lavoro” costituisce un approfondimento 
tematico  nel quadro del Repertorio Nazionale degli incentivi di ANPAL, e mira a fornire un quadro informativo utile 
alle Università, alle Fondazioni ITS e alle imprese (ma non solo, anche a Enti pubblici, Enti del terzo settore, etc.), 
affinché possano individuare le opportunità che meglio rispondono alle loro specifiche esigenze e all’obiettivo di 
favorire l’occupazione dei giovani in uscita dall’istruzione terziaria. 

 
Redazione 
A cura di Maria José Évora, in collaborazione con Rosa Brunetti, Cecilia Loasses, Faustina Cirigliano, dello staff dell’Unità 
Organizzativa - Interventi di qualificazione delle azioni di transizione nelle università e negli ITS (Responsabile Tommaso 
Cumbo). 
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SEZIONE I - MISURE E INCENTIVI PREVISTI DALLA NORMATIVA EUROPEA 
 

ACCESSIBILITA’ WEB INCLUSIVA PER LE PERSONE CON DISABILITA’ COGNITIVE 

Oggetto Promuovere lo sviluppo di strumenti che facilitino l'accesso indipendente e 
inclusivo a contenuti e servizi online, comprese le transazioni commerciali, per 
le persone con disabilità cognitive. 

Progetti/Azioni finanziabili Sono finanziabili progetti che prevedono le seguenti attività: 
 ricerca e sviluppo di soluzioni basate sull'Intelligenza Artificiale, o altre 

tecnologie innovative; 
 ricerca e sviluppo di soluzioni per automatizzare la semplificazione o 

l'adattamento di strumenti di authoring che le persone con disabilità 
cognitive potrebbero utilizzare per creare contenuti per siti Web e 
applicazioni mobili; 

 ricerca e sviluppo di soluzioni per l'adattamento di strumenti di 
authoring per creare contenuti per siti Web e applicazioni mobili che 
siano accessibili per persone con disabilità cognitive. 

Proponenti/Beneficiari Organizzazioni non-profit pubbliche e private, autorità pubbliche, imprese 
private, università e altri istituti di istruzione, centri di ricerca, organizzazioni 
internazionali, stabiliti nei seguenti Paesi: Stati UE, Paesi EFTA, Paesi candidati, 
Paesi associati a Horizon 2020. 

Entità contributo Le risorse finanziarie disponibili ammontano a €uro 800.000,00. Il contributo UE 
può coprire fino al 75% dei costi totali ammissibili del progetto. 

Scadenza 15 luglio 2020. 
Link https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportuni-

ties/topic-details/cogn-
2020;freeTextSearchKeyword=;typeCodes=1;statusCo-
des=31094501,31094502,31094503;programCode=PPPA;programDivisionCod
e=null;focusAreaCode=null;crossCuttingPriorityCode=null;callCode=PPPA-
COGN-2020;sortQuery=submissionStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;to-
picListKey=callTopicSearchTableState 
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ENI CBC MED – BANDO PER PROGETTI DI CAPITALIZZAZIONE 
Oggetto Finanziamento di progetti di capitalizzazione (nell’ambito del programma di 

cooperazione transfrontaliera “ENI CBC MED”).  
I progetti di capitalizzazione sono progetti che promuovono lo sfruttamento e/o 
una più ampia disseminazione di progetti/programmi/iniziative finanziati in 
precedenza, identificando pratiche efficaci e di successo, assicurandone la 
promozione, la diffusione, la replica e l'integrazione nelle politiche pubbliche.  

Progetti/Azioni finanziabili Sono finanziabili progetti riguardanti: 
 Imprese e sviluppo delle pmi; 
 Sostegno all’istruzione, alla ricerca, allo sviluppo tecnologico e alla 

Innovazione; 
 Promozione dell’inclusione sociale e lotta contro la povertà; 
 Protezione ambientale, adattamento e mitigazione del cambiamento 

climatico 
Proponenti/Beneficiari Possono presentare una proposta di progetto le organizzazioni pubbliche e 

private, situate nei territori ammissibili dei 14 paesi partecipanti al Programma 
ENI CBC MED: Algeria, Cipro, Egitto, Francia, Grecia, Israele, Italia, Giordania, 
Libano, Malta, Palestina, Portogallo, Spagna, Tunisia. I partenariati devono  
essere composti da enti di almeno 5 diversi Paesi ammissibili, tra cui almeno un 
Paese partner mediterraneo e 1 Paese mediterraneo UE.  

Entità contributo Il contributo disponibile è di € uro 11.000.000,00. Il sostegno finanziario ai 
progetti varia da 0,5 a 1 milione di euro e copre al massimo il 90% dei costi 
ammissibili. 

Scadenza 28 luglio 2020 
Link http://www.enicbcmed.eu/eni-cbc-med-programme-launches-new-call-propo-

sals-eu11-million-finance-capitalisation-projects  
 

LIFE - BANDI 2020 PER PROGETTI TRADIZIONALI 
Oggetto Il Programma LIFE è composto da due sottoprogrammi, Ambiente e Azione per 

il clima, ciascuno articolato in settori d’azione; per ogni settore sono finanziate 
specifiche tipologie di progetto che costituiscono la categoria dei progetti 
tradizionali (oggetto del presente avviso). 

Progetti/Azioni finanziabili Le azioni/progetti finanziabili possono essere: 
 progetti pilota - progetti che applicano una tecnica o un metodo che 

non è mai stato applicato e sperimentato prima/altrove, che offrono 
potenziali vantaggi ambientali o climatici rispetto alle attuali migliori 
pratiche e che possono essere applicati successivamente su scala più 
ampia in situazioni analoghe; 

 progetti dimostrativi - progetti che mettono in pratica, sperimentano, 
valutano e diffondono azioni/metodologie/approcci nuovi o 
sconosciuti nel contesto specifico del progetto (ad esempio sul piano 
geografico, ecologico o socio – economico) e che potrebbero essere 
applicati altrove in circostanze analoghe; 

 progetti di migliori pratiche - progetti che applicano tecniche/ 
metodi/approcci adeguati, efficienti e all’avanguardia, tenendo conto 
del contesto specifico del progetto; 
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 progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione - progetti 
volti a sostenere la comunicazione, la divulgazione di informazioni e 
sensibilizzazione nell’ambito dei due sottoprogrammi. 

Proponenti/Beneficiari Enti pubblici e organizzazioni private commerciali e non commerciali 
(comprese le ONG) con sede nell’UE.  

Entità contributo In generale, il contributo massimo per i progetti può coprire fino al 55% dei costi 
ammissibili di progetto (l’entità si differenzia in base all’”azione” finanziata) 

Scadenza Sottoprogramma Ambiente 
- Ambiente e uso efficiente delle risorse: 14 luglio 2020; 
- Natura e biodiversità: 16 luglio 2020; 
- Governance e informazione in materia ambientale: 16 luglio 2020. 
Sottoprogramma Azione per il clima 
Scadenza invio proposte complete di progetto (per tutti i settori d’azione): 6 
ottobre 2020. 

Link https://ec.europa.eu/easme/en/life  
 

HORIZON 2020 – PROGETTO SMART4ALL - INVITO A PRESENTARE PROPOSTE PER "ESPERIMENTI DI TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE" 
Oggetto Invito a presentare proposte per "esperimenti di trasferimento di conoscenze" 

di Smart4All, progetto finanziato dal programma Horizon 2020, che favorisce lo 
sviluppo di esperimenti transfrontalieri che trasferiscono conoscenza e 
tecnologia tra il mondo accademico e l'industria. 

Progetti/Azioni finanziabili I "Knowledge Transfer Experiment" sono progetti di tirocinio a breve termine (in 
genere della durata di tre mesi) tra due diverse tipologie di enti con sede in due 
Paesi diversi: un partner accademico/industriale che funge da "organizzazione 
inviante" e un partner accademico/industriale che funge da "organizzazione 
ospitante". Gli esperimenti finanziati devono essere nuovi e devono consentire 
di presentare e testare progetti piccoli o idee a livello iniziale e quindi devono 
poter trovare terreno fertile per crescere e rivelare le potenzialità del prodotto. 
Le attività che si qualificano per il sostegno finanziario sono legate allo scambio 
di conoscenze di CLEC (Customised Low-Energy Computing) per CPS (Cyber 
Physical Systems) e IoT (Internet of Things) in quattro aree: 

 Trasporti digitalizzati 
 Ambiente digitalizzato 
 Agricoltura digitalizzata 
 Qualsiasi elemento digitalizzato 

Proponenti/Beneficiari Possono partecipare al bando: 
 Università e istituzioni accademiche 
 PMI e organizzazioni con un organico inferiore a 500 dipendenti e un 

fatturato inferiore a 100 milioni di euro; 
 Qualsiasi tipo di organizzazione specializzata nel trasferimento di 

tecnologia o nell'integrazione di sistemi. 
Entità contributo Gli esperimenti finanziati sono sostenuti con una somma fino a 8.000 €uro 

ognuno a copertura dell'indennità di mobilità per l'attuazione del tirocinio. 
Scadenza 15 Luglio 2020 
Link https://smart4all.fundingbox.com/?utm_content=https%3A%2F%2Fanaly-

tics.google.com%2Fanalytics%2Fweb%2F%3Fauthuser%3D1%23home%2Fa551
24474w88217638p91608568%2F&utm_campaign=web-
site&utm_source=sendgrid.com&utm_medium=email  
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Invito a presentare proposte – Erasmus+ - EACEA/10/2020 - European Youth Together 
Oggetto Invito a presentare proposte per il finanziamento di progetti riguardanti mo-

bilità di giovani, scambi di esperienze e buone pratiche, iniziative ed eventi 
per lo sviluppo di ONG/organizzazioni della società civile europee/reti a 
livello europeo, ecc. 

Progetti/azioni finanziabili Sono ammissibili le seguenti attività: 
o attività di mobilità, tra cui scambi di giovani su larga scala, comprese 

attività di rete e opportunità di formazione non formale o informale, 
preparazione di attività online e sviluppo di progetti da parte dei 
giovani; 

o attività che facilitano l’accesso e la partecipazione dei giovani alle 
attività della politica dell’UE per la gioventù; 

o scambi di esperienze e di buone pratiche; creazione di reti e 
partenariati con altre organizzazioni giovanili; partecipazione a 
riunioni, seminari, forum online con altri soggetti interessati e/o 
responsabili politici, anche per accrescere l’impatto delle politiche 
sui gruppi, i settori e/o i sistemi target; 

o iniziative ed eventi per lo sviluppo di ONG/organizzazioni della 
società civile europee/reti a livello europeo; 

o attività di sensibilizzazione, informazione, divulgazione e 
promozione (seminari, workshop, campagne, riunioni, dibattiti 
pubblici, consultazioni) sulle priorità politiche dell’UE nel campo 
della gioventù. 

Proponenti/Beneficiari Possono presentare domande organizzazioni no-profit attive nel settore della 
gioventù (ONG giovanili). Possono essere partner di progetto organizzazioni 
no-profit, ONG attive nel settore della gioventù, comprese ONG giovanili 
europee, autorità pubbliche a livello locale, regionale o nazionale. 

Entità contributo Il contributo può coprire fino all’80%dei costi totali ammissibili e può essere 
compreso tra €uro 100.000,00 e €uro 500.000,00. 

Scadenza 28 luglio 2020 
Link https://eacea.ec.europa.eu/sites/eacea-site/files/applicant_guidelines_ea-

cea-10-2020_call_for_proposals.pdf  
 

PROGETTO ENEN+: FINANZIAMENTI PER LA MOBILITÀ DI STUDENTI E PROFESSIONISTI 
Oggetto  Finanziamento di borse di mobilità per studenti e professionisti. 
Progetti/Azioni finanziabili L'associazione ENEN (European Nuclear Education Network), attraverso il 

progetto ENEN+ cofinanziato dal programma EURATOM, offre borse di mobilità per stu-
denti e professionisti che vogliano migliorare le proprie conoscenze, abilità e 
competitività in vista di opportunità di carriera nei seguenti campi del settore nucleare: 

 Nuclear engineering and safety; 
 Waste management and geological disposal; 
 Radiation protection 
 Medical applications 

Proponenti/Beneficiari Studenti, Laureati, Ricercatori 

Entità contributo Importi Borse di studio differenziati in base alla durata del soggiorno e al target. Per 
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approfondimenti si veda Manuale di mobilità (https://plus.enen.eu/wp-con-
tent/uploads/2019/06/ENEN-PLUS-Mobility-Manual-v3-May-30-2019-3.pdf)  

Scadenza 30 settembre 2020 
Link https://plus.enen.eu/grants/  

 

3DP PAN EU - CALL FOR PROPOSALS 
Oggetto Bando rivolto alle PMI e riguardante l’opportunità di testare e convalidare 

progetti dimostrativi industriali basati sulla stampa 3D in diversi campi di 
applicazione. 

Progetti/Azioni finanziabili Il bando è pubblicato nell’ambito del progetto europeo 3DP PAN EU e mette a 
disposizione una piattaforma di matchmaking online su scala europea per 
l’incontro domanda e offerta nel campo dei servizi dimostrativi per la stampa 
3D. 

Proponenti/Beneficiari PMI con sede nell’UE 
Entità contributo Sostegno finanziario che coprirà il 100% dei costi ammissibili con un massimo di 

40.000 €uro. 
Scadenza 31 agosto 2020. 
Link https://3dppan.eu/sites/default/files/2020-04/Fi-

nal_Call_for_SMEs_20200414%20%281%29.pdf  
  

BANDO IMPACT EDTECH PER STARTUP E PMI 
Oggetto Il bando è rivolto a startup e piccole e medie e intende finanziare soluzioni 

all’avanguardia in materia di Education Technology (EdTech). 
Progetti/Azioni finanziabili Il bando rientra nel Progetto IMPACT EdTech (finanziato dal Programma Horizon 

2020) e intende finanziare startup e piccole e medie imprese impegnate 
nell’affrontare, attraverso le tecnologie digitali, una delle seguenti sfide dei 
sistemi educativi: 

 Educazione inclusiva dedicata a gruppi vulnerabili o scarsamente 
serviti, giovani che hanno abbandonato precocemente gli studi o per il 
miglioramento dei risultati di apprendimento per tutti; 

 Apprendimento personalizzato (basato su tecnologie come Intelligenza 
Artificiale, learning analytics, ecc.) con un focus sugli approcci nuovi e ba-
sati sulla ricerca per educazione in classe e apprendimento 
permanente; 

 Sviluppo delle capacità di bambini, insegnanti e altri discenti con un 
focus sulle materie STEM, Computational Thinking, pensiero critico, crea-
tività, collaborazione, ecc. 

Proponenti/Beneficiari Startup e/o PMI 
Entità contributo Il bando selezionerà 21 startup / PMI che parteciperanno a un percorso di 

incubazione e accelerazione e che potranno ricevere fino a 195.300 €uro in fondi 
equity. 

Scadenza 30 giugno 2020 
Link https://accelerator.isdi.education/impact-edtech/  
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SEZIONE II - MISURE E INCENTIVI PREVISTI DALLA NORMATIVA NAZIONALE 
 

INCENTIVO “RESTO AL SUD” 

Oggetto 
 

Contributi a fondo perduto e finanziamento agevolato per nascita e sviluppo 
di nuove attività imprenditoriali o libero professionali nelle regioni del 
Mezzogiorno e aree del Centro Italia colpite dai terremoti del 2016 e 2017. 

Obiettivi Sostegno per la nascita e lo sviluppo di nuove attività imprenditoriali o libero 
professionali nelle regioni del Mezzogiorno e nelle aree del Centro Italia 
colpite dai terremoti del 2016 e 2017. 

Beneficiari Le agevolazioni sono rivolte agli under 46 che al momento della presentazione 
della domanda sono residenti in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia o nei 116 Comuni compresi nell’area del 
cratere sismico del Centro Italia (Lazio, March Umbria) 
oppure 
trasferiscono la residenza nelle suddette aree entro 60 giorni (120 se residenti 
all’estero) dall’esito positivo dell’istruttoria non sono già titolari di altre 
attività d’impresa in esercizio alla data del 21/06/2017 non hanno ricevuto 
altre agevolazioni nazionali per l’autoimprenditorialità nell’ultimo triennio 
non hanno un lavoro a tempo indeterminato e si impegnano a non averlo per 
tutta la durata del finanziamento. 

Destinatari  imprese costituite dopo il 21/06/2017; 
 imprese costituende (la costituzione deve avvenire entro 60 giorni - 

o 120 giorni in caso di residenza all’estero - dall’esito positivo 
dell’istruttoria); 

 liberi professionisti (in forma societaria o individuale) che non risul-
tano titolari di partita IVA nei 12 mesi antecedenti la presentazione 
della domanda per lo svolgimento di un’attività analoga a quella 
proposta (codice Ateco non identico fino alla terza cifra di 
classificazione delle attività economiche). 

Spese ammissibili Possono essere finanziate le seguenti spese: 
 ristrutturazione o manutenzione straordinaria di beni immobili 

(massimo 30% del programma di spesa); 
 macchinari, impianti e attrezzature nuovi; 
 programmi informatici e servizi per le tecnologie, l’informazione e la  

telecomunicazione; 
 spese di gestione (materie prime, materiali di consumo, utenze, 

canoni di locazione, canoni di leasing, garanzie assicurative) – 
massimo 20% del programma di spesa; 

*Non sono ammissibili le spese di progettazione e promozionali, le spese per 
le consulenze e per il personale dipendente. 
Le agevolazioni coprono il 100% delle spese ammissibili e sono cosi composte: 

 35% di contributo a fondo perduto, 65% di finanziamento 
bancario garantito dal Fondo di Garanzia per le PMI. Gli interessi 
sono interamente a carico di Invitalia. 

Modalità di presentazione del progetto Le domande possono essere presentate esclusivamente online, attraverso la 
piattaforma web di Invitalia. 
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Prima di inviare la domanda è necessario: 
 registrarsi ai servizi online di Invitalia compilando l’apposito format; 
 consultare e scaricare i fac-simile della modulistica; 
 disporre di una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica 

certificata (PEC) valido e attivo, poiché le comunicazioni tra Invitalia 
e i proponenti avvengono esclusivamente via PEC. 

Scadenza Fino al 31/12/2020 può presentare domanda chi era in possesso di requisito 
anagrafico (under 46) alla data del 01/01/2019. 

Link https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/resto-al-sud  
 

INCENTIVO “IO LAVORO” 
Oggetto 
 

Esonero contributivo – per l’anno 2020 – per l’assunzione mediante contratto a 
tempo indeterminato, di giovani e disoccupati (Decreto Direttoriale n. 44 del 6 
febbraio 2020 pubblicato il 10 febbraio 2020 sul sito dell’ANPAL) 

Obiettivi Incentivi per l’assunzione di nuovi lavoratori con le seguenti tipologie contrattuali: 
 contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche a scopo di 

somministrazione; 
 contratto di apprendistato professionalizzante. 

Agevolazione riconosciuta In caso di lavoro a tempo parziale o trasformazione a 
tempo indeterminato di un rapporto a tempo determinato. 

Beneficiari 1. Lavoratori di età compresa tra i 16 anni e 24 anni; 
2. lavoratori con 25 anni di età e oltre, privi di impiego regolarmente 

retribuito da almeno sei mesi, ai sensi del D.M. del 17 ottobre 2017. 
Altra condizione essenziale è l’assenza di rapporti di lavoro negli ultimi sei mesi 
con il medesimo datore di lavoro. 

Destinatari L’esonero contributivo è rivolto ai datori di lavoro privati con sede di lavoro 
ubicata nelle regioni: 

 “meno sviluppate” (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia); 
 “più sviluppate” (Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia, Emilia 

Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Provincia Autonoma di Trento e 
Bolzano, Toscana, Umbria, Marche e Lazio); 

 “in transizione” (Abruzzo, Molise e Sardegna), 
che assumono: 

 lavoratori di età compresa tra i 16 anni e 24 anni; 
 lavoratori con 25 anni di età e oltre, privi di impiego regolarmente 

retribuito da almeno sei mesi, ai sensi del D.M. del 17 ottobre 2017. 
Dotazione Finanziaria La gestione della misura da parte dell’INPS avviene nel limite complessivo di spesa 

pari a euro 329.400.000,00 che graveranno sul Programma operativo nazionale 
“Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” (PON SPAO) e sul Programma 
Operativo Complementare “Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione” 2014 – 
2020 (POC SPAO) 

Spese finanziate L’incentivo è pari alla contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, 
con esclusione di premi e contributi dovuti all’INAIL, per un periodo di 12 mesi a 
partire dalla data di assunzione. L’importo massimo è di 8.060 euro su base annua, 
per lavoratore assunto, riparametrato e applicato su base mensile. 
In caso di lavoro a tempo parziale il massimale è proporzionalmente ridotto. 
L’incentivo deve essere fruito entro il termine del 28 febbraio 2022. 

Modalità di presentazione del progetto Ai fini dell’ammissione al beneficio, i datori di lavoro interessati devono inoltrare 
un’istanza preliminare di ammissione all’INPS esclusivamente tramite apposito 
modulo telematico. 
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L’INPS effettua le seguenti operazioni: 
 determina l’importo dell’incentivo spettante in relazione alla durata e 

alla retribuzione del contratto sottoscritto; 
 verifica, mediante apposito modulo telematico, i requisiti di ammissione 

all’incentivo; 
 accerta la disponibilità residua delle risorse; 
 comunica, in caso di esito positivo delle precedenti verifiche, l’avvenuta 

prenotazione dell’importo dell’incentivo in favore del datore di lavoro. 
 
A pena di decadenza, entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione di 
prenotazione da parte dell’INPS, il datore di lavoro deve, ove non abbia già 
provveduto, ad effettuare l’assunzione e confermare la prenotazione effettuata 
in suo favore. 
Il Decreto Direttoriale n. 52/2020 all’articolo 8 specifica la possibilità di cumulare 
IO Lavoro con: 

 l’incentivo per chi assume i percettori di Reddito di Cittadinanza; 
 il bonus assunzioni per l’occupazione giovanile stabile, nel limite di 8.060 

euro su base annua; 
 bonus assunzioni specifici di alcune regioni del sud Italia di cui all’art. 3 

del D.D. ANPAL 52/2020. 
L’esonero volto all’assunzione stabile di giovani fino a 35 anni di età, nel limite 
massimo di un importo pari a 8.060 euro su base annua (pertanto terminata la 
fruizione dell’incentivo “IO Lavoro”, sarà possibile agganciare il bonus assunzioni 
giovani under 35 nel rispetto della normativa di riferimento). 

Scadenza Finanziamento a sportello. Fino ad esaurimento fondi 
Link https://www.lavoroediritti.com/wp-content/files/Decreto_direttorialen.52_del_ 

11.02.2020_-_Incentivo_IO_Lavoro.pdf  
 

SMART & START ITALIA 
Oggetto Finanziamento a tasso zero, senza alcuna garanzia, a copertura dell’80% delle spese 

ammissibili per le startup innovative, costituite da non più di 60 mesi e iscritte alla 
sezione speciale del registro delle imprese. 

Finalità Sostenere la nascita e la crescita delle startup innovative costituite da non più di 60 
mesi e iscritte alla sezione speciale del registro delle imprese. 

Destinatari  Startup innovative di piccola dimensione, costituite da non più di 60 mesi; 
 team di persone fisiche che vogliono costituire una startup innovativa in  

Italia, anche se residenti all’estero, o cittadini stranieri in possesso dello  
“startup Visa”; 

 imprese straniere che si impegnano a istituire almeno una sede sul territorio 
italiano. 

Importo finanziamento e spese 
finanziate 

Smart&Start Italia finanzia piani di impresa con spese comprese tra 100.000 €uro e 
1,5 milioni di euro, per acquistare beni di investimento, servizi, spese del personale e 
costi di funzionamento aziendale. 
Questa percentuale può salire al 90% se la startup è costituita interamente da donne 
e/o da giovani sotto i 36 anni, oppure se tra i soci è presente un esperto col titolo di 
dottore di ricerca italiano (o equivalente) che lavora all’estero e vuole rientrare in 
Italia. 
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Startup con sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna 
e Sicilia possono godere di un contributo a fondo perduto pari al 30% del mutuo e 
restituire così solo il 70% del finanziamento ricevuto. 
Il progetto imprenditoriale deve possedere almeno una delle seguenti caratteristiche: 

 avere un significativo contenuto tecnologico e innovativo; 
 essere orientato allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo 

dell’economia digitale, dell’intelligenza artificiale, della blockchain e 
dell’internet of things; 

 essere finalizzato alla valorizzazione economica dei risultati della ricerca 
pubblica e privata. 

Le spese del piano d’impresa devono essere sostenute nei 24 mesi successivi alla 
firma del contratto. 
Il finanziamento va restituito in 10 anni a partire dal 12° mese successivo all’ultima 
quota di finanziamento ricevuto. 

Modalità di presentazione del 
progetto 

Le domande possono essere inviate esclusivamente online attraverso la piattaforma 
web di Invitalia dal 20 Gennaio 2020. 
Per richiedere le agevolazioni è necessario: 

 registrarsi ai servizi online di Invitalia indicando indirizzo di posta elettronica 
ordinario una volta registrati, accedere all'area riservata per compilare on- 
line la domanda, caricare il business plan e gli allegati. 

Per concludere la procedura di presentazione della domanda è necessario disporre di 
una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

 per società già costituite: la domanda va presentata dal rappresentante 
legale della società che la deve firmare digitalmente; 

 per società non costituite: la domanda va presentata dalla persona fisica 
referente del progetto che la deve firmare digitalmente ed egli deve essere 
uno dei futuri soci della società. 

Scadenza Finanziamento a sportello. Fino ad esaurimento fondi 
Link https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/smartstart-italia  

 

CULTURA CREA 
Oggetto “Cultura Crea” sostiene la nascita e crescita di iniziative imprenditoriali e no profit nel 

settore dell'industria culturale-turistica che puntano a valorizzare le risorse culturali 
del territorio nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.  

Finalità Cultura Crea” si rivolge alle micro, piccole e medie imprese dell’industria culturale e 
creativa, inclusi i team di persone che vogliono costituire una società, e ai soggetti del 
terzo settore che vogliono realizzare i loro progetti di investimento in Basilicata, 
Campania, Puglia, Calabria e Sicilia (destinatarie dell’intervento PON 2014-2020 
Cultura e sviluppo). 

Beneficiari L’incentivo per la “Creazione di nuove imprese nell’industria culturale” finanzia: 
 team di persone fisiche che vogliono costituire una impresa, purché la  

costituzione avvenga entro 30 giorni dalla comunicazione di ammissione alle 
agevolazioni; 

 le imprese costituite in forma societaria da non oltre 36 mesi, comprese le 
cooperative. 

L’incentivo per lo “Sviluppo delle imprese dell’industria culturale” finanzia: 
 le imprese costituite in forma societaria da non meno di 36 mesi, comprese 

le cooperative 
L’incentivo per il “Sostegno ai soggetti del terzo settore dell’industria culturale” 
 finanzia imprese e soggetti del terzo settore. In particolare: 
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 ONLUS; 
 imprese sociali 

Spese finanziate Per la “Creazione di nuove imprese nell’industria culturale”. Il progetto deve 
prevedere l’introduzione di innovazioni di processo, di prodotto o servizio, 
organizzative, di mercato, in uno dei seguenti ambiti:  

 Applicazione di tecnologie innovative e tecnologie chiave abilitanti per la 
creazione, organizzazione, condivisione ed accessibilità di contenuti 
culturali. 

 Sviluppo e applicazione di processi innovativi per la tutela e la conservazione 
del patrimonio culturale materiale e immateriale. 

 Sviluppo delle attività connesse alla comunicazione, promozione e 
conoscenza del patrimonio culturale del territorio. 

 Sviluppo di strumenti e soluzioni applicative in grado di ottimizzare le attività 
di gestione di beni ed attività culturali. 

Il contributo è a fondo perduto in misura massima del 40% delle spese ammesse ed 
un finanziamento agevolato, a tasso a zero, anche questo in misura massima pari al 
40% delle spese ammesse. La restituzione deve avvenire in massimo 8 anni, a cui si 
aggiunge un periodo di preammortamento di 1 anno. 
 
Per lo “Sviluppo delle imprese dell’industria culturale” finanzia progetti che rientrino 
in una o più di queste 3 aree: 

 fruizione turistica e culturale degli ambiti territoriali di riferimento degli at-
trattori;  

 promozione e comunicazione per la valorizzazione delle risorse culturali; 
 recupero e valorizzazione di produzioni locali di beni e servizi. 

L’agevolazione prevede un finanziamento agevolato a tasso a zero, in misura massima 
pari al 60% delle spese ammesse. La restituzione deve avvenire in massimo 8 anni, a 
cui si aggiunge un periodo di preammortamento di 1 anno, oltre ad un contributo a 
fondo perduto in misura massima del 20% delle spese ammesse. 
 
Per il “Sostegno ai soggetti del terzo settore dell’industria culturale” finanzia progetti 
che rientrino in una o più di queste 3 aree: 

 Attività collegate alla gestione degli attrattori e delle risorse culturali del 
territorio 

  Attività collegate alla fruizione degli attrattori e delle risorse culturali del 
territorio  

 Attività di animazione e partecipazione culturale fruizione turistiche 
culturale degli ambiti territoriali di riferimento degli attrattori. L’intervento 
prevede un contributo a fondo perduto in misura massima del 80% delle 
spese ammesse. 

Modalità di presentazione del pro-
getto 

La presentazione della domanda, del business plan e della documentazione avviene 
esclusivamente online, attraverso la piattaforma informatica di Invitalia. 

Scadenza Finanziamento a sportello. Fino ad esaurimento fondi. 
Link https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/cultura-crea  
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VOUCHER 3I” PER LE START-UP INNOVATIVE 
Oggetto Voucher per finanziare servizi di consulenza per le start up innovative necessari a 

valorizzare e tutelare, in Italia e all’estero, i processi tecnologici attraverso la 
brevettabilità dell'invenzione. 

Finalità L’intervento mira a sostenere la competitività delle start up innovative finanziando 
i servizi di consulenza necessari a valorizzare e tutelare, in Italia e all’estero, i 
processi tecnologici attraverso la brevettabilità dell'invenzione. Per avere diritto al 
Voucher, i servizi di consulenza dovranno essere forniti da consulenti in proprietà 
industriale o avvocati, iscritti in appositi elenchi predisposti rispettivamente 
dall’Ordine dei consulenti in proprietà industriale e dal Consiglio nazionale forense. 

Beneficiari Start up innovative. 
Dotazione Finanziaria Misura agevolativa prevista dal 'Decreto Crescita', che prevede uno stanziamento 

di 19,5 milioni di euro per il triennio 2019-2021. 
Spese finanziabili I servizi acquisibili con il Voucher riguardano: 

1) realizzazione di ricerche di anteriorità preventive e la verifica della brevettabilità 
dell'invenzione; 
2) la stesura della domanda di brevetto e il suo deposito presso l'Ufficio italiano 
brevetti e marchi; 
3) il deposito all'estero di una domanda nazionale di brevetto. 

Modalità di presentazione del pro-
getto 

Le domande dovranno essere presentate a Invitalia, che gestisce la procedura, a 
partire dal 18 maggio 2020 al link https://agevolazionidgiai.invitalia.it, accendendo 
nella sezione "Accoglienza Istanze" e cliccando sulla misura "Voucher per 
consulenza in innovazione". 

Scadenza Finanziamento a sportello. Fino ad esaurimento fondi. 
Link https://www.mise.gov.it/index.php/it/ 

 

ASSE I DEL PROGRAMMA DI SUPPORTO TECNOLOGIE EMERGENTI (FSC 2014-2020) DEL PIANO INVESTIMENTI PER LA DIFFUSIONE DELLA 
BANDA LARGA  
Oggetto Bando di finanziamento per la realizzazione della “Casa delle Tecnologie Emergenti”. La 

“Casa delle Tecnologie Emergenti” dovrà mirare a coniugare le competenze scientifiche delle 
Università e dei Centri di Ricerca (pubblici o privati) con esigenze del tessuto imprenditoriale 
e dei settori che si ritengono strategici al fine di aumentare la competitività dei territori.  

Finalità L’obiettivo è offrire uno spazio fisico e risorse necessarie per sviluppare idee imprenditoriali, 
sperimentare nuove tecnologie e trasferire le conoscenze acquisite verso quei soggetti che 
possono trarre particolari benefici dalle trasformazioni digitali. 
L’intervento “Casa delle Tecnologie Emergenti” dovrà essere realizzato presso i seguenti Co-
muni: Torino, Roma, Catania, Cagliari, Genova, Milano, Prato, L’Aquila, Bari e Matera e/o 
ogni altro comune che dovesse avviare una sperimentazione 5G nel corso di svolgimento 
dell’intervento.  
La proposta progettuale dovrà prevedere tre macro-aree di attività:  
a) realizzazione della Casa delle tecnologie emergenti;  
b) accelerazione di start-up per l’integrazione tra reti 5G e tecnologie emergenti;  
c) sostegno al trasferimento tecnologico verso le PMI. 
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Destinatari Le amministrazioni comunali oggetto di sperimentazione 5G, autorizzate alla pubblicazione 
del decreto ministeriale del 5/6/2019. Tali amministrazioni saranno i soggetti beneficiari del 
finanziamento, quali capofila di forme di aggregazione, partenariato e altre modalità di 
intesa e/o coordinamento con una durata pari o superiore a quella del progetto, con almeno 
un soggetto appartenente a ciascuna delle seguenti categorie:  
a) Università pubbliche e private;  
b) Enti e Centri di Ricerca (pubblici o privati).  
Il Comune capofila avrà la responsabilità di coordinare il progetto, di realizzare l’intervento 
così come da progetto approvato, nonché assumere il ruolo di referente unico per il MISE. 

Dotazione Finanziaria La dotazione finanziaria complessiva, a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 
2014- 2020 (di seguito FSC), è pari €uro 25.000.000,00 (venticinque milioni). 

Modalità di presentazione del 
progetto 

La Domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato 2 “Domanda di 
partecipazione” dell’Avviso, dovrà essere sottoscritta con la firma digitale. Nella Domanda di 
partecipazione dovranno essere indicati, a pena di esclusione:  
- l’Università o le Università (pubbliche o private), l’Ente o il Centro di Ricerca (pubblico o 
privato) coinvolti nella realizzazione del progetto e firmatari con il Comune dei relativi  
accordi/convenzioni;  
- la persona cui il MISE può fare riferimento per tutti i rapporti con il soggetto partecipante, 
ivi compreso un indirizzo di PEC.  
La Domanda di partecipazione dovrà essere inviata, tramite posta elettronica certificata 
(PEC) al seguente indirizzo: dgscerp.div02@pec.mise.gov.it 

Scadenza 1° giugno 2020 
Link https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/allegati/documenti/Avviso_Pub-

blico_CdT.pdf 
 

DISEGNI +4. BANDO PER LA CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE PER LA VALORIZZAZIONE DEI DISEGNI E MODELLI 
Oggetto Intervento agevolativo in favore di micro, piccole e medie imprese per la valorizzazione dei 

titoli di proprietà industriale. 
Finalità Sostenere la capacità innovativa e competitiva delle PMI attraverso la valorizzazione e lo 

sfruttamento economico dei disegni/modelli industriali sui mercati nazionali e internazionali. 
Destinatari Sono ammissibili alle agevolazioni previste dal presente Bando le imprese che, alla data di 

presentazione della domanda di agevolazione, siano in possesso dei seguenti requisiti:  
a. avere una dimensione di micro, piccola o media impresa, così come definita dalla 

Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 e dal Decreto del Ministro delle 
Attività Produttive del 18 aprile 2005 e ss.mm.ii.;  

b. avere sede legale e operativa in Italia;  
c. essere regolarmente costituite, iscritte nel Registro delle Imprese e attive;  
d. non essere in stato di liquidazione o scioglimento e non essere sottoposte a 

procedure concorsuali;  
e. non avere nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all’art. 67 della vigente normativa antimafia (D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.);  
f. essere titolari dei disegni/modelli registrati oggetto del progetto di valorizzazione. 

Quest’ultimi devono essere stati registrati a decorrere dal 1° gennaio 2018 e 
comunque in data antecedente la presentazione della domanda di agevolazione ed 
essere in corso di validità 

Dotazione Finanziaria Le risorse disponibili per l’attuazione della misura ammontano complessivamente a €uro 
13.000.000,00 (tredicimilioni/00). 
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Spese finanziabili Saranno riconosciute ammissibili le spese per l’acquisizione dei servizi specialistici esterni 
sostenute successivamente alla data di registrazione del disegno/modello e in ogni caso non 
antecedenti alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 
comunicato relativo al presente Bando. In relazione al suddetto progetto l’impresa può 
richiedere un’agevolazione per le spese sostenute per l’acquisto di servizi specialistici esterni 
ad esso funzionali, suddivisi nelle fasi di seguito indicate. 
La messa in produzione di nuovi prodotti correlati ad un disegno/modello registrato (Fase 1 
- Produzione);  
la commercializzazione di un disegno/modello registrato (Fase 2 – Commercializzazione). 

Modalità di presentazione del 
progetto 

Ai fini della presentazione delle domande di agevolazione, il form on line per l’attribuzione 
del numero di protocollo sarà disponibile sul sito www.disegnipiu4.it  a partire dalle ore 9.00 
del 27 maggio 2020 e fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

Scadenza Finanziamento a sportello. Fino ad esaurimento fondi 
Link https://uibm.mise.gov.it/images/documenti/Disegni4.pdf 

 

Marchi+ 
Oggetto Programma di agevolazioni alle imprese per favorire la registrazione di marchi dell’Unione 

Europea (UE) e internazionali. 
Finalità Riconoscimento alle imprese delle spese per l’acquisto di servizi specialistici finalizzati alla 

registrazione di marchi europei e marchi internazionali. 
Destinatari Micro, piccole e medie imprese  
Dotazione Finanziaria Il MISE ha incrementato la dotazione finanziaria di €uro 6.027.640,02. portandola a €uro 

9.544.385,94.  
Spese finanziabili Agevolazioni finanziarie per registrazione di marchi dell’UE e marchi internazionali. 
Modalità di presentazione del 
progetto 

Le domande di concessione devono essere presentate ad Unioncamere dalle ore 9 del 10 
giugno 2020 e fino a esaurimento delle risorse. 

Scadenza Finanziamento a sportello. Fino ad esaurimento fondi. 
Link https://uibm.mise.gov.it/images/documenti/Marchi3.pdf 

 

Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali 
Oggetto Credito di imposta per gli investimenti in beni strumentali materiali tecnologicamente avan-

zati effettuati dalle imprese 
Finalità Supportare e incentivare le imprese che investono in beni strumentali nuovi, materiali e 

immateriali, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi 
destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 

Destinatari Imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non 
residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore economico di appartenenza, 
dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini 
fiscali. 
Il credito d'imposta del 6% per investimenti in altri beni strumentali materiali è riconosciuto 
anche agli esercenti arti e professioni.  

Spese finanziabili Per gli investimenti in beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati (allegato A, 
legge 11 dicembre 2016, n° 232) è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del: 

 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di €uro 
 20% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di €uro e fino al limite 

di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di €uro. 
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Per gli investimenti in beni strumentali immateriali funzionali ai processi di trasformazione 
4.0 (allegato B, legge 11 dicembre 2016, n° 232, come integrato dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 27 dicembre 2017, n° 205) è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del: 
15% del costo nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 700.000 €uro. 
Si considerano agevolabili anche le spese per servizi sostenute mediante soluzioni di cloud 
computing per la quota imputabile per competenza. 
Per investimenti in altri beni strumentali materiali, diversi da quelli ricompresi nel citato 
allegato A, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del: 

 6% nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 2 milioni di €uro. 
Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione in cinque quote annuali 
di pari importo, ridotte a tre per gli investimenti in beni immateriali, a decorrere dall'anno 
successivo a quello dell'avvenuta interconnessione per i beni di cui agli allegati A e B, ovvero 
di entrata in funzione per gli altri beni. 
Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 
costi nei limiti massimi del raggiungimento del costo sostenuto. 
Il credito si applica agli investimenti effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 
dicembre 2020, ovvero entro il 30 giugno 2021 a condizione che entro il 2020 il relativo or-
dine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20% del costo di acquisizione. 

Modalità di presentazione del 
progetto 

Le imprese che intendono fruire dell’agevolazione devono effettuare una comunicazione al 
Ministero dello sviluppo economico. Il modello, il contenuto, le modalità e i termini di invio 
della comunicazione saranno stabiliti con apposito decreto direttoriale. La comunicazione è 
richiesta al solo fine di acquisire informazioni necessarie per valutare andamento, diffusione 
ed efficacia delle misure agevolative. 

Link https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-beni-strumen-
tali 
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SEZIONE III   MISURE E INCENTIVI PREVISTI A LIVELLO REGIONALE 
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REGIONE ABRUZZO 
COVID-19, RIATTIVAZIONE DEI TIROCINI EXTRACURRICULARI A PARTIRE DAL 25 MAGGIO - ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE N° 64 IN DATA 22.5.2020 “EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID- 19 
Oggetto  Con l'Ordinanza n° 64 del Presidente della Giunta Regionale viene disposto il 

riavvio dei tirocini extracurriculari in presenza, dal prossimo 25 maggio, per le 
aziende autorizzate ad operare e compatibilmente con l'evoluzione  
dell’epidemia e la tutela della salute dei tirocinanti. 

Finalità Il soggetto ospitante deve applicare le disposizioni e le linee guida regionali 
per la propria attività e per le attività in esse non contemplate, i protocolli, le 
disposizioni e le linee guida nazionali, già previste per i lavoratori dipendenti 
nel settore di riferimento o in settori analoghi.  
Tali misure devono essere contestualizzate alla natura di attività e avere 
riguardo alle esigenze specifiche delle persone con disabilità. 
È anche consentita prosecuzione o attivazione di nuovi tirocini extra –  
curriculari autofinanziati in modalità di formazione a distanza (smart training), 
secondo quanto già disposto nell’OPGR n. 51 in data 30 aprile 2020 e nei 
provvedimenti e circolari applicative adottate Dipartimento Lavoro-Sociale, 
fino alla cessazione dello stato di emergenza attuale, fissata al momento al 31 
luglio 2020. 
È consentita, a decorrere dal 25 maggio 2020, la ripresa e lo svolgimento dei 
tirocini extracurricolari nel territorio regionale in modalità di presenza, 
nell’ambito delle aziende (soggetti ospitanti) le cui attività produttive, 
industriali, commerciali, di servizi e sociali sono tra quelle autorizzate ad 
essere svolte, compatibilmente con l’andamento dell’epidemia e la tutela 
della salute dei tirocinanti.  

Condizioni Per la durata di vigenza delle misure di emergenza, per l’attivazione di tirocini, 
il soggetto ospitante non deve avere procedure di Cassa integrazione 
ordinaria in corso, o qualsiasi altra forma di integrazione salariale attiva per 
attività equivalenti a quelle di tirocinio, nella medesima unità operativa, salvo 
il caso in cui ci siano accordi con le organizzazioni sindacali previste.  

Requisiti: al fine di garantire la salute e la sicurezza suoi luoghi di lavoro dei tirocinanti, relativamente anche alle procedure 
ed alle misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio da virus SARS-CoV-2, il soggetto ospitante è tenuto ad applicare 
nei confronti dei medesimi tirocinanti tutti i protocolli, le disposizioni e le linee guida regionali e per le attività in essi non 
contemplati i protocolli, le disposizioni e le linee guida nazionali, già previsti per i lavoratori dipendenti nel settore di 
riferimento o in settori analoghi, nei quali rientra l’attività del soggetto ospitante. Tali misure devono essere contestualizzate 
alla natura dell’attività e avere riguardo alle esigenze specifiche delle persone con disabilità. Prima dell’attivazione di un 
tirocinio extracurriculare in presenza in azienda, il soggetto ospitante deve:   

1. verificare la presenza, alla luce della normativa vigente, delle condizioni necessarie per riattivazione/attivazione di 
tirocini, tenuto conto delle specificità e delle modalità di organizzazione del lavoro, nonché le particolari criticità di 
gestione del rischio da contagio nei vari settori ed attività nelle quali si svolge l’esperienza formativa di tirocinio;   

2. verificare la presenza di adeguati livelli di protezione ed in particolare che i tirocini vengano svolti, organizzando gli 
spazi da parte del soggetto ospitante, in modo da ridurre al massimo il rischio di prossimità e di aggregazione per il 
tirocinante. Il tirocinante deve essere dotato di tutti i necessari ed idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) 
per la prevenzione del contagio. In presenza di più tirocinanti presso il medesimo soggetto ospitante e in attuazione 
dei protocolli richiamati al comma 2, stesso soggetto ospitante valuterà se sia necessario articolare attività di tirocinio 
secondo turni da concordare con il tirocinante e tutor aziendale;  

3. assicurare l’informazione e la formazione sui luoghi di lavoro, anche nei confronti dei tirocinanti, che devono essere 
adeguate, contestualizzate e, allo stesso tempo, adattate allo specifico ambito lavorativo, in modo da permettere 
anche ad essi di comprendere  esattamente le modalità del rischio ed acquisire la consapevolezza reciproca del rischio 
che, proprio sua tipologia, vede la prevenzione intrinseca nel distanziamento sociale, nei comportamenti e nelle 
misure di prevenzione anche individuali;  



  

20 
  

 
 

  

  
  

4. assicurare la sorveglianza sanitaria eccezionale anche nei confronti dei tirocinanti maggiormente esposti a rischio di 
contagio in ragione di determinati fattori, derivanti anche da patologia COVID 19, ai sensi dell’art. 83 del D.L. n°    
34/2020 

5. assicurare, nell’ottica di un approccio partecipato ed integrato all’attuazione delle procedure individuate, il coinvol-
gimento di tutte le figure della prevenzione aziendale, medico competente, RSPP, RLS/RLST, nel coadiuvare il datore 
di lavoro (soggetto ospitante)  in un puntuale monitoraggio dell’attuazione attenta e responsabile delle suddette 
misure anche nei confronti dei tirocinanti, rilevando che solo la partecipazione consapevole ed attiva dei lavoratori 
e dei tirocinanti potrà esitare in risultati efficaci con importanti ripercussioni positive anche all’esterno del setting 
lavorativo;  

6. disciplinare le modalità di ingresso dei lavoratori dipendenti e dei tirocinanti, nonché di accesso di soggetti esterni;  
7. assicurare la massima limitazione agli spostamenti all’interno dei siti ed il contingentamento dell’accesso a spazi co-

muni;  
8. garantire l’effettuazione di operazioni di sanificazione sui luoghi di lavoro e, comunque, la pulizia giornaliera dei locali;  
9. assicurare ogni altra misura idonea e necessaria al contrasto e contenimento della diffusione del virus prescritta dalla 

normativa vigente;  
10. specificare nell’addendum al progetto formativo individuale (PFI) di tirocinio, le modalità con le quali lo stesso sarà 

svolto; 
11. in assenza di tali presupposti, il tirocinio non può essere attivato/riattivato. Qualora, nel corso del tempo, tali 

presupposti venissero a mancare, il tirocinio dovrà essere sospeso o interrotto; 
Prima dell’attivazione del tirocinio extracurriculare in presenza in azienda, il soggetto promotore deve verificare la presenza 
dei requisiti richiamati ai precedenti commi, nelle seguenti modalità:    

 acquisisce la dichiarazione del soggetto ospitante nella quale assicura l’applicazione, nei confronti del tirocinante, 
degli stessi protocolli e delle linee guida regionali e/o nazionali di sicurezza previsti per i lavoratori, idonei a prevenire 
o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi, nel cui ambito si svolge l’esperienza di 
tirocinio; 

 acquisisce copia del Protocollo aziendale di prevenzione COVID-19 di cui il soggetto ospitante si è dotato, ovvero 
delle Istruzioni operative di Sicurezza eventualmente integrate nel DVR già presente nell’addendum al progetto 
formativo individuale (PFI) di tirocinio, il consenso da parte del tirocinante, del soggetto ospitante e soggetto promo-
tore alla riattivazione o avvio del tirocinio in presenza presso l’azienda e l’obbligo da parte del tirocinante di adottare 
tutte le misure in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio  
da Covid – 19 nel settore di riferimento o in settori analoghi, adottate dal soggetto ospitante. 

Link http://www.regione.abruzzo.it/system/files/atti  
presidenziali/2020/ordianza-64-2020.pdf  

GARANZIA GIOVANI:AL VIA CORSI FORMAZIONE GRATUITI PER I NEET 
Oggetto Costituire il  catalogo1 di offerta formativa che agevoli i NEET iscritti al 

Programma Nuova Garanzia Giovani Abruzzo - accesso ai processi di selezione 
e inserimento lavorativo. 

Finalità Creare vantaggio competitivo per NEET tramite offerta di un percorso 
formativo che aiuti a sviluppare o rafforzare conoscenze e competenze spe-
cialistiche richieste da datori di lavoro del territorio. 

Riferimento progettuale: Misura 2-A “Formazione per inserimento lavorativo” Piano di Attuazione Regionale della Nuova 
Garanzia per i Giovani, approvato dalla Giunta Regionale con DGR n° 993 del 20/12/2018, rimodulato con DD n° 3/DPG del 4 
febbraio 2019, e dalla Autorità di Gestione con nota prot. Divisione 3_3858 del 28/3/2019. 
Destinatari Organismi di Formazione inseriti nel Catalogo di Soggetti Attuatori ed 

autorizzati alla erogazione della Misura 2-A Nuova Garanzia Giovani della Re-
gione Abruzzo. Destinatari finali sono: giovani NEET iscritti al programma che 
sottoscrivono piano di attivazione nei C.p.I, e possono consultare catalogo e 
scegliere il percorso adatto a loro. 

 
1 Il catalogo, a cui possono fare riferimento i NEET, verrà aggiornato mensilmente durante il corso dell'anno, nel periodo di apertura del bando e pubblicato sul sito del 
settore Formazione della Regione. 
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Modalità di partecipazione Candidatura va inviata dalle ore 12:00 di pubblicazione dell'avviso tramite 
piattaforma telematica su: app.regione.abruzzo.it/avvisipubblici/ secondo 
l’art.7 dell'avviso. Altre modalità di invio comportano esclusione. 

Scadenza Domande vanno inviate fino al 30 novembre 2020, salvo diverse disposizioni 
post, da parte della Regione connesse alla attuazione del programma. 

Ulteriori Informazioni Responsabile procedimento - Avv. Alba La Barba, Resp. Ufficio Attuazione 
Garanzia Giovani del Servizio DPG008 – Dipartimento DPG Lavoro – Sociale. 
Avviso è ufficialmente pubblicato sul sito istituzionale Dipartimento DPG. Le 
richieste di chiarimento possono essere inviate via mail: garanziagiovani@re-
gione.abruzzo.it indicando in oggetto FAQ seguito dal numero della misura, 
nel caso specifico Misura 2-A, per la quale si chiedono chiarimenti. 

Link http://www.abruzzosviluppo.it/2020/02/07/garanzia-giovanial-via-corsi-for-
mazione-gratuiti-neet/ 

BANDO VOCAZIONE IMPRESA - PROROGA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTOD’IMPRESA - POR FSE ABRUZZO 14 - 20 
Oggetto Provvedimento dirigenziale DPG007/71, 20/3/2020 sull’Avviso: “Vocazione 

Impresa”, per realizzazione di investimenti e conclusione del progetto 
d’impresa. 

Finalità Sono finanziati i più validi progetti d’impresa, a sostegno dei servizi di assistenza 
e tutoraggio per il primo anno di attività, fino esaurimento risorse disponibili.  
Azioni:  
8.2.5 - Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) alla 
creazione d'impresa e lavoro autonomo, ivi compreso trasferimento d'azienda 
(ricambio generazionale). 
8.5.3 – Percorsi di sostegno alla creazione d'impresa e lavoro autonomo, ivi 
compreso il trasferimento d'azienda (ricambio generazionale). 
8.6.2 - Percorsi di sostegno per creazione d'impresa e lavoro autonomo (es: 
management buyout, azioni di accompagnamento allo spin off rivolte ai 
lavoratori coinvolti in situazioni di crisi). 

Beneficiari Nuove micro e piccole medie Imprese del settore privato da avviare in forma 
individuale, societaria e/o cooperativistica oppure nuovi Studi Professionali, 
singoli e/o associati.  

Scadenza Prorogato fino 31 Dicembre 2020, termine secondo l’art. 8 comma 9. 
Link https://www.regione.abruzzo.it/categorie-avvisi/sviluppo-economico     
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REGIONE BASILICATA 
DGR N° 198/2020 - “INCENTIVI PER L'ATTUAZIONE DI PIANI AZIENDALI DI SMART WORKING” 
Oggetto BUR n° 30 del 31/03/2020  la Deliberazione di Giunta Regionale n° 198 del 20 marzo 

2020: approvato l’Avviso Pubblico “Incentivi per l’attuazione dei piani aziendali di smart 
working” 

Finalità Aiuti nella forma di contributo a fondo perduto fino al 70% per le spese sostenute a far 
data dal 1° marzo 2020 e fino al 31 luglio 2020 da imprese, liberi professionisti con 
almeno un dipendete che hanno attivato o attiveranno interventi di smart working in 
attuazione della L. 81/2017 e delle disposizioni di cui al D.P.C.M. 1° marzo 2020. 

Obiettivo Consentire alle imprese di sostenere i fabbisogni finanziari nel periodo di difficolta, 
connesso all’emergenza COVID - 19 e investimenti materiali ed immateriali (minimo 30% 
dell’importo ammesso). 

Beneficiari  Imprese. 
Dotazione Finanziaria Contributo massimo determinato in funzione del n° di dipendenti attivato smart working 

e fino a un importo massimo di €uro 200.000,00. 
Agevolazione 
 

Finanziamento per la copertura di fabbisogno finanziario connesso al capitale circolante 
e spese di funzionamento, fino al 70% dell’importo ammesso. Le spese sostenute (sia 
reinvestimenti che circolante) vanno rendicontate entro 24 mesi dalla data di erogazione 
del finanziamento. 

Modalità Presentazione Domanda PEC dell’Avviso: avviso.smart.working@pec.regione.basilicata.it  
Scadenza La procedura è a sportello, a partire dal 31 marzo 2020. Sul sito si trova documentazione 

e modulistica per la  predisposizione delle domande che vanno inoltrate a partire dal 31° 
giorno successivo alla data di pubblicazione sul BUR, ovvero dopo la scadenza dei giorni 
festivi dalle ore 8:00 del 04.05.2020 mediante accesso la Piattaforma “CeBas” Centrale 
Bandi della Regione Basilicata. 

Link https://www.regione.basilicata.it/giunta/site/giunta/detail.jsp?otype=1101&id = 
3064485  

BONUS PER ASSUNZIONE DI DIPLOMATI E LAUREATI 
Oggetto 
Bonus assunzione di Diplomati e  
Laureati rivolti alle aziende. 

Nell’ambito del PO FSE 2014 – 2020, la Regione promuove l’occupazione di giovani 
diplomati e laureati attraverso incentivi economici finalizzati a favorire l’assunzione a 
tempo indeterminato. 
Voucher finanzia l’inserimento lavorativo come accoglienza, orientamento, formazione 
e accompagnamento al lavoro. L’obiettivo è diminuire i tassi di disoccupazione, come 
avvenuto negli ultimi periodi e anche per i giovani che hanno dati in netto miglioramento, 
ovvero frenare la migrazione e la fuga di cervelli. 

Bonus Assunzioni Regione 
Basilicata 
PO FSE 2014/2020: avvia di un 
progetto finalizzato ad: 

Incentivare le imprese/datori di lavoro all’assunzione di una parte della popolazione con 
potenzialità ma ancora senza occupazione. Sono incentivi - bonus occupazionali per 
assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e aiuti alla 
formazione erogati da contributi economici. 

Obiettivo Avvio del lavoro nell’impresa. 
Beneficiari Possono beneficiare degli incentivi tutte le imprese/datori di lavoro con almeno una sede 

operativa nella Regione Basilicata, in possesso dei seguenti requisiti: 
 iscrizione nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente 

con stato attivo; 
 in regola con la normativa del regime di aiuti di stato prescelto; 
 in regola con l’applicazione del CCNL sottoscritto dai sindacati maggiormente 

rappresentativi a livello nazionale; 
 in regola con gli adempimenti contributivi INPS e INAIL e con le contribuzioni 

agli Enti paritetici; 
 in regola con la normativa in materia di tutela della salute e sicurezza dei 
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lavoratori; 
 in regola con le assunzioni previste sul collocamento mirato; 
 pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o 

liquidazione o sottoposti a procedure di fallimento o concordato preventivo, 
 liquidazione coatta amministrativa o volontaria e amministrazione controllata 

o straordinaria; 
 non avere procedure di licenziamento collettivo nei 12 mesi 
 precedenti la data dell’assunzione incentivata; 
 non avere in atto sospensioni dal lavoro per crisi o riorganizzazione aziendale; 
 datore di lavoro o il legale rappresentante non devono essere incorsi nella 

violazione delle disposizioni penali e amministrative in materia di tutela e 
condizioni di lavoro, e non devono trovarsi in una delle condizioni di 
esclusione previsto dell’articolo 80, commi da 1 a 4 del d.lgs. n° 50/2016. 

Destinatari  Il bando “Destinazione giovani” riguarda persone tra i 18 e i 35 anni con diploma 
triennale o di maturità o laurea (anche triennale); residenti in Basilicata, verso imprese 
con sede in regione: ogni impresa può richiedere bonus in relazione al n° di dipendenti 
(fino a un massimo di 15 bonus per oltre 250 dipendenti). 

Requisiti 
Gli incentivi sono concessi ai gio-
vani in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 

Età compresa tra 18 e 35 anni; 
residenza in un comune della Regione Basilicata; 
stato di disoccupazione; 
diploma di qualifica professionale triennale o diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado o diploma di laurea (anche triennale) e/o con dottorato di ricerca. 
Se l’assunzione comporta un incremento occupazionale netto e l’impresa intende fruire 
degli incentivi oltre il limite degli aiuti “de minimis”, da Reg. UE, il destinatario deve 
essere privo di impiego retribuito in modo regolare, da almeno 24 mesi o essere una 
persona con disabilità. 

Dotazione Finanziaria Il bando per gli over 35 prevede risorse per 2,6 milioni di €uro: 
1,6 milione di €uro: per gli over 35; 
1 milione di €uro per i disabili maggiorenni disoccupati e senza altre 
misure di sostegno. 
Voucher: fino a 5.134 €uro: over 35, e fino a 6.484 €uro: per persone con disabilità. 

Agevolazione Importo bonus va da 8 mila a 12 mila €uro annui per 2 annualità a cui si può aggiungere 
un bonus ulteriore per la formazione. La Regione prevede circa 1.800 assunzioni da parte 
di queste imprese. 

Scadenza Le domande di partecipazione relative ai bonus Regione Basilicata per l’assunzione di 
giovani devono essere redatte esclusivamente attraverso la procedura telematica, da 
eseguire entro il 30 Giugno 2020. 

Link https://portalebandi.regione.basilicata.it/portalebandi/home.jsp  
AVVISO PUBBLICO CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO ALLE MICROIMPRESE CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER 
LIQUIDITA’ E RIPRESA IN SICUREZZA MICROIMPRESE 
Finalità Misura straordinaria di sostegno finanziario forfettario per sostenere le piccole realtà 

produttive regionali che, più di altre, a causa dell’emergenza epidemiologica COVID – 19 
che hanno subito gravi danni economici derivanti anche dai provvedimenti che hanno 
imposto obbligo di distanziamento sociale e il blocco delle attività; piccole realtà produt-
tive che nonostante chiusura attività, devono comunque sostenere dei costi, in questo 
periodo caratterizzato, tra l’altro, da carenza di liquidità, per dotarsi, per la fase di 
riapertura, di modalità operative e organizzative tali da prevenire ed escludere ogni tipo 
di contagio da Covid-19.  
La misura viene attuata in coerenza con semplificazioni introdotte dalle Comunicazioni 
CE del 19 marzo 2020, il cui scopo è: marginare le conseguenze della crisi economica 
determinatasi anche a seguito dalle misure ristrettive adottate per contenere la 
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diffusione del coronavirus; contribuire ai costi che le microimprese comprese: ditte indi-
viduali industriali, artigianali, commerciali, ristorazione senza somministrazione, 
intrattenimento e servizi alla persona, con sede operativa nella Regione Basilicata; 
devono comunque sostenere, nonostante il periodo di chiusura delle attività, imposto 
per l’emergenza sanitaria da COVID-19, mediante concessione di contributo forfettario 
a fondo perduto da poter utilizzare anche per sostenere le prime spese della ripartenza 
in sicurezza; 
massimizzare sul territorio regionale le misure già adottate dal governo nazionale dopo 
lo stato di emergenza dichiarato con il DPCM del 31/01/2020.  

Beneficiari   Microimprese (compreso ditte individuali) operanti e attive nei seguenti macro settori, 
declinati, in dettaglio, nell’ambito dei codici ATECO 2007 riportati nell’allegato A e le cui 
attività, per espressa previsione normativa, sono state chiuse dal 12 marzo 2020 e al-
meno fino al 13 aprile 2020 a causa dei provvedimenti restrittivi emanati dal Governo a 
seguito dell’emergenza da COVID-19: Industria, artigianato e servizi alla persona;  
commercio e ristorazione senza somministrazione; industria culturale, creativa, 
sportiva e dell’intrattenimento e dei trasporti. 

Requisiti  Essere costituite, attive e iscritte al Registro delle Imprese, istituito presso le CCIAA 
territorialmente competente alla presentazione della domanda, con esclusione dei 
soggetti costituiti e iscritti al Registro delle Imprese dopo il 29/02/2020 oppure già iscritti 
ma con data di inizio attività posteriore al 29/02/2020. Faranno fede le informazioni 
riportate nella visura camerale;  
avere sede legale e operativa nella Regione al 29/02/2020;  
essere stati costretti a tener chiusa l’attività a causa dei provvedimenti restrittivi emanati 
a seguito dell’emergenza da COVID-19 a partire dal 12 marzo 2020; non aver riaperto 
l’attività prima del 13 aprile 2020;  
non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o  
depositato in un conto bloccato, aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili 
dalla Commissione Europea; non rientrare tra coloro che non hanno rimborsato alla  
Regione l’agevolazione dopo rinuncia o revoca del contributo.  
Possono accedere le imprese che, all’invio della candidatura telematica, hanno ottenuto 
provvedimenti di concessione di rateizzazione delle somme da restituire dopo rinuncia o 
revoca del contributo e sono in regola con prescrizioni del piano di rientro;  non essere 
impresa in difficoltà secondo la definizione di cui all’allegato A; trovarsi nel pieno e libero 
esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o liquidazione o sottopo-
sta a procedure di fallimento o concordato preventivo, liquidazione coatta 
amministrativa o volontaria; possedere capacità di contrarre con PA, ovvero non essere 
destinatario di sanzione interdittiva che comporti divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione ai sensi degli artt. 32– ter e 32–quater c.p. e del D. Lgs. 231/2001. 

Dotazione Finanziaria Le risorse sono pari a €uro 30.000.000,00 di cui: 
€uro 13.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Asse III “Competitività” del PO FESR 
Basilicata 2014-2020;  
€uro 17.000.000,00 a valere sulle risorse del Fondo previsto dall’art. 45 della legge 23 
luglio 2009, n° 99 e ss.mm.ii. assegnato alla Regione Basilicata con DM 15 marzo 2019 e 
con DM 13 novembre 2019 (produzione 20172018). 
La Regione si riserva facoltà di destinare risorse aggiuntive a quelle attuali. 

Modalità di Concessione Contri-
buto 

Il contributo è concesso nella forma di un contributo a fondo perduto forfettario per 
l’anno 2020, parametrato in funzione del numero di addetti nel 2019, come riportato 
nella tabella successiva.  
Il n° di addetti corrisponde al n° di unità di lavoro-anno (ULA), ossia al n° di lavoratori 
occupati a tempo pieno durante un anno ed iscritti nel libro unico del lavoro dell’impresa, 
legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza.  
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Il lavoro a tempo parziale e stagionale sono conteggiati come frazioni di ULA2 nell’anno 
2019.  

Numero addetti/dipendenti  Importo contributo forfettario  
0 addetti  € 1.000,00  
Da 1 a 5 addetti  € 2.000,00  
da 6 a 10 addetti  € 3.000,00  
I contributi erogati si configurano come misura temporanea di aiuto, ossia come aiuti 
concessi ai sensi della sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione Europea 
C (2020) n. 1863 finale del 19 marzo 2020 relativa alle misure temporanee di aiuto 
per supportare l’economia nell’attuale emergenza del COVID-19, come modificata 
dalla Comunicazione C (2020) 2215), adottata il 3 aprile 2020. L'aiuto è concesso in 
modo automatico ai sensi dell'art. 4 del dlgs. 123/1998 tenendo conto degli elementi 
dichiarati mediante la modulistica di cui al successivo art. 6. 4. Nel caso di insuffi-
cienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, in mancanza di 
disponibilità per integrare la dotazione finanziaria, si procederà alla ripartizione delle 
stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al contributo astrattamente spettante 
ai sensi del precedente comma 1. 

 

Modalità e termini di Presentazione della Domanda. La presentazione delle istanze avverrà attraverso la piattaforma informa-
tica “Centrale Bandi” e prevede queste fasi: i soggetti richiedenti devono possedere obbligatoriamente un indirizzo di posta3 
elettronica certificata e certificato firma digitale; la compilazione e invio domanda del bonus vanno effettuati solo on-line 
tramite procedura informatizzata accessibile all’indirizzo internet: www.regione.basilicata.  - sezione4 Avvisi e Bandi tramite 
una di queste modalità: SPID (Sistema Pubblico d'Identità Digitale): utilizzare credenziali SPID (di livello uguale o superiore al 
2) per accesso. 
Per dettagli sul funzionamento e come richiedere credenziali SPID consultare il seguente link: http://www.spid.gov.it/ ; carta 
Nazionale dei Servizi; solo per chi è già registrato ai servizi di Regione Basilicata prima del 19.04.2017 utilizzando nome utente 
password e PIN; A partire dalla pubblicazione dell’avviso pubblico sul BUR della Basilicata e sul sito istituzione della Regione 
Basilicata www.regione.basilicata.it  consigliabile verificare funzionamento modalità di accesso scelta tra quelle sopra indicate 
e in caso di difficoltà di accesso contattare N° Verde 800.29.20.20. Alla domanda telematica, per imprese con addetti/dipen-
denti di cui al precedente art. 4, va allegata questa documentazione: Originale attestazione relativa alla certificazione del n° 
di addetti/dipendenti, ove presenti, dichiarati in domanda, rilasciata dal consulente del lavoro dell’impresa o Dottore 
Commercialista, ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445, utilizzando lo schema di cui all’allegato C.  
Nota Bene. In caso non risulti allegata alla domanda presente attestazione, è riconosciuto all’impresa, solo contributo 
minimo di €uro 1.000,00, a prescindere dal n° di addetti/ dipendenti dichiarato in domanda. L’indirizzo di posta elettronica 
certificato utilizzato per tutte le comunicazioni relative al presente avviso pubblico è bonus.microimprese@pec.regione.basi-
licata.it 
Scadenza Lo sportello è aperto a partire dalle ore 8.00 del giorno 18/06/2020 e fino alle ore 18.00 

del giorno 08/07/2020. Differimenti dei termini potranno essere stabiliti con provvedi-
mento del Dirigente dell’Ufficio regionale competente. Saranno finanziate tutte le 
domande che arriveranno nei giorni di apertura dello sportello. L’ordine cronologico di 
arrivo non determina priorità nell’erogazione del fondo perduto. 
Il richiedente il contributo è tenuto ad indicare nella domanda il codice iban del 
proprio conto corrente bancario o postale, intestato all’impresa. Sono espressamente 
escluse forme di pagamento diverse (carte di credito, carte prepagate). Le dichiarazioni 

 
2 Al fine del calcolo delle ULA si fa riferimento all’allegato I all’art. 5) del 651/2014. Nel calcolo degli addetti non devono essere compresi coloro che rivestono il ruolo di 
imprenditori individuali o collettivi (titolari o soci). Possono essere presi a riferimento i soci lavoratori solo se inquadrati all’INPS come lavoratori dipendenti. Per le imprese 
costituite e attive dal 01/01/2020, non potendo calcolarsi l’ULA, dovrà essere preso a riferimento il numero di dipendenti assunti a tempo indeterminato o determinato 
alla data del 29/02/2020. 
3 L’Amministrazione regionale non si assume alcuna responsabilità nel caso di mancata consegna delle comunicazioni, qualora gli indirizzi di posta elettronica certificata 
non siano indicati, correttamente, nella domanda di agevolazione. 
4All’interno della sezione di pubblicazione dell’Avviso in oggetto in “Avvisi e Bandi” saranno fornite le indicazioni per la fase di compilazione e inoltro della domanda 
telematica.  La domanda compilata on line (che sarà comprensiva della dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n° 445 e 
ss.mm.ii, attestante il possesso dei requisiti previsti dal presente Avviso Pubblico e dell’informativa ai sensi del D.Lgs. n° 196/03 e ss.mm.ii. e del Regolamento UE 
n.679/2016) è redatta secondo il modulo di domanda allegato B al presente Avviso e dovrà essere firmata digitalmente dal soggetto richiedente. 
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inserite in domanda, sono rese nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/ 
atto di notorietà, artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000, soggette alla responsabilità, 
anche penale, artt. 75 e 76 del medesimo DPR n° 445/2000 in caso di dichiarazioni men-
daci. Il sistema assegnerà ad ogni domanda, inviata ai sensi del presente articolo, data e 
ora di arrivo, numero di istanza assegnato. Il semplice inserimento dei dati nel sistema, 
non seguito dall'inserimento domanda firmata digitalmente, dall'invio della medesima e 
dall'emissione della ricevuta, rende la domanda inammissibile.  
Le comunicazioni tra impresa richiedente il contributo e la Regione Basilicata dovranno 
avvenire solo mediante indirizzo PEC dichiarato dal richiedente nella domanda. Per ogni 
comunicazione o richiesta il richiedente dovrà utilizzare l'indirizzo PEC dedicato alla pro-
cedura indicata nel comma 2. Si richiede di indicare, obbligatoriamente, nell'oggetto 
della PEC il n° di istanza assegnato alla domanda presentata. 

Link https://portalebandi.regione.basilicata.it/PortaleBandi/detail-bando.jsp?id=603339 
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REGIONE CALABRIA 
LAVORA CALABRIA DALLA REGIONE CALABRIA UN CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO DI SOSTEGNO ALLE PMI PER L'OCCUPAZIONE 
Obiettivo Asse 3 del Por Calabria 14/20 – Azione 3.2.1, è in preinformazione: Avviso con 

cui la Regione intende finanziare le imprese calabresi dopo una prolungata 
interruzione dovuta all’emergenza Covid al fine di scongiurare i licenziamenti 
connessi alla crisi. 

Beneficiari  Imprese. 
Dotazione finanziaria 80 milioni di €uro. La dotazione complessiva è ripartita per classi di imprese e 

per concessione degli aiuti alle imprese che, in base al numero degli ULA, si 
collocano nella stessa classe. 

Agevolazione/Misura Volta a sostenere i costi del lavoro aziendali mediante l’erogazione di un  
contributo a fondo perduto per il pagamento dei salari dei dipendenti delle PMI 
appartenenti al tessuto economico regionale il cui fatturato relativo all’anno 
2019 sia stato superiore a 150 mila €uro. 
L’aiuto è concesso per 4 mesi, a decorrere da aprile 2020, e sarà calcolato 
tenendo conto del numero medio di Unità Lavorative Annue (ULA) dell’impresa, 
nell’esercizio 2019.  

Intensità del Contributo Concedibile con intensità di aiuto del 60%, correlato ai costi salariali sostenuti 
dall’impresa nel periodo di riferimento. Istanze sono finanziate ad esaurimento 
delle risorse disponibili. L’iter valutativo concluderà dopo verifica dei requisiti di 
ricevibilità e ammissibilità al finanziamento.  
Fincalabra Spa erogherà il contributo in un’unica soluzione del 100% dal giorno 
successivo a quello della pubblicazione degli esiti della valutazione. Le istanze 
ammesse, ma sprovviste in tutto o in parte di copertura finanziaria, possono 
essere finanziate con economie verificatesi successivamente in base all’ordine 
cronologico di presentazione. 

Modalità di presentazione delle domande Le domande vanno presentate dalla data indicata in fase di pubblicazione 
dell’avviso, utilizzando la piattaforma informatica disponibile sul portale 
Calabria Europa e secondo modalità tecniche che saranno a tal fine previste. Dal 
link sottostante, si accede alla pagina dedicata all'Avviso in preinformazione: 
http://calabriaeuropa.regione.calabria.it/website/bando/ 398/index.html   

Link  https://www.regione.calabria.it/website/  
DOTTORATI, BORSE DI STUDIO E MASTER – EMERGENZA COVID-19, SOSPESI I TERMINI DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ  
Oggetto Sospensione termini attività finanziate dal settore alta formazione. 
Obiettivo Garantire il  diritto all’istruzione e l’ innalzamento delle competenze del capitale 

umano regionale, soprattutto in questo momento. Per questo motivo la Regione 
rende l’amministrazione flessibile verso i  bisogni dei giovani ricercatori che 
beneficiano del supporto finanziario del Por Calabria 2014/2020”. 

Beneficiari Giovani Ricercatori. 
Scadenza  Proroga delle scadenze al 30 settembre 2020. 
Link http://calabriaeuropa.regione.calabria.it/website/portalmedia/2020-

04/4210DEL2020.pdf 
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REGIONE CAMPANIA 
CORONAVIRUS CAMPANIA COME SOSPENDERE I FINANZIAMENTI AGEVOLATI DI SVILUPPO CAMPANIA 
Oggetto  P.O. FESR Campania 2007–2013 Obiettivo Operativo 2.4 Credito e Finanza Innovativa 

“Migliorare la capacità di accesso al credito e alla finanza per l’impresa per gli operatori 
economici presenti sul territorio regionale”. Fondo regionale per lo Sviluppo delle PMI –
Istanza di sospensione delle rate di mutui ed altri finanziamenti ex art.56 lettera b) del 
D.L. n° 18/2020 – Titolo III "Misure di sostegno finanziario alle piccole e medie imprese 
colpite dall'epidemia di Covid-19" – Richiesta di fruire della Moratoria straordinaria di 
cui alla D.G.R. n°172 pubblicata sul B.U.R.C. del 14.04.2020. 

Finalità Sospensione straordinaria alle microimprese e le piccole e medie imprese regionali per 
i finanziamenti agevolati a rimborso rateale concessi, per conto della Regione Campania, 
dalla società Sviluppo Campania S.p.A. 

Beneficiari Microimprese e le piccole e medie imprese regionali 
Requisiti  Richiesta di sospensione è corredata dalla dichiarazione con cui l’impresa autocertifica 

di aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale  conseguenza diretta della 
diffusione dell’epidemia da Covid – 19; 
l’esposizione debitoria d’impresa richiedente non va classificata, alla data del 17 marzo 
2020 (data di entrata in vigore del decreto legge Cura Italia) come deteriorata ai sensi 
della disciplina applicabile agli intermediari creditizi e, con riferimento a ciascuna delle 
specifiche misure gestite, non devono essere state oggetto di provvedimenti di revoca, 
non sussistono i presupposti per procedere alla revoca del finanziamento; 
qualora il finanziamento sia assistito da garanzia, la stessa si intende estesa per il periodo 
di ammortamento aggiuntivo. 

Scadenza Le rate in scadenza possono essere sospese prima del 30 settembre 2020. 
Link https://www.campaniaeuropa.it/archives/5147  
COVID-19 - BONUS MICROIMPRESE (NESSUNA ESCLUSIONE PER GLI ODONTIONTETICI - 29/04/2020) – COMUNICATO N° 109  
Oggetto Decreto Dirigenziale 136 del 14/04/2020 pubblicato sul BURC 78 del 14/04/2020, ha 

stabilito che le imprese possono presentare domanda per le agevolazioni. 
Finalità/Obiettivi Misura bonus Microimprese del Piano Economico Sociale della Regione Campania5. 
Beneficiari Microimprese danneggiate dall’epidemia di coronavirus. 
Requisiti Alla presentazione della domanda, le imprese dovranno rispondere a questi requisiti: 

 esercitino un'attività economica sospesa ai sensi dei D.P.C.M. 11 Marzo 2020 e 
22 Marzo 2020 e Ordinanze del Presidente della Regione emanate nell'ambito 
dell'emergenza Covid 19, sempre che non si siano avvalse delle deroghe di cui 
all’art .1 comma 1 lettere d) e g) del D.P.C.M. 22 Marzo 2020 e s.m.ii.; 

 siano definite microimprese (Reg. UE) n° 651/2014), ovvero che occupano 
meno di 10 persone e che realizzano fatturato annuo e/o un totale di bilancio 
annuo non superiori a 2 milioni di €uro; 

 non si trovino in stato di scioglimento o liquidazione e non siano sottoposte a 
procedure di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e amministrazione 
controllata; 

 siano in regola con la normativa antimafia (Codice antimafia); 
 possiedano i requisiti morali previsti dal codice penale e c.p.p. 

Modalità presentazione domanda Le imprese interessate a accedere alla piattaforma:   
http://pianosocioeconomico.regione.campania.it/  
per la presentazione della domanda. rivedere il sito (richiesta di sito non valida) 

Link http://www.regione.campania.it/regione/it/news/comunicati-2020-52q7  

 
5 Non esiste alcuna limitazione per la citata categoria. 
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REGIONE EMILIA - ROMAGNA 
ASSEGNI FORMATIVI (VOUCHER) PER IL RIMBORSO DELL'OFFERTA FORMATIVA RELATIVA ALLE TIPOLOGIE DI APPRENDISTATO 
Oggetto DGR 1859/2016 - Assegni formativi (VOUCHER) per il rimborso dell'Offerta  

Formativa relativa alle tipologie di apprendistato di cui agli articoli 43 e 45 del 
d.lgs. 81/2015 in attuazione della DGR 963/2016, (pubblicazione BUR: n° 359 del 
30/11/2016). 

Dotazione finanziaria Non Pervenuta 
Oggetto Erogazione di VOUCHER formativi per l'acquisizione del titolo universitario di: 

1. Dottore (laurea triennale); 
2. Dottore Magistrale; 
3. Dottore Magistrale a ciclo unico; 
4. Master di I° e II° livello;  
5. Dottore di Ricerca. 

Beneficiari Atenei regionali 
Spese finanziabili Percorsi finanziabili 

1. laurea triennale; 
2. laurea Magistrale; 
3. laurea Magistrale a ciclo unico; 
4. Master di I e II livello; 
5. Dottorato di Ricerca; 
6. Ricerca. 

 
Spese finanziabili: 
Per LAUREA - rimborso (ancorché parziale) - delle spese sostenute per le tasse 
annuali di iscrizione, per i contributi aggiuntivi relativi ai servizi di tutoraggio per-
sonalizzato erogati dall’Università, del costo della garanzia fideiussoria a beneficio 
dell’Amministrazione Regionale. 
Per MASTER - rimborso (ancorché parziale) delle quote di partecipazione ai Corsi 
di Master di primo e/o di secondo livello. 
Per DOTTORATO - rimborso (ancorché parziale) delle quote di partecipazione ai 
Corsi di dottorato di ricerca in apprendistato fino al conseguimento del titolo di 
dottore di ricerca. 
Per RICERCA - rimborso del costo dell'attività di sostegno all’attività di ricerca.  

Link http://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/adapterhttp 
?action_name=actionricercadelibere&operation=dettagliobydatiado-
zione&ente=1&tipo_atto=dl&anno_adozione=2016&num_adozione=1859 

Data di scadenza Fino ad esaurimento fondi. 
FONDO REGIONALE MICROCREDITO 
Oggetto LR41/97-Contributi per promuovere l’associazionismo e cooperazione creditizia. 
Beneficiari Confidi. 
Finalità I contributi sono finalizzati alla formazione o alla integrazione dei fondi rischi e del 

patrimonio di garanzia al fine di fornire ai propri soci garanzie per l'accesso al 
sistema creditizio; alla assegnazione da parte dei medesimi, di contributi in conto 
interessi attualizzati riguardanti i finanziamenti assistiti dalle garanzie. 

Agevolazione Finanziamenti, contributi. 
Scadenza Le domande vanno presentate dalle cooperative di garanzia e consorzi fidi, entro 

e non oltre il 30 giugno di ogni anno solo tramite PEC a: StrumentiFinanziariD-
GCLI@postacert.Regione.Emilia-Romagna.it   

Link https://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti   
BANDO PER LA CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE PER LA VALORIZZAZIONE DEI DISEGNI E MODELLI 
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Oggetto & Finalità Unioncamere ha  il compito di realizzare un intervento agevolativo in favore di 
micro, piccole e medie imprese per la valorizzazione dei titoli di proprietà 
industriale. 

Obiettivo Tale intervento, denominato DISEGNI+4, mira a sostenere la capacità innovativa 
e competitiva delle PMI attraverso la valorizzazione e lo sfruttamento economico 
dei disegni/modelli industriali sui mercati nazionale e internazionale. 

Finalità Supportare le imprese di micro, piccola e media dimensione nella valorizzazione 
di disegni e modelli attraverso agevolazioni concesse nella forma di contributo in 
conto capitale.  

Soggetto Gestore Unioncamere cura adempimenti tecnici e amministrativi riguardanti l’istruttoria 
delle domande e l’erogazione delle agevolazioni del Bando, tramite strutture in 
house del sistema camerale. 

Beneficiari Imprese (PMI).  
Requisiti 
  

Alla presentazione della domanda deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 avere una dimensione di micro, piccola o media impresa, come definita 

dalla Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 e dal Decreto 
del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 e ss.mm.ii.;  

 avere sede legale e operativa in Italia;  
 essere regolarmente costituite, iscritte nel Registro delle Imprese e 

attive;  
 non essere in stato di liquidazione o scioglimento e non sottoposte a 

procedure concorsuali;  
 non avere nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione 

di cui all’art. 67 della vigente normativa antimafia (D. Lgs. N° 159/2011 e 
s.m.i.);  

 essere titolari dei disegni/modelli registrati oggetto del progetto di 
valorizzazione. Quest’ultimi devono essere stati registrati a decorrere dal 
1° gennaio 2018 e comunque in data antecedente la presentazione della 
domanda di agevolazione ed essere in corso di validità. 

Dotazioni Finanziarie €uro 13.000.000,00. 
Agevolazioni: sono finalizzate all’acquisto di servizi specialistici esterni per favorire la messa in produzione di nuovi prodotti 
correlati ad un disegno/modello registrato (Fase 1 - Produzione) la commercializzazione di un disegno/modello registrato 
(Fase 2 – Commercializzazione).   L’oggetto della agevolazione è la realizzazione di un progetto finalizzato alla valorizzazione 
di un disegno/modello, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 10 febbraio 2005, n° 30 e successive modificazioni e integrazioni.  
Il progetto6 deve riguardare la valorizzazione di un disegno/modello7 singolo o di   uno o   più disegni/modelli appartenenti al 
medesimo deposito multiplo, registrati presso qualsiasi ufficio nazionale o regionale di proprietà intellettuale/industriale, che 
presentino i requisiti.  
L’impresa beneficiaria può chiedere fino a 30 giorni prima della scadenza del progetto, una proroga del termine dii durata del 
progetto, non superiore a 3 mesi, con istanza motivata, soggetta ad approvazione del gestore.  
Le agevolazioni saranno concesse ai sensi del Regolamento (UE) n° 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” (pubblicato in G.U.U.E. L 352 del 
24 dicembre 2013), in base al quale l’importo complessivo degli aiuti “de Minimis” accordati ad impresa non può superare 
200.000 €uro nell’arco di tre esercizi finanziari (100.000 per le imprese8 operanti nel settore del trasporto di merci su strada 
per conto terzi).  

 
6 Il progetto deve essere concluso entro 9 mesi dalla notifica del provvedimento di concessione dell’agevolazione, di cui al successivo artt. 9. 
7 Saranno oggetto di agevolazione le spese che attengono allo specifico disegno/modello e al suo ambito di tutela cioè, come recita l’art. 31 sopraccitato, “all’aspetto 
dell’intero prodotto o di una sua parte quale risulta, in particolare, dalle caratteristiche delle linee, dei contorni, dei colori, della forma, della struttura superficiale ovvero 
dei materiali del prodotto stesso ovvero del suo ornamento”. Il disegno/modello, come sopra definito, può essere oggetto di una sola domanda di agevolazione; potrà 
essere agevolata una sola domanda per impresa.  
8 Le imprese rilasceranno apposita dichiarazione in merito. 
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Entità delle Agevolazioni Sono concesse come contributo in conto capitale per realizzazione del progetto, 
in misura massima pari all’80% delle spese ammissibili e nel rispetto degli importi 
massimi previsti per ciascuna Fase e per ciascuna tipologia di spesa secondo i 
prospetti sotto riportati. 

Spese Ammissibili Spese per: acquisizione dei servizi specialistici esterni sostenute di seguito alla 
registrazione del disegno/modello e non antecedenti alla data di pubblicazione 
nella GU della Repubblica Italiana del comunicato del Bando9.  

Modalità di Presentazione delle 
Domande  

Per accedere, è necessario compilare10 il form on line disponibile sul sito www.di-
segnipiu4.it. Le imprese presentano domanda entro il 5° giorno successivo alla 
data del protocollo assegnato mediante compilazione del form on line, tramite 
PEC11 al seguente indirizzo:  disegnipiu4@legalmail.it. La domanda deve essere 
sottoscritta dal Rappresentante Legale dell’impresa, secondo modalità indicate, 
art. 38 del D.P.R. n° 445/2000 contiene le seguenti dichiarazioni:  

 sostitutiva di atto notorio della dimensione d’impresa;  
 sostitutiva di atto notorio di avere sede legale e operativa in Italia;  
 sostitutiva di certificazione di iscrizione dell’impresa al Registro delle 

Imprese e dello stato di attività;  
 sostitutiva di atto notorio attestante che non è in stato di liquidazione o 

scioglimento e non è sottoposta a procedure concorsuali;  
 sostitutiva di atto notorio della non sussistenza di cause di divieto, di 

decadenza o di sospensione, art. 67 della vigente normativa antimafia (D. 
Lgs. n° 159/2011 e ss.mm.ii.);  

 sostitutiva di atto notorio che il disegno/modello oggetto della domanda 
registrato a partire dal 1° gennaio 2018 e comunque antecedente alla 
presentazione della domanda di agevolazione ed è in corso di validità;  

 sostitutiva di atto notorio che l’impresa è  titolare del disegno/modello 
registrato;  

 sostitutiva di atto notorio della non sussistenza di procedimenti 
amministrativi in corso connessi ad atti di revoca per indebita percezione 
di risorse pubbliche;  

 sostitutiva di atto notorio in regola con disciplina antiriciclaggio di cui al 
D.Lgs 21 novembre 2007, n° 231; sostitutiva di atto notorio che l’impresa 
è ammissibile agli aiuti “De Minimis”, art.  1 del Reg. (UE)1407/2013;  

 sostitutiva di atto notorio degli eventuali aiuti già ricevuti dall’impresa 
unica a titolo di “De Minimis” dell’ultimo triennio; 

 liberatoria sulla privacy. 
Scadenza La domanda va presentata sul sito www.disegnipiu4.it, dal 22 aprile 2020 e fino 

ad esaurimento delle risorse. 
Link http://www.emiliaromagnastartup.it/it/innovative/bandi/disegni-4  
ATTIVITÀ DI FORMALIZZAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
Oggetto Attività autorizzate non finanziate. Delibera di Giunta regionale n° 1 del 7 

 gennaio 2020 - Procedura just in time. 

 
9 In relazione al progetto l’impresa può richiedere un’agevolazione per le spese sostenute per l’acquisto di servizi specialistici esterni ad esso funzionali, suddivisi nelle fasi 
di seguito descritte. Per accedere all’incentivo, il progetto può prevedere alternativamente la Fase 1 o la Fase 2 o entrambe. 
10 La compilazione del form on line consente l’attribuzione del numero di protocollo, che deve essere riportato nella domanda di agevolazione. 
11 Si assume quale data di presentazione la data di ricezione, a mezzo PEC, della domanda di agevolazione. La domanda, redatta secondo i modelli allegati (Allegati 1 e 2)3, 
costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. Quanto dichiarato nella domanda comporta le conseguenze, anche penali, 
prescritte nel suddetto Decreto in caso di dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76). 
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Finalità Riconoscere formalmente le competenze12 acquisite dalle persone in esito ad ap-
prendimenti formali, non formali e informali, ai sensi delle deliberazioni di Giunta 
regionale n. 1434/2005 e n° 739/2013.  

Obiettivo Rendere trasparenti e valorizzare competenze acquisite dalle persone tramite 
esperienze lavorative, arricchite e completate dalla partecipazione a percorsi 
formativi di aggiornamento, di qualificazione, di riqualificazione, di riconversione 
professionale; permettere alle persone di rendere delle competenze acquisite 
formalizzate e/o certificate, riconoscibili e spendibili al fine di supportare loro nei 
percorsi di crescita professionale all’interno delle organizzazioni di lavoro, nonché 
nell’ambito di eventuali transizioni tra un lavoro e un altro tra imprese, sistemi 
produttivi e/o filiere; valorizzare la sinergia tra le differenti opportunità formative 
finanziate con le diverse risorse pubbliche e/o private allo scopo di sostenere 
l’innalzamento delle competenze e la loro messa in trasparenza.  
L’obiettivo sotteso è la piena valorizzazione delle attività formative oggetto di 
accordi bilaterali, rivolte ai lavoratori e realizzate dagli enti di formazione 
professionali accreditati con risorse quali Fondi interprofessionali e altre risorse 
pubbliche e/o private finalizzate all’aggiornamento, alla qualificazione, alla 
riqualificazione, alla riconversione professionale. 

Requisiti Autorizzazione regionale è requisito di legittimità per la realizzazione delle attività 
di SRFC e per il rilascio delle certificazioni valide ai fini di legge. 

Destinatari 
 

Persone occupate che intendono rafforzare la propria adattabilità professionale 
attraverso il riconoscimento formale delle competenze acquisite. 

Attività Autorizzabili Operazioni costituite da uno o più progetti non corsuali sul Servizio di SRFC e che 
prevedano il rilascio di un certificato di qualifica o di un certificato di competenze 
in riferimento agli standard professionali del Sistema Regionale delle Qualifiche. 
Inoltre, i progetti per rilascio di una scheda di capacità e conoscenza sulle attività 
di formazione continua per l’aggiornamento, qualificazione, riqualificazione, ri-
conversione professionale, in oggetto gli accordi bilaterali e realizzata da enti di 
formazione professionali accreditati sulle risorse di cui Fondi interprofessionali, 
nonché su altre risorse pubbliche e/o private. 

Esclusi  Operazioni per realizzazione Servizio di Formalizzazione e Certificazione delle 
Competenze riferite alle qualifiche regolamentate: Operatore Socio - Sanitario 
(OSS), Estetista e Acconciatore. 

Beneficiari13 Enti di formazione professionali accreditati alla presentazione delle operazioni per 
l’ambito della Formazione superiore o per ambito Formazione continua e 
permanente, deliberazione di Giunta regionale n. 177/2003 e ss.mm.ii.; 
Soggetti accreditati alla presentazione delle operazioni ai servizi per il lavoro ai 
sensi della deliberazione di Giunta regionale n° 1959/2016 - area 1 o area 2. 

Modalità e termini per presentare can-
didatura 
 

Le operazioni vanno compilate solo tramite apposita procedura applicativa web 
relativa alla Programmazione 2007/2013 e devono essere inviate alla Pubblica 
Amministrazione per via telematica dal 15 Febbraio 2020, e comunque non oltre 
il 28 Novembre 2025. 
La richiesta di autorizzazione, completa dell’autodichiarazione in merito all'art.17 
L.68/99 e della copia del Formulario Operazione, deve essere inviata, solo via PEC, 
a: AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it , entro e non oltre il giorno 
successivo alla presentazione telematica. 

 
12 Il riconoscimento formale delle competenze avviene in relazione agli standard professionali del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ), di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 936/2004 e ss.mm.ii. 
13 Beneficiari devono inoltre essere in possesso dei requisiti specifici per servizio di SRFC. In particolare, per la candidatura la disponibilità di almeno un responsabile della 
formalizzazione e certificazione e almeno un esperto di processi valutativi, eventualmente individuabili all’interno degli elenchi regionali e da contrattualizzare ad hoc.  
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Termine per avvio operazioni 
  

Le attività possono essere avviate solo Al rilascio dell’autorizzazione con Determi-
nazione dirigenziale. Le operazioni devono essere avviate entro 90 giorni 
dall’adozione della determina di autorizzazione con avvio di almeno uno di pro-
getti previsti. Gli ulteriori progetti contenuti nell’operazione potranno avviarsi 
anche successivamente ai 90 giorni sopracitati, ma comunque entro e non oltre 
180 giorni dalla data di adozione dell’atto di autorizzazione. Non sono previste 
deroghe ai periodi sopra indicati. 

Link http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi-re-
gionali/2020/operazioni-afferenti-al-servizio-regionale-di-formalizzazione-e-
certificazione-delle-competenze 

PROGETTI DI RICERCA ED INNOVAZIONE PER LO SVILUPPO DI SOLUZIONI FINALIZZATE AL CONTRASTO DELL’EPIDEMIA DA 
COVID19 
Oggetto  Con delibera di Giunta regionale n° 342 del 14 aprile 2020 la Regione Emilia –  

Romagna intende mobilitare il sistema regionale di ricerca ed innovazione, ed in 
particolare le imprese ed i laboratori della Rete Alta Tecnologia, nello studio e 
sperimentazione di soluzioni innovative per il contrasto all’epidemia da COVID-19. 

Obiettivo - Tipologie di investimento: 
 

Promuovere gli investimenti delle imprese in ricerca e innovazione sviluppando 
collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore 
dell’istruzione superiore, promuovendo, in particolare,  investimenti nello 
sviluppo di prodotti e servizi, trasferimento di tecnologie, innovazione sociale, eco 
innovazione, applicazioni nei servizi pubblici, stimolo della domanda, reti, cluster 
e innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere 
la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce 
dei prodotti, capacità di fabbricazione avanzate e prima produzione, soprattutto 
in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali. 

Beneficiari  Piccole, medie e grandi imprese con sede legale o unità locale produttiva 
all’interno del territorio emiliano-romagnolo; laboratori di ricerca accreditati dalla 
Regione Emilia - Romagna ai sensi della determinazione n° 23172 del 16/12/2019. 

Agevolazione Contributo massimo pari all’80% del valore dell’investimento, approvato per un 
massimo di 120.000 €uro. 

Scadenza La domanda di contributo potrà essere presentata nel periodo compreso tra le 
ore 10.00 del 27/Aprile 2020 alle ore 13:00 del 30 Giugno 2020 

Link https://www.europainnovazione.com/progetti-di-ricerca-ed-innovazione-per-lo-
sviluppo-di-soluzioni-finalizzate-al-contrasto-dellepidemia-da-covid19/  
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
COVID19: FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER LE IMPRESE ARTIGIANE 
Oggetto/Finalità La Regione, a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, rende nota la 

possibilità di accedere a finanziamenti a tasso agevolato al fine di sostenere le 
esigenze di credito delle imprese. 

Beneficiari  Imprese artigiane della Regione che hanno subito in via temporanea carenze di 
liquidità, conseguenza diretta della crisi economica generata dal Coronavirus. 

Agevolazione 
Sono concessi: 
 

Finanziamenti agevolati speciali per il consolidamento finanziario o sostegno delle 
esigenze di credito a breve medio termine della durata di 6 anni; finanziamenti 
agevolati per il consolidamento di debiti a breve in debiti a medio e lungo termine 
della durata massima di 10 anni; finanziamenti agevolati per sostenere le esigenze 
di credito a breve e medio termine della durata massima di 60 mesi. 

Scadenza È possibile procedere all’inoltro della domanda tramite il portale https://covid19 
anticrisi.mediocredito.fvg.it/users/login entro il 31 dicembre 2020. 

Link https://www.agevolazionialleimprese.it/Covid19/5/26192/covid19-finanzia-
menti-agevolati-per-le-imprese-artigiane/  

PACCHETTO ANTICRISI FRIULI VENEZIA GIULIA AIUTI PER FAMIGLIE E IMPRESE – EMERGENZA COVID 19 
Oggetto Incentivi e Agevolazioni per far fronte all’Emergenza Covid 19. 
Agevolazione 1. Finanziamenti14 agevolati. Le imprese colpite dall’emergenza Covid 19, 

possono accedere a finanziamenti per consolidamento finanziario o 
sostegno di esigenze di credito per ovviare danni del Coronavirus. 

2. Moratorie e sospensioni sulle linee di credito in essere. Le imprese 
colpite dall’emergenza possono richiedere sospensione pagamento 
quota capitale delle rate sui fondi di rotazione regionali. Caratteristiche 
della misura: la sospensione è effettuata sulle rate in scadenza o già 
scadute; le imprese in difficoltà devono fare richiesta di sospensione alla 
banca convenzionata mutuante. Essa non determina applicazione di 
interessi di mora (durante sospensione). 

3. Attivazione di nuove garanzie. Tra linee di intervento del provvedimento 
per far fronte dell’emergenza, si prevede attivazione di garanzie a favore 
delle imprese coinvolte nella crisi. La Regione ha deciso di assegnare ul-
teriori risorse ai Confidi pari a: a) 3,8 milioni di €uro per concessione di 
garanzie; b) 200mila €uro per contributi integrativi per abbattimento 
delle commissioni di garanzia. 

4. Agevolazioni per imprese turistiche, ricettive e commerciali. Concessi 
contributi (anche in forma di credito imposta), di 7,5 milioni di €uro. I 
beneficiari per la promozione turistica e che, a causa dei provvedimenti 
sul Coronavirus, non si sono potuti svolgere le attività, possono fruire 
(previa richiesta motivata) di proroga per realizzazioni entro il 31 
dicembre 2020. 

 
Ulteriori agevolazioni: proroga versamento dell’IRAP al 30 settembre 2020 per 
abbattimento delle rette a carico delle famiglie per servizi educativi per prima  
infanzia. 

Scadenza 31 Dicembre 2020 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/pacchetto-anticrisi-friuli-venezia-giulia-

aiuti-per-famiglie-e-imprese  
 

14 I finanziamenti accordati sono concessi anche senza acquisizione di garanzie reali o fideiussioni bancarie, assicurative o garanzie rilasciate da confidi o fondi pubblici di 
gara. 
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FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO A FAVORE DELLE IMPRESE ARTIGIANE A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE (L.R. 6/2013) 
Oggetto Interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e a sostegno delle attività 

produttive richiedibili dalle imprese che attestano di subire in via temporanea 
carenze di liquidità a breve termine quale conseguenza diretta della crisi 
economica dall’emergenza epidemiologica COVID - 19. 

Beneficiari Micro e PMI.  
Requisiti I beneficiari sono le imprese artigiane iscritte all’Albo provinciale delle imprese 

artigiane o le imprese edili e manifatturiere iscritte nel Registro delle imprese ed 
aventi sede operativa sul territorio Regione Friuli Venezia Giulia, anche se non 
iscritte all’Albo provinciale delle imprese artigiane. 
Le imprese possono presentare domanda di finanziamento qualora dimostrino 
aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della 
crisi economica generata dal Coronavirus 

Interventi e Spese Agevolabili 
 
 

Si può accedere a finanziamenti a tasso agevolato: 
 per il consolidamento finanziario; 
 per il consolidamento dei debiti; 
 per esigenze di credito a breve e medio termine. 

Tipo di contributo Finanziamenti bancari a tasso convenzionato, Finanziamento a tasso agevolato. 
Modalità erogazione contributo Sono concessi: 

1. finanziamenti agevolati speciali per consolidamento finanziario o 
sostegno delle esigenze di credito a breve e medio termine: minimo di 
5.000 €uro; max. 3.000.000 €uro – durata massimo di 6 anni. Tasso di 
interesse minimo è allo 0,50% parametrato in misura crescente della 
dimensione d’impresa e durata del finanziamento; 

2. finanziamenti agevolati per consolidamento di debiti a breve in debiti a 
medio e lungo termine – durata massima di 10 anni e per accesi per 
esigenze di credito a breve e medio termine – durata max. di 60 mesi: 
minimo del finanziamento di 10.000 €uro; max. 300.000 €uro. Il tasso di 
interesse applicato è pari all’1%. 

Modalità di Partecipazione  Si può inviare la domanda dal portale: https://covid19anticrisi.mediocre-
dito.fvg.it/users/login entro e non oltre il 31 dicembre 2020. 

Scadenza Data non Pervenuta. 
Link https://www.agevolazionialleimprese.it/covid19/5/26192/covid19-finanziamenti 

-agevolati-per-le-imprese-artigiane/  
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REGIONE LAZIO 
PRESTITI A TASSO ZERO PER IMPRESE E PROFESSIONISTI REGIONE LAZIO EMERGENZA CORONAVIRUS 
Oggetto Piano Pronto Cassa per la liquidità di imprese e Partite IVA in crisi – Prestiti agevolati o a 

tasso zero, garanzie pubbliche. 
Beneficiari Imprese e liberi professionisti della Regione Lazio. 
Dotazione Finanziaria L’Avviso ha una dotazione di €uro 51.610.000,00 di cui:   

€uro 27.670.000,00 a valere sulle risorse del POR FESR 2014-2020, Azione 3.6.1  
€uro 23.940.000,00 a valere su risorse regionali.   

Agevolazione Sono erogabili a valere sulla Sezione V del Fondo Rotativo per il Piccolo Credito Finanzia-
menti agevolati a copertura delle esigenze di liquidità connesse all’emergenza Covid19 
aventi le seguenti caratteristiche:  
importo: 10.000,00 Euro;   
durata minima: 12 mesi;   
durata massima: 60 mesi;   
preammortamento: solo per finanziamenti di durata superiore a 24 mesi  
durata preammortamento; massimo 12 mesi  
tasso di interesse: zero;   
rimborso: a rata mensile costante posticipata.   
Essendo i finanziamenti destinati a copertura di esigenze di liquidità, non è richiesta 
alcuna documentazione relativa alle spese sostenute con le somme erogate. 

Scadenza 31 Dicembre. Domande presentabili fino ad esaurimento fondi.  
N.B.: Lo sportello è sato chiuso in anticipo, dovuta all’eccessiva modalità 
digitale di presentazione della domanda.  

Link https://bandi.contributiregione.it/bando/prestiti-a-tasso-zero-per-imprese-e-professio-
nisti-regione-lazio-emergenza-coronavirus 

PICCOLI COMUNI – AVVISO PUBBLICO – DETERMINAZIONE – N° G05037 DEL 29 APRILE 2020 
Oggetto LR n° 24 del 15 novembre 2019, “Disposizioni in materia di servizi culturali regionali e di 

valorizzazione culturale”, Titolo III, Capo I, Art. 29. Approvazione dell’”Avviso pubblico 
per la valorizzazione del patrimonio culturale dei piccoli comuni del Lazio”. 

Beneficiari Piccoli Comuni. 
Dotazione Finanziaria Contributi ai piccoli comuni per: valorizzazione del patrimonio culturale (Art. 1, comma 

13bis della Legge Regionale 14/2008 e Art. 5 Pagina 3 / 21 della LR 13/2018) e 
investimenti ad amministrazioni locali, Esercizi Finanziari 2021 e 2022. 
Le risorse sono in conto capitale e sono pari a €uro 2.502.636,57, così suddivise:   

Esercizio finanziario Risorse Risorse 
2021 €uro 1.002.636,57 
2022 €uro1.500.000,00 

 

Agevolazione Contributi ai piccoli comuni per la valorizzazione del patrimonio culturale. Il contributo 
regionale massimo è €uro 40.000,00 corrispondente al 100% del costo ammissibile. 

Scadenza 15 Luglio 2020. 
Link http://www.regione.lazio.it/rl_main/ 
BIOLOGI CON ESPERIENZA NEL SETTORE DELLA FITOPATOLOGIA – STAGE O APPRENDISTATO 
Oggetto Tipo di Laurea (triennale o magistrale): Scienze Biologiche o affini 
Soggetto Attuatore BiolabService sas: azienda fondata nel 1998, specializzata nelle diagnosi fitopatologiche 

riguardanti virus, viroidi, batteri, funghi patogeni, nematodi, acari e insetti. Per tale  
attività sono accreditati presso il servizio fitosanitario della Regione Lazio. 

Progetti di Ricerca Progetti riguardanti la filiera dell’actinidia, tenendo conto che questa specie è molto  
diffusa nel Lazio, in particolare in provincia di Latina; 
Progetto di controllo biologico sull’actindia per il controllo del flatide metcalfa pruinosa, 
introdotto dall’America, impiegando il parassita neodrinus typhlocybae; 
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Progetti di ricerca di strategie per ridurre quantità di fitofarmaci sulle colture ortive. 

Posizione ricercata 
 

Biologi con esperienza nella fitopatologia, in grado di effettuare analisi virologiche e 
fitobatteriologiche impiegando test Elisa e PCR (Poymerase Chain Reaction); Isolamenti 
su piastre petri; Sviluppo prove in campo per testare l’efficacia di molecole di fitofarmaci. 

Beneficiari Biologi. 
Requisiti Biologo: con conoscenze sopra riportato; interessato ad apprendere normative fito –  

sanitarie, un settore in via di sviluppo e, per adesso, con pochi concorrenti; non ha timore 
di sporcarsi le scarpe di terra. 

Agevolazione Compenso iniziale 1.000 €uro/mese (se poi il candidato mostrerà dedizione e interesse 
si possono concordale graduali aumenti). 

Interventi Ammessi Stage formativo oppure contratto di apprendistato. 
Per Informazioni Sede del lavoro: Aprilia via s. Michele 45; E-Mail: biolabservicesas@gmail.com 
Link https://www.lavorolazio.com/biologi-con-esperienza-nel-settore-della-fitopatologia-

stage-o-apprendistato  
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REGIONE LIGURIA 
CONCESSIONE PRESTITI RIMBORSABILI PER SOSTEGNO FINANZIARIO DEL CIRCOLANTE A FAVORE DI MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
ESERCENTI COMMERCIO AMBULANTE PER FRONTEGGIARE LA SITUAZIONE ECONOMICA CONNESSA ALL’EMERGENZA COVID - 19   
Oggetto D.G.R. n° 197/2020 - Approvato con determina FI.L.S.E. prot. N° 29797 del 23/03/2020   -  

Pubblicato sul sito di FI.L.S.E. (www.filse.it), 24/03/2020 
Obiettivo Sostenere tessuto economico/imprenditoriale costituito dalle micro, piccole e medie imprese, 

esercenti attività di commercio ambulante mediante apporto di liquidità per fabbisogni di 
capitale circolante per fronteggiare situazione economica connessa all’emergenza Covid - 19.   

Beneficiari Micro piccole e medie imprese in forma singola esercenti commercio ambulante su aree  
pubbliche, campo di applicazione del regolamento (UE) 1407/2013. 

Requisiti15 Essere iscritte al Registro delle Imprese; che alla presentazione della domanda, esercitano solo 
attività, secondo l’articolo 27 comma 1 lettera a) - Legge regionale 2 gennaio 2007 n° 1 e 
ss.mm.ii ed aventi posteggi in concessione, come previsto dall’art. 28 comma 1 lettera a) - Legge 
regionale 2 gennaio 2007 n° 1 e ss.mm.ii.  

Escluse Imprese in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali, ad eccezione del 
concordato preventivo con continuità aziendale per il quale sia intervenuto sul decreto di 
ammissione;  
Imprese in difficoltà, secondo l’art. 2 punto 18) del Regolamento (UE) n° 651/2014 della  
Commissione del 17 giugno 2014; 
Imprese oggetto di sanzione interdittiva o sanzione che comporti esclusione da agevolazioni, 
finanziamenti, contributi o sussidi e eventuale revoca di quelli già concessi, secondo l’art. 9 
comma 2 del Dec. Legislativo 8 giugno 2001 n° 231.  

Localizzazione Piano di 
intervento 

Deve riguardare attività svolte su posteggi in concessione sul territorio regionale.  

Interventi Ammissibili:  
Spese16  circolante per:  

 sostenere l’impresa; esercizio attività (a titolo esemplativo, ma non esaustivo: debiti verso fornitori di merci e servizi, 
retribuzione dipendenti, utenze etc.).  Il Piano di interventi finanziato17 non deve essere stato avviato alla  
presentazione domanda e va realizzato entro 12 mesi dalla data d’erogazione del finanziamento. I titoli di spesa del 
Piano finanziato devono essere intestati al soggetto beneficiario.  

Esclusi:  
 Spese effettuate e/o fatturate all’impresa da parte di un’altra impresa che si trovi con la prima, in condizioni di cui 

all’art. 2359 del Codice Civile o nel caso in cui entrambe siano partecipate, cumulativamente, per almeno il 25% dai 
medesimi altri soggetti. Tale partecipazione rileva anche se definita indirettamente; spese effettuate e/o fatturate 
all'impresa dal legale rappresentante, dai soci dell'impresa e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi 
societari della stessa, ovvero dal coniuge o parenti o affini entro il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti 
richiamati; spese effettuate e/o fatturate da società – comprese le ditte individuali - nella cui compagine sociale siano 
presenti i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell'impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi o parenti o affini entro 
il terzo grado in linea diretta e collaterale dei soggetti richiamati. Il Codice Unico di Progetto (C.U.P.) è comunicato nel 
provvedimento di concessione del finanziamento. 

Agevolazione Piano di interventi ammissibile e finanziamento18 concedibile, è pari al 100% dell’intervento; 
non possono essere inferiori a €uro 5.000,00 e superiori a €uro 35.000,00.  

 
15 Sussistono solo se i posteggi in concessione sul territorio rappresentino maggioranza di quelli in capo al richiedente. Dette imprese alla presentazione domanda devono 
avere attestazione annuale e Carta di esercizio di cui all’art. 36bis della Legge regionale 2 gennaio 2007 n. 1 e ss.mm.ii. Ai fini della definizione di impresa e determinazione 
della dimensione si utilizza la definizione di cui all’Allegato 1 al Reg. UE della Commissione n° 651/2014. 
16 Pagamento spese ammesse e accreditamento finanziamento concesso deve essere utilizzato un unico conto corrente bancario o postale intestato all’impresa. I 
pagamenti delle spese ammesse ad agevolazione devono trovare tracciabilità sul conto corrente bancario o postale intestato all’impresa beneficiaria e pertanto i pagamenti 
delle spese non possono essere regolati per contanti tramite permuta o compensazione o conti correnti bancari o postali intestati a soci dell’impresa o ad altri soggetti, 
pena l’esclusione del relativo importo dal Piano stesso.  
17 Finanziamento non utilizzato per estinzioni o riduzioni di credito a breve termine o estinzione parziale o totale di altri a medio o lungo termine.  
18Finanziamento h un periodo di pre-ammortamento di 2 semestri e decorre a partire dal 31 Dicembre 2020. L’ammortamento di durata di 10 semestri a partire dalla 
scadenza del pre- ammortamento. Le rate, di preammortamento e di ammortamento, pagate posticipata al 30 Giugno 31 Dicembre di ogni anno. Al finanziamento si 
applica tasso fisso annuo pari allo 0,75%; è concesso da FI.L.S.E. a valere su fondi regionali, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e nei limiti del regime di aiuto 
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Massimale19 “de minimis” di 200.000 €uro o 100.000 €uro nel caso d’imprese operanti nel set-
tore del trasporto di merci su strada per conto terzi e condizioni di cui all’art. 5, 1° comma del 
Reg 1407/2013. 

Presentazione delle do-
mande  
 

Le domande 20  rese sotto forma di dichiarazione sostituiva ai sensi del D.P.R. 445 del 
28.12.2000, devono essere redatte esclusivamente on line accedendo al sistema “Bandi on 
line” dal sito internet www.filse.it oppure dal sito filseonline.regione.liguria.it, compilate in ogni 
loro parte e complete di tutta la documentazione richiesta, da allegare alle  stesse in formato 
elettronico, firmate con firma digitale in corso di validità dal legale rappresentante dell’impresa 
proponente (formato PDF.p7m.) e inoltrate esclusivamente utilizzando la procedura informa-
tica di invio telematico, pena l’inammissibilità della domanda stessa, a decorrere dal 6 aprile 
2020 fino esaurimento fondi e comunque non oltre il 30 Settembre 2020.  
Le domande vanno inviate: lunedì - venerdì dalle 8.30 alle 17.30 (salvo le festività).  

Documentazione Richiesta Domanda in elettronico; inviata telematicamente e compilata nelle schermate previste dal 
sistema “Bandi on Line” con dati delll’impresa, relazione illustrativa e tecnico - economica - 
finanziaria dell’intervento proposto; corredata da documenti ivi richiesti, oltre gli allegati in 
formato elettronico; dichiarazione del rappresentante su affidamenti - modello dichiarazione 
affidamenti impresa resa disponibile su applicativo Bandi on Line; dichiarazione rappresentante 
sulle garanzie da prestare a finanziamento concedibile redatto - modello garanzie disponibile 
sull’applicativo Bandi on Line. 

Link https://www.contributiregione.it/coronavirus-agevolazioni-e-incentivi/ https://bandi.contri-
butiregione.it/bando/regione-liguria-emergenza-covid-19-tutti-gli-incentivi-e-le-agevolazioni-
per-le-imprese  

BONUS ASSUNZIONI REGIONE LIGURIA - FONDO PERDUTO PER SOSTENERE NUOVE ASSUNZIONI 
Obiettivo Promuovere occupazione di qualità e continuativa, incentivando le imprese ligure ad assumere 

lavoratori con contratto subordinato a tempo indeterminato o determinato, almeno 
semestrale (anche di somministrazione).  
Nello specifico: favorire l’inserimento o reinserimento lavorativo di disoccupati giovani e adulti 
in carico ai Centri per l’Impiego, anche in riferimento a categorie più fragili del mercato del 
lavoro e che si trovano a rischio di esclusione dal tessuto produttivo. 

Beneficiari  Imprese private costituite in forma di ditta individuale, micro, piccola, media e grande  
impresa; cooperative o loro consorzi. 

Agevolazione Valore bonus in funzione tipologia di contratto, tra 2.000,00 e 6.000,00 €uro. 
Scadenza Le domande sono presentabili fino al 31 dicembre 2020. 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/bonus-assunzioni-regione-liguria-fondo-perduto-

per-sostenere-nuove-assunzioni 
 

 

 

 
“de minimis” di cui al Reg. della Commissione n° 1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis” (GUUE L 352 del 24.12.2013).  
19 Il beneficiario dovrà rilasciare idonea dichiarazione – in sede di domanda e di richiesta di erogazione (riferendosi alla data di concessione), attestante aiuti concessi, a 
secondo regolamento “de minimis”, a suo favore o a favore delle imprese che con esso costituiscono “impresa unica19” nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi 
precedenti, utilizzando gli appositi modelli presenti sul sistema “Bandi on Line”. Tali dichiarazioni devono essere tenute disponibili presso il soggetto richiedente l’agevo-
lazione per i relativi controlli.  La richiedente è tenuta a comunicare ogni variazione dei dati contenuti nella dichiarazione sino al momento della concessione del 
finanziamento da parte di FI.L.S.E. 
20 Ogni impresa può presentare una sola domanda di finanziamento a valere sull’Avviso. Le domande di ammissione al finanziamento sono soggette al pagamento dell’im-
posta di bollo. Il sistema non consentirà l’invio di istanze non compilate in ogni parte e/o prive di uno o più documenti obbligatori (allegati anch’essi in formato elettronico) 
e/o spedite al di fuori dei termini. Ai fini del rispetto dei termini di presentazione della domanda si considera la data di invio telematico. Tutte le comunicazioni e tutte le 
richieste intercorrenti tra l’impresa e FI.L.S.E. avverranno tramite il sistema Bandi on Line e, quando necessario, tramite la Posta Elettronica Certificata (PEC), la quale dovrà 
risultare già attiva alla data di presentazione della domanda del finanziamento. 
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REGIONE LOMBARDIA 
BANDO “LA LOMBARDIA È DEI GIOVANI” 2020 
Oggetto/Finalità Sostenere l’autonomia e la partecipazione attiva dei giovani alla vita della 

comunità attraverso il finanziamento di progetti sul territorio realizzati da  
Comuni, Unioni di Comuni e Comunità Montane in partnership con altri soggetti. 

Azioni Gli interventi devono essere coerenti con una o più delle seguenti tematiche: 
 Orientamento al lavoro e sostegno nei periodi di transizione studio/ 

lavoro - lavoro/lavoro; 
 Acquisizione e valorizzazione di soft skills, nuove competenze; 
 Valorizzazione di reti, hub e/o spazi pubblici di aggregazione giovanile, 

rivitalizzazione delle periferie e degli spazi pubblici con ricadute dirette 
sui giovani. 

Beneficiari  Comuni, in forma singola o associata;  
enti locali;  
istituzioni scolastiche;  
altri soggetti pubblici e/o privati. 
I progetti devono essere presentati in forma di partenariato di almeno 3 soggetti 
con a capofila un Comune, Unione di Comuni o Comunità montana. 

Dotazione finanziaria Pari a 200.159,00 €uro, dedicata a un progetto a valenza regionale. 
Agevolazione  Contributo a fondo perduto. La procedura utilizzata è valutativa a graduatoria: 

domande sono valutate in base al punteggio totale conseguito. Contributo pari al 
70% delle spese nel rispetto delle risorse ripartite fra 11 Provincie lombarde e Città 
Metropolitana di Milano con quote proporzionali per popolazione del target di 
riferimento. 

Scadenza  Domande dal 1° Giugno 2020 al 31 Luglio 2020. 
Link  https://www.europainnovazione.com/bando-la-lombardia-e-dei-giovani-2020/  
AGEVOLAZIONI PER LE AZIENDE LOMBARDE CHE AVVIANO LO SMART-WORKING 
Oggetto Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione (BURL), 20.02.2020. 
Interventi  Adozione di piani aziendali di Smart Working. Iniziativa finanziata con risorse del 

POR FSE 2014-2020 – ASSE I “Occupazione”, Ob. specifico 8.6, Azione 8.6.1. 
Finalità Avviso finalizzato alla promozione nelle imprese lombarde dello smart working, 

un modello organizzativo che consente una maggiore flessibilità per quanto  
riguarda il luogo e i tempi di lavoro. Adottare piani di smart working consente di 
incrementare la produttività e aumentare il benessere di lavoratori e lavoratrici. 

Beneficiari Datori di lavoro, iscritti alla Camera di Commercio o in possesso di partita IVA, con 
almeno 3 dipendenti, per: 

 Azione A: servizi di consulenza e formazione finalizzati all’adozione di un 
piano di smart working con relativo accordo aziendale o regolamento  
aziendale approvato e pubblicizzato nella bacheca e nella intranet  
aziendale 

 Azione B: acquisto di “strumenti tecnologici” per l’attuazione del piano 
di smart working 

Le attività devono essere svolte solo presso sedi operative o esercizio lombardo. 
Destinatari Soggetti che esercitano attività economica e che intendono adottare e attuare un 

Piano aziendale di smart working: 
 imprese, iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di 

competenza; 
 soggetti in possesso di partita IVA. 

 
Ulteriori requisiti in comune per tutte le tipologie di beneficiari: 
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 avere un numero di dipendenti almeno pari a 3; 
 non essere già in possesso di un piano di smart working e del relativo 

accordo aziendale; 
 risultare in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva; 
 rispettare le previsioni di cui al Regolamento (UE) 1407/2013; 
 non rientrare nei campi di esclusione di cui all’art. 1 del Reg (UE) 

1407/2013. 
Dotazione Finanziaria Pari a 4.500.000,00 €uro, suddivisi come segue: 

 €uro 3.000.000,00: destinati alla realizzazione di interventi nell’ambito 
dell’Azione A – Supporto all’adozione del piano di smart working 

 €uro 1.500.000,00: destinati a realizzare interventi nell’ambito 
dell’Azione B – Supporto all’attuazione del piano di smart working. 

Agevolazione Concessa a fondo perduto sotto forma di voucher aziendale destinato ai soggetti 
in possesso dei requisiti elencati al paragrafo “Chi può partecipare”. Il valore del 
voucher varia in relazione al numero di dipendenti delle sedi operative/unità 
produttive attive e localizzate sul territorio di Regione Lombardia all’accettazione 
del finanziamento ed è fruibile all’interno di massimali. 

 
Modalità di Partecipazione  

La domanda va presentata dal beneficiario, in forma telematica, tramite il Sistema 
Informativo Bandi online disponibile all’indirizzo: https://www.bandi.servizirl.it; 
corredata dagli allegati da caricare elettronicamente sul sistema informativo: 
dichiarazione sostitutiva per concessione aiuti in “de minimis”; incarico per sotto-
scrizione digitale e presentazione telematica della domanda; modulistica 
antimafia. 
La determinazione della data di presentazione della domanda verrà considerata 
esclusivamente la data e l’ora di avvenuta protocollazione elettronica tramite il 
sistema Bandi online come previsto dall’Avviso. 
Entro 60 giorni alla protocollazione elettronica delle domande, la Regione procede 
alla istruttoria delle domande pervenute. 

Scadenza  Le domande vanno presentate a partire dal 2 aprile 2020 fino al 15 dicembre 2021. 
Per ulteriori informazioni Si può scrivere all’indirizzo di posta elettronica: smartworking@regione.lombar-

dia.it.  
Per assistenza tecnica sull’utilizzo del servizio on line della piattaforma Bandi on-
line scrivere alla casella mail  bandi@regione.lombardia.it o contattare il N° Verde 
800.131.151 attivo dal lunedì al sabato escluso festivi dalle ore 8.00 alle ore 20.00. 

Link http://www.dottrinalavoro.it/argomento/agevolazioni-c; http://www.dottrinala-
voro.it/notizie-c/regione-lombardia-agevolazioni-per-le-aziende-lombarde-che-
avviano-lo-smart-working  

FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO E CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER L'ACCESSO AL CREDITO - BANDO AGEVOLA CREDITO 2020 
REGIONE LOMBARDIA 
Oggetto Finanziamento a tasso agevolato e contributo a fondo perduto a sostegno delle 

MPMI per l'accesso al credito. 
Beneficiari Imprese di tutti i settori, che rispondano a questi requisiti:  abbiano sede legale 

iscritta al Registro Imprese della Camera di Commercio di Milano Monza - Brianza 
Lodi; 

 non siano in stato di liquidazione e non siano sottoposte ad alcuna 
procedura concorsuale; 

 siano in regola con la denuncia di inizio attività; 
 siano in regola con il pagamento del diritto camerale; 
 siano in regola con il versamento dei contributi previdenziali dei 

dipendenti. 
Agevolazione. Per gli interventi 1 e 2: agevolazione concessa sotto forma finanziamento a tasso agevolato. 
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Le imprese che ottengono contributo in abbattimento dei tassi di interesse per interventi 1 e/o 2: ottengono anche un 
contributo a fondo perduto sul costo della garanzia, pari al 50% del costo della stessa (al netto dell’IVA) fino a max. 3.000 
€uro al lordo della ritenuta d’acconto del 4%. 
Interventi Ammessi  Piani di investimento per: 

INTERVENTO 1 
 Avvio di attività imprenditoriale e acquisto di attività preesistente; 
 realizzazione di progetti aziendali concernenti l’innovazione di prodotto, 

tecnologica o organizzativa; 
 realizzazione di progetti innovativi che, attraverso l’introduzione di 

nuove tecnologie o originali soluzioni organizzative, conseguire una 
misurabile e consistente riduzione, all’interno ed all’esterno dell’azienda, 
dell’impattoambientale in termini di emissioni d’aria,  
acqua, rifiuti, ru more; 

 incremento e miglioramento di capacità produttiva tramite 
ammodernamento, ampliamento dei processi aziendali e strutture 
operative; 

 realizzazione di percorsi di certificazione inerenti sia l’impresa che 
prodotto specifico; 

 incremento/implementazione di sistemi di sicurezza e sorveglianza; 
 miglioramento organizzativo e gestionale tramite l’adeguamento 

strumentale e tecnologico del sistema informativo; 
 adozione di tecnologie informatiche per la promozione e la vendita on 

line di prodotti e servizi (Mobile & Social eCommerce); 
 adozione di tecnologie informatiche che consentano di supportare 

processi che coinvolgono partner esterni, anche tecnologie di cloud 
computing (Extended Enterprise); 

 adozione di soluzioni digitali innovative, che comprendano tecnologie e 
contenuti digitali, per la vendita e la promozione di prodotti e servizi 
(Dettaglio Digitale); 

 adozione di soluzioni telecontrollo riscaldamento, gestione scenari e, più 
in generale, energy management (Smart Building); 

 adozione di tecnologie digitali avanzate a supporto dei processi 
produttivi caratteristici dell’azienda (Produzione digitale); 

 adozione di tecnologie finalizzate alla gestione di grandi quantità di dati 
direttamente in rete (Cloud); 

 adozione di tecnologie digitali a supporto della tracciabilità dei prodotti 
e tecnologie per la gestione automatizzata del magazzino; 

 adozione di tecnologie IoT per sistemi di produzione per migliorare 
flessibilità, capacità di interazione con operatore umano e gestione in 
remoto di asset di valore 8 (Smart and Digital Factories); 

 adozione di tecnologie che garantiscono sicurezza durante le operazioni 
in rete e su sistemi in cloud (Cybersicurezza e business continuity); 

 adozione di soluzioni IoT volte ad aumentare la sicurezza sul lavoro e ne-
gli spazi aperti al pubblico (Safety); 

 adozione di Sistemi informativi e gestionali es. ERP, MES, PLM SCM, CRM;  
 adozione di tecnologie IoT finalizzate alla gestione ottimale delle risorse 

ambientali Smart Environment; 
 adozione di tecnologie IoT finalizzati alla tracciabilità e gestione di 

produzioni e il monitoraggio agrometeorologico dell’ambiente di 
coltivazione (Agricoltura digitale); 
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 adozione di servizi, strumenti e tecnologie ICT per gestire e valorizzare 
grandi quantità di dati (Big Data); 

 adozione di tecnologie per utilizzo di apparecchiature di comunicazione 
tra operatore/operatori e sistema produttivo, dispositivi di realtà 
aumentata e virtual reality (Dispositivi wearable); 

 adozione di tecnologie per applicazioni che consentono alle macchine di 
 mostrare abilità e attività intelligente in campi specifici (Artificial 

intelligence & machine learning). 
 
INTERVENTO 2: PATRIMONIALIZZAZIONE 
Sono ammissibili tre tipi di operazioni di patrimonializzazione: 
1. Aumento di capitale sociale; 
2.Versamento soci in conto capitale; 
3.Finanziamento soci. 
 
INTERVENTO 3: ABBATTIMENTO COSTI DI GARANZIA 
Per ammissibilità al contributo, il costo della garanzia (comprensivo di spese di 
istruttoria e gestione pratica, parte variabile, fondo rischi non restituibile, fondi 
rischi restituibili in base alla rischiosità del portafoglio), sostenuta esclusivamente 
dalle imprese che effettuano un’operazione di patrimonializzazione, non può 
essere in ogni caso superiore al 2,5% dell’ammontare del finanziamento bancario 
erogato in ragione d’anno (elevato al 3% per le imprese start - up ). 

Scadenza  31 Luglio 2020. Domande presentabili fino ad esaurimento fondi. 
Link https://bandi.contributiregione.it/categoria/commercio  
GARANZIA GIOVANI IN LOMBARDIA - FASE II 
Oggetto La Fase II del programma Garanzia Giovani è rivolta ai giovani tra i 16 e i 29 anni 

che offre opportunità di orientamento, formazione e inserimento al lavoro 
tramite percorsi personalizzati funzionale ai bisogni individuali. 

Obiettivo  Garantire che i giovani di età inferiore a 30 anni. I giovani riceveranno una offerta 
qualitativamente valida di lavoro o tirocinio entro 4 mesi dall'inizio dello status di 
disoccupazione o uscita dal sistema d'istruzione formale. 

Beneficiari Enti/Enti accreditati per formazione e lavoro, Imprese 
Destinatari Giovani NEET (Not in Education, Employment or Training). 
Requisiti  Età compresa tra i 16 e i 29 anni (fino al compimento dei 30 anni), al 

momento della registrazione al portale nazionale; 
 essere residente nelle Regioni italiane, ammissibili all’iniziativa per 

l’Occupazione Giovanile (IOG), e nella Provincia Autonoma di Trento; 
 essere disoccupato, secondo l’articolo 19 del decreto legislativo n° 150 

del 14 settembre 2015 e successive modifiche e integrazioni; 
 non frequentare un regolare corso di studi (secondari superiori, terziari 

non universitari o universitari); 
 non essere inserito in alcun corso di formazione, compresi 

aggiornamento per l’esercizio professionale; 
 non essere inserito in percorsi di tirocinio extracurriculare, in quanto 

misura formativa; 
 non avere in corso di svolgimento il servizio civile; 
 non avere in corso di svolgimento interventi di politiche attive. 

Altri Beneficiari/I Requisiti 
 

Inoltre, possono accedere i giovani che, in possesso dei requisiti sopra elencati, 
appartengono ad una delle seguenti categorie: 

 Giovani NEET percettori e non percettori di NASPI ai sensi della L.26/2019 
“Disposizioni urgenti in materia di Reddito di Cittadinanza e di pensioni”; 
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 giovani NEET richiedenti asilo che, pur privi del requisito della residenza, 
e in possesso di tutti gli altri requisiti d’accesso al Programma, sono in 
condizioni di regolarità sul territorio nazionale sulla base della normativa 
vigente. 

Dotazione Finanziaria Ammonta complessivamente a €uro 60.158.685,00. 
Modalità di Accesso - Il Giovane: registrerà al portale MyANPAL, https://myanpal.anpal.gov.it - area riservata del portale 
ANPAL. Sul portale MyANPAL effettua l’adesione a Garanzia Giovani e seleziona la Regione o Provincia autonoma dove 
preferisce usufruire di una delle opportunità previste e che può anche essere diversa da quella in cui ha domicilio (PA di 
Bolzano è esclusa dal programma). Il giovane che seleziona la Lombardia come Regione di attuazione del Programma, riceve 
una comunicazione da parte del Sistema Informativo Unitario del Lavoro dellaRegione Lombardia (SIUL) contenente il link da 
cui scegliere e contattare un operatore accreditato ai servizi al lavoro dove recarsi per essere: informato sul Programma; 
supportato nel definire l’obiettivo professionale; preso in carico; sottoscrivere un Patto di Servizio e un Piano d’Intervento 
Personalizzato; presentare la domanda di Dote. L’operatore concorderà quali servizi, tra le azioni previste dal bando Garanzia 
Giovani – Fase II, sono più adeguati all’obiettivo professionale e accompagnerà il giovane in un percorso di inserimento nel 
mondo del lavoro. 
Il giovane ha 60 giorni dalla ricezione della comunicazione da Regione Lombardia – SIUL per recarsi presso l’operatore 
accreditato ai servizi al lavoro scelto ed essere preso in carico dal Programma. Decorso termine registrazione rimane attiva e 
il giovane può riaderire al Programma accedendo all'area personale del Portale ANPAL http://www.anpal.gov.it/. 
Durata max. della Dote è di 180 giorni estendibili in caso d’attivazione di un tirocinio extracurriculare, secondo disposizioni del 
bando. Il giovane può beneficiare dei seguenti servizi: 

 Accoglienza e informazioni sul programma; 
 Accesso alla garanzia (presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza orientativa);  
 Orientamento specialistico o di II livello; 
 Formazione mirata all’inserimento lavorativo;  
 Accompagnamento al lavoro;  
 Promozione del tirocinio extracurriculare. 

Per ulteriori Informazioni I destinatari possono rivolgersi ad un operatore accreditato per i servizi al lavoro 
della Regione Lombardia. L’elenco è consultabile alle pagine: www.doteunicala-
voro.regione.lombardia.it/oa/ 
Per informazioni generali sono inoltre attivi: gli Sportelli Spazio Regione con sedi 
e orari di apertura; il Call Center numero 800 318 318 (numero verde gratuito da 
rete fissa) e 02 3232 3325 - Tasto 1 (da rete mobile e dall'estero, a pagamento al 
costo previsto dal proprio piano tariffario), dal lunedì al sabato, dalle ore 8.00 alle 
ore 20.00. 

Link https://www.garanziagiovani.regione.lombardia.it/wps/portal/site/garanziagio-
vani  
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServi-
zio/servizi-e-informazioni/Cittadini/Lavoro-e-formazione-professionale/ 
Garanzia-Giovani/ser-garanzia-giovani-ifl/garanzia-giovani-lombardia  

CREDITO ADESSO 2020 
Oggetto - “Credito adesso”: Rientra nel pacchetto di misure approvate per affrontare l’emergenza Coronavirus 

e soddisfare l’esigenza di piccole e medie imprese e professionisti lombardi di 
poter disporre di liquidità per garantire la continuità aziendale e avere le risorse 
necessarie per consentire la ripartenza. 

Beneficiari  PMI e MID CAP: singole e in qualunque forma costituite, ivi comprese le imprese 
artigiane; 
sede Operativa in Lombardia; 
iscritte al registro delle imprese; 
operative da almeno 24 mesi; 
media dei ricavi tipici, risultante dagli ultimi due esercizi contabilmente chiusi alla 
data di presentazione della domanda di partecipazione, pari ad almeno €uro 
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120.000,00; €uro uno dei settori elencati nell’avviso con riferimento al codice 
ISTAT primario – ATECO 2007. 
 
LIBERI PROFESSIONISTI 

 dotati di partita Iva da almeno 24 mesi; 
 operanti in uno dei comuni della Lombardia; 
 iscritti a un albo professionale del territorio lombardo del relativo ordine 

o collegio professionale o aderenti a una delle associazioni professionali 
iscritte nell’elenco del MISE; 

 appartenenti ad uno dei settori di cui alla lettera M del codice ISTAT 
primario – ATECO 2007; 

 media dei Ricavi Tipici, risultante dagli ultimi due Esercizi contabilmente 
chiusi alla data di presentazione della domanda di partecipazione, pari ad 
almeno €uro 120.000,00. 

 
STUDI ASSOCIATI 

 dotati di partita Iva da almeno 24 mesi; 
 operanti in uno dei comuni della Lombardia; 

i cui soci risultano iscritti a un albo professionale del relativo ordine o 
collegio professionale o aderenti a una delle associazioni professionali 
iscritte nell’elenco del MISE; 

 appartenenti ad uno dei settori di cui alla lettera M del codice ISTAT  
primario – ATECO 2007; 

 media dei ricavi tipici, risultante dagli ultimi due Esercizi contabilmente 
chiusi alla data di presentazione della domanda di partecipazione, pari ad 
almeno €uro 120.000,00. 

Novità  Ampliata la tipologia delle imprese che possono accedere alla misura; 
prevista la possibilità di convenzionare anche i Consorzi di Garanzia Collettiva fidi 
(Confidi) iscritti nell’elenco di cui all’112 bis TUB ovvero all’albo unico di cui all’art. 
106 TUB come modificato dal D.Lgs. 13 agosto 2010, n° 141 che, insieme alle  
banche già convenzionate, diventeranno funding partner dell’iniziativa; 
incrementato il contributo in conto interessi dal 2% al 3%; 
prevista introduzione, ove possibile e non è necessario modificare le attuali  
Convenzioni con i funding partner, di modalità per una sensibile riduzione degli 
attuali tempi di deliberazione dei finanziamenti; 
prevista, ove possibile e non è necessario modificare le attuali Convenzioni con 
funding partner, l’introduzione di periodo di preammortamento pari a 6 – 12 mesi. 

Dotazione Finanziaria 
 

La dotazione è stata incrementata e la misura modificata per assicurare a PMI e a 
professionisti strumenti che facilitino l’accesso al credito e la liquidità in tempi 
rapidi. L’Intervento è costituito da finanziamento e contributo in conto interessi. 
L’importo del singolo Finanziamento richiesto: 

 non può superare il 15% della media dei ricavi tipici risultante dagli ultimi 
due esercizi contabilmente chiusi; 

 per i soggetti che depositano il bilancio, il singolo finanziamento deve 
essere minore o uguale alla differenza media tra Attivo circolante e  
disponibilità liquide; 

 compreso tra 18 mila e 200 mila €uro (per Liberi Professionisti, Studi 
Associati e imprese Ateco J 60); 

 750 mila €uro (per PMI); 
 1,5 milioni di €uro (per MID CAP). 
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Agevolazione  Finlombarda SpA concederà un contributo in conto interessi pari al 3% a parziale 
copertura degli oneri connessi al finanziamento in termini di minore onerosità del 
finanziamento e, comunque, in misura tale da non superare il tasso definito per il 
finanziamento sottostante. 

Scadenza  Domande dal 23 aprile 2020 fino ad esaurimento risorse. 
Link https://www.europainnovazione.com/credito-adesso-2020/  
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REGIONE MARCHE 
COVID 19 - CONTRIBUTI FONDO PERDUTO REGIONE MARCHE - EMERGENZA CORONA VIRUS AIUTIAMO LE IMPRESE MARCHIGIANE 
Oggetto  Sostegno della liquidità delle imprese e dei lavoratori autonomi. 
Beneficiari  Imprese e dei lavoratori autonomi. 
Dotazione Finanziaria 14,2 milioni di €uro, composti: 

1. da 4 milioni di €uro della Regione; 
2. 4,3 milioni di €uro di Camera di Commercio e Province; 
3. 5,8 milioni di cofinanziamento dei Confidi. 

11,7 milioni di €uro saranno destinati all’erogazione di prestiti e 2,5 milioni di €uro 
saranno invece destinati ad abbattere il costo di interessi e garanzie per accesso ai 
finanziamenti presso sistema creditizio per crediti fino a 150 mila €uro. 

Agevolazione Nuovi incentivi sono disponibili da martedì 14 aprile presso i Confidi: prestiti a tasso 
agevolato e 2,5 milioni di €uro per contributi a fondo perduto, finalizzati ad 
abbattere costo degli interessi e delle garanzie per l’accesso ai finanziamenti. Gli 
operatori economici sono coloro che hanno subìto una crisi di liquidità a causa 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e hanno una sede operativa nel 
territorio e operativi alla data del 23 febbraio 2020. 

Tassi di interesse 
 

Tassi agevolati non superiori all’1% per finanziamenti fino a 40mila €uro, inferiori 
alle linee di credito previste dal Decreto. Liquidità del Governo per prestiti fino a 25 
mila €uro (superiore all’1,2%) e tassi di mercato delle banche per prestiti di importi 
superiori (tra il 2,5 e il 3,5%). 

Durata Prevista 72 mesi, con 24 mesi di preammortamento. 
Scadenza A partire dal 14 Aprile 2020. 
Link https://www.contributiregione.it/covid-contributi-fondo-perduto-regione-mar-

che/  
POR FESR 14-20 ASSE 1 – AZ. 2.2 
Oggetto  Promuovere la partecipazione delle imprese ai programmi comunitari a 

gestione diretta della Commissione Europea;  
 promuovere la capacità progettuale;  
 favorire processi d’innovazione delle MPMI supportando la  

partecipazione ad Horizon 2020, Cosme e Life, nella “Strategia di 
Specializzazione Intelligente”. 

Beneficiari Imprese.  
Requisiti 
 

Le imprese beneficiarie devono avere attività economica principale o secondaria in 
queste sezioni- attività economiche ATECO 2007:  

 Estrazione di minerali da cave e miniere;  
 Attività manifatturiere D. Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata; 
 Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione di rifiuti e 

risanamento; 
 Costruzioni; 
 Servizi di informazione e comunicazione:  limitatamente ai codici delle 

categorie 58; 
 Attività Editoriali 59–Attività di produzione cinematografica, video e 

programmi televisivi di registrazioni musicali e Sonore; 
 Telecomunicazioni; 
 Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse; 
 Attività professionali, scientifiche e tecniche dei codici categorie 72 -73-74 

Q; 
 Sanità e assistenza sociale. 
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Dotazione Finanziaria €uro 300.000,00 
Spese Ammissibili 
Linea 1:  
Voucher per mantenere la continuità dello sportello.  
Ammissibili spese sui:  
servizi di consulenza per partecipazione ai fondi diretti e sostenute nei confronti di fornitore fino approvazione del nuovo 
elenco; consulenza e assistenza tecnica sulla progettazione, redazione e presentazione di proposte progettuali; analisi del 
contesto e check-up dei fabbisogni di impresa; analisi competenze di impresa; preparazione documenti; predisposizione 
proposta tecnica per attività di competenza e budget individuale di progetto; supporto alla definizione del ruolo e attività a 
carico di impresa; verifica parametri su affidabilità finanziaria; piano di commercializzazione; ricerca partner; sviluppo di 
contenuti nel format tecnico;  traduzione/interpretariato e spese assimilabili. 
Linea 2:  
SEAL OF EXCELLENCE - FASE 1 - SME INSTRUMENT. Le imprese possono presentare proposte progettuali che hanno ottenuto 
Seal Scheda of Excellene nella Fase 1. Inoltre, per beneficiare del contributo della linea, bisogna presentare il progetto - Fase 
2, entro e non oltre i 365 giorni dal decreto di concessione21 del contributo. 
Agevolazione Linea 1 

Voucher - Tipo A: Partecipazione beneficiario in qualità di coordinatore dell’aggre-
gazione: importo fino a €uro 10.000,00; 
Voucher Tipo B: Partecipazione di partner d’aggregazioni/consorzi e partecipazione 
allo Strumento per le PMI Fase I (Horizon 2020): importo fino a €uro 5.000,00; 
Voucher Tipo C: Partecipazione singola e beneficiario22 allo Strumento per PMI Fase 
II (Horizon 2020): importo fino a €uro 7.500,00.  
Linea 2 
Seal Of Excellence -Fase 1 - Sme Instrument-Fondo perduto: importo forfettario 
€uro 30.000,0023, art. 6, lettera c), Reg. 1303/2013 della Commissione Europea. 

Modalità di Partecipazione Bisogna costituire elenco dei Fornitori di Servizi, a cui l’ impresa deve far riferimento 
(Fase 1). Dopo la costituzione dell’elenco si può procedere all’avvio dello sportello 
per presentare la domanda (Fase 2). Gli interessati possono accedere al 
http://www.marcheinnovazione.it/  - elenco progettazione per registrarsi 
nell’elenco, dal 1° giorno dopo pubblicazione sul BUR. Di seguito alla conclusione 
della Fase 1 sarà aperto lo sportello. La domanda va presentata tramite sistema 
informatico SIGEF che restituirà “ricevuta di protocollazione” attestante data e ora 
di arrivo della domanda soggetta al pagamento d’imposta di bollo di €uro 16,00.  

Scadenza Fino al 31 Dicembre 2020 e comunque fino esaurimento delle risorse. 
Link http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi/ id_7590/ 861  
CREAZIONE D'IMPRESA REGIONE MARCHE 2020 
Oggetto & Finalità 
 

Sostenere la creazione di nuove realtà produttive o di servizio con sede legale e/o 
operativa in regione, per creare nuova occupazione. 

Beneficiari  Almeno 1 disoccupato nella società (o ditta individuale); 
Aver compiuto 18 anni; 
Essere residenti o domiciliati nella Regione da almeno 3 mesi; 
Alla presentazione della domanda: non risultare nessuna P.IVA aperta n° costituita 
ancora dalla società; 
Sia P.IVA sia nuova società vanno aperte dopo invio di richiesta di agevolazione con 
lista di spese e business plan.  

 
21 Il progetto oggetto della concessione ed erogazione del contributo sulla Linea 2 non può essere presentato nuovamente per concorrere al contributo per la Fase 1 – Sme 
Instrument. Nel caso in cui il Seal of Excellence, nella Fase 1, sia stato ottenuto da più soggetti per un unico progetto, potrà essere presentata una sola domanda di 
contributo con riferimento al bando. Gli importi sono da intendersi IVA esclusa. 
22 Stesso beneficiario può ricevere a valere sul presente bando fino ad un massimo di tre voucher purché richiesti per progetti tra loro diversi.  
23 Per favorire i progetti nella Fase 2 del SME INSTRUMENT di Horizon 2020, di imprese che hanno ottenuto il Seal of Excellence nella Fase 1.   
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Interventi/Spese Agevolabili. Arredamenti, attrezzature; spese di affitto; sito web, e-commerce; promozione, pubblicità; 
consulenza fiscale; consulenze di progettazione; hardware; software. 
Agevolazione Contributo a fondo perduto (da non restituire) da 15.000 €uro, aumentabile fino a 

35.000 €uro, tramite questo tipo di calcolo progressivo:  
N° 1 disoccupato: 15.000 €uro (es.: ditta individuale);  
N° 2 Soci disoccupati: 25.000 €uro (o 1 socio disoccupato+1 dipendente);  
N° 3 Soci disoccupati: 35.000 €uro (1 socio disoccupato + 2 dipendente).  

Scadenza 31 Dicembre 2020.  
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/creazione-d-impresa-regione-marche-

2020-fino-a-35000-euro-a-fondo-perduto-per-il-sostegno-alle-nuove-imprese  
CONTRIBUTI PER PROCESSI INNOVAZIONE E AZIENDALE E NUOVE TECNOLOGIE REGIONE MARCHE 
Oggetto Favorire i processi di innovazione tecnologica e digitale in un’ottica di Industria 4.0 
Finalità Rafforzare la produttività e la competitività del sistema produttivo regionale.  

Il processo di innovazione tecnologico/digitale nelle MPMI deve essere 
strettamente collegato alla valorizzazione delle risorse umane presenti in azienda. 

Beneficiari  Micro, piccole e medie imprese manifatturiere marchigiane, in forma singola. 
Requisiti 
 

Si tratta di imprese che: hanno avviato da almeno 60 giorni uno o più tirocini di 
inserimento/reinserimento al lavoro per la domanda di partecipazione al bando e 
alla realizzazione del programma di investimento proposto. 

Agevolazione Contributo in conto capitale, di entità variabile, seconda la spesa, fino a max. del 
60% della spesa sostenuta. Costo di investimento presentato a valere sul bando e 
non deve essere inferiore a €uro 25.000,00. 

Dotazione Finanziaria €uro 8.976.193,43. 
Interventi ammessi 
 

Le imprese beneficiarie devono avere attività economica principale o secondaria in 
queste sezioni- attività economiche ATECO 2007:  

 acquisto di beni strumentali per la trasformazione tecnologica e/o digitale 
d’impresa in chiave Industria 4.0 comprese le spese di installazione; 

 acquisto beni immateriali: software, system integration, piattaforme e 
applicazioni, comprese spese di installazione; 

 acquisizione di servizi di sostegno all’innovazione, strettamente connessi 
alla realizzazione del programma di investimento, nella misura massima 
del 25% del totale delle spese previste dal programma di investimento;  

 spese per personale attivato mediante tirocinio e ospitato in azienda 
 secondo obiettivi del bando - misura del 60% della spesa riconosciuta; 
 perizia tecnica giurata o attestata – misura massima di €uro 2.000,00; 
 costo Fidejussione, in caso di richiesta di anticipo, massima di €uro 

2.000,00. 
Inoltre, con risorse POR MARCHE FSE 2014-2020, sono finanziati queste misure 
connesse al bando: 
aiuto all’assunzione per trasformazione tirocinio in contratto subordinato o  
assunzione di personale aggiuntivo; 
voucher formativi per: creazione; diffusione della cultura d’innovazione e aumento 
delle conoscenze e competenze professionali nelle nuove tecnologie ICT e 
manifatturiero, avanzatoci lavoratori, manager ed imprenditori coinvolti. 

Scadenza Domande presentabili fino al 31 Dicembre 2020.  
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/contributi-per-processi-innovazione-e-

aziendale-e-nuove-tecnologie-regione-marche  
D.G.R. N° 1574 DEL 16/12/2019 - APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA BIENNALE 2020 - 2021 DI POLITICHE GIOVANILI E UTILIZZO DELLE 
RISORSE DESTINATE AL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI 
Oggetto  “Lo sport come strumento per orientare i giovani – Giovani incontrano i campioni”. 
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Finalità Valorizzare l’orientamento sportivo dei giovani delle Scuole Pubbliche Secondarie 
di Secondo Grado, per valorizzare educativa e culturale dello sport e l’importanza 
che questi valori assumano nelle scelte di vita scolastica e professionale anche alla 
luce delle finalità descritte dalla Carta Etica dello Sport, adottata con DGR n° 
877/2019. 

Obiettivo Valorizzare le Scuole Secondarie di II° Grado che organizzano per i propri studenti 
attività sportive, orario extracurriculare per creazione di percorso d’orientamento 
sportivo multidisciplinare e permanente. Ù 
Creare occasioni d’incontro e formazione con/per giovani con partecipazione di 
campioni, atleti dello sport e figure tecniche specializzate in orientamento e 
coaching in gradod’aiutare i ragazzi a trarre insegnamenti dall’esperienza dei 
testimonial dello sport; stimolare giovani a scoprire potenzialità; comprendere quali 
sono i traguardi che intendono raggiungere e fornire loro strumenti per tale fine; 
renderli consapevoli delle capacità, permettere loro di esprimere il proprio talento. 

Misura: Destinata  
 

Ai giovani delle classi III°, IV° e V° di Istituti di Istruzione Secondaria Superiore, 
ovvero giovani di età compresa fra 16 e 20 anni, per sostenere e finanziare progetti 
che promuovono: percorsi di socializzazione che qualifichino il tempo libero come 
occasione di crescita nelle attività sportive extracurriculari; incontri ed eventi con 
campioni e/o testimonial dello sport; avviino nuove pratiche sportive, previlegiando 
discipline meno diffuse sul territorio.   

Destinatari Istituti pubblici di Istruzione Secondaria Superiore delle Marche. Ogni soggetto 
interessato può presentare al massimo 1 progetto. 

Dotazione Finanziaria Importo complessivo pari a €uro 20.000,00.  
Agevolazione Contributo non superiore al costo del progetto e non oltre i 5.000,00 €uro24. 
Interventi ammessi/Requisiti 
I progetti25 proposti dovranno:  
 

Essere realizzati nell’anno scolastico 2020-2021;  
evidenziare attività extracurriculari e obiettivi perseguiti; 
evidenziare n° di incontri/eventi previsti per realizzazione con campioni e/o 
testimonial dello sport (personaggi identificabili e riconoscibili);  
evidenziare i destinatari (solo giovani frequentanti classi del III°, IV° e V° anno, di età 
compresa fra i 16 ed i 20 anni); 
piano economico - finanziario di previsione. 

Scadenza Fissata per le ore 12,00 del giorno 30 settembre 2020. 
Link www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Giovani  
POR MARCHE FSE 2014/2020, ASSE 1 P.INV. 8.1. R.A 8.5. TIPOLOGIA AZIONE 8.1.G  
Oggetto Contributi per realizzazione di progetti di crescita, integrazione ed occupazione 

promossi dai Comuni a favore di soggetti disoccupati, residenti nella Regione. 
Finalità Favorire l’inserimento lavorativo di disoccupati, residenti nella regione.  
Destinatari 
 

Disoccupati over 30 che alla pubblicazione del bando, D.Lgs 150/2015, sono iscritti 
nei Centri per l’Impiego, l’Orientamento e la Formazione. 

Requisiti. Essere: Diplomati o laureati che: 
hanno compiuto 30 anni pubblico sul BURM;  
sono residente nella regione. La residenza va allegata alla presentazione della 
domanda; 
non sono percettori di ammortizzatori sociali o trattamenti pensionistici (condizione 
permane per tutta la durata). 

Dotazione Finanziaria €uro 10.000.000,00, distribuita in 3 annualità e in cui il 3° arco temporale: decorre  
dall’1° gennaio 2020 al 31 Dicembre 2020, sia pari a €uro 3.000.000,00. 

 
24 Sarà assegnato dalla competente struttura regionale che valuterà la qualità e la rispondenza dei progetti che perverranno con le finalità dell’Azione in collaborazione 
con l’Ufficio Scolastico Regionale per le Marche.  Sulla base della valutazione effettuata verrà predisposta la graduatoria di tutti i progetti presentati e giudicati ammissibili. 
Nell’ambito della suddetta graduatoria saranno finanziati i progetti fino alla concorrenza delle risorse stanziate. 
25 Ogni progetto deve specificare i destinatari finali e come verranno coinvolti. 
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Agevolazione Ammissibili a finanziamento: interventi rivolti alla collettività per migliorare i servizi 
resi ai cittadini e accrescere competenze dei soggetti coinvolti. 

Interventi ammessi  
I progetti possono essere presentati dai 
seguenti soggetti proponenti: 
 

Comuni Regione Marche in forma singola; 
Comuni Regione Marche associati in accordo di Partenariato costituito o costituire 
dopo ammissione a finanziamento, composto da più Comuni, con individuazione di 
un Comune, capofila di progetto, nonché referente nei confronti della Regione. 

Modalità di Partecipazione 
 

La domanda va presentata dal richiedente via telematica, utilizzando il formulario 
presente nel sistema informatico SIFORM2 a questo indirizzo: https://siform2.re-
gione.marche.it  

Scadenza 31 Dicembre 2020. 
Link https://siform2.regione.marche.it  
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REGIONE MOLISE 
POC MOLISE 2014/2020 ASSE 8 ISTRUZIONE E FORMAZIONE APPROVAZIONE SCHEDA INTERVENTO “AVVISO PER IL FINANZIAMENTO DI 
PERCORSI DI ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE ITS” 
Oggetto DGR N° 108 DEL 23-03-2020 
Obiettivo Suddetta deliberazione, prevede i seguenti obiettivi: 

 attivare, nell’ambito del POCMOLISE 2014/2020 Asse 6 Occupazione 
l’azione per il sostegno di politiche attive per il lavoro con attenzione ai 
settori che offrono maggior prospettive di crescita (es: green economy, 
blue economy, servizi alla persona, servizi sociosanitari, patrimonio 
culturale, ICT);  

 approvare scheda tecnica contenente elementi essenziali dell’intervento 
“AVVISO per il finanziamento di Percorsi di Istruzione Tecnica Superiore 
ITS (allegato –all’atto parte integrante); 

 assegnare per l’attuazione dell’intervento Percorsi di Istruzione Tecnica 
Superiore ITS (la dotazione finanziaria iniziale complessiva pari a €uro 
330.349,00 con la facoltà di modificare ed incrementare la stessa 
attraverso risorse rivenienti da ulteriori disponibilità; 

 notificare il provvedimento all’Autorità di Gestione del POR FESR FSE 
2014/2020 - procedimento tramite Servizio “Coordinamento 
programmazione comunitaria Fondo FESR FSE”, nel rispetto di quanto 
prescritto dal SIGECO e pertinente pista di controllo, alla predisposizione 
dell’Avviso pubblico in base alla scheda approvata con il presente atto; 

 dare atto che l’intervento è posto a carico del quadro finanziario 
dell’Asse 6 Occupazione, POC Molise 2014-20 di bilancio regionale sui 
pertinenti capitoli del ex. 13063 (Nuovo 14 quota Stato) e ex 13038 
(Nuovo 15 quota Regione); 

 pubblicare atto e allegato, - sezione atti amministrativi del sito web 
regionale, nell’albo pretorio on line e sul BURM; 

 considerare assoggettato l’atto agli obblighi di pubblicità in trasparenza 
nella PA previsti nel D.lgs n° 33 del 14/03/2013 concernente il “Riordino 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
d’informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 considerare atto non soggetto al controllo di regolarità amministrativa 
previsto dalla Direttiva sul Sistema dei Controlli Interni, approvata con 
Delibera di Giunta 376 del 1° agosto 2014. 

Finalità Sostenere il finanziamento di un Percorso Formativo Biennale ore 1.800 di attività 
per una classe di 25 allievi. 

Beneficiari 25 Allievi. 
Dotazione Finanziaria Le risorse sono quantificate in: €uro 330.349,00 fatta salva la facoltà di ulteriore 

integrazione delle risorse da parte della Regione. 
Costi definiti Dal MIUR con decreto 1284 del 28/11/2017 che stabilisce i seguenti parametri di 

costo: UCS ora percorso €uro 49,93; UCS allievi formati €uro 9.619,00. 
Scadenza  Data Non Pervenuta. 
Link http://moliseineuropa.regione.molise.it/   
AZIONE 8.2.2 - AVVISO PUBBLICO - “MASTER E TERRITORIO …. IL MIO FUTURO IN MOLISE” 
Obiettivo Sostenere l’occupazione e qualificazione dei giovani molisani, favorendo sviluppo 

e competitività delle imprese attraverso percorsi di istruzione post universitaria 
per acquisizione di competenze e capacità.  
L'intervento si attua con finanziamento per realizzazione di master di I° o II° livello 
alle Istituzioni universitarie che svolgono attività didattica sul territorio regionale.  
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Beneficiari Istituzioni universitarie, che alla scadenza dell’Avviso, svolgono attività didattica 
sul territorio regionale. La partecipazione deve avvenire in forma singola (non 
sono ammesse ATI/ATS), percorsi di alta formazione possono prevedere 
collaborazioni con enti esterni, pubblici o privati. È consentita dalle istituzioni 
universitarie la presentazione di massimo 2 (due) Istanze per ognuna delle finestre 
temporali. Ogni istanza potrà prevedere l’attivazione di massimo due master. 

Dotazione Finanziaria €uro 1.000.000 suddiviso in due finestre temporali del valore di €uro 500.000. 
Modalità di Partecipazione Istituzioni universitarie, da beneficiarie devono presentare domanda compilata, 

per via telematica tramite procedura informatica MoSEM sul sito internet:  
https://mosem.regione.molise.it/mosem/ utilizzando la modulistica pubblicata 
ed unitamente all’Avviso; sarà resa disponibile in apposita sezione del sito 
regionale http://moliseineuropa.regione.molise.it. Dal sito si può scaricare il 
Manuale Utente contenete le procedure per registrazione al sistema informatico 
e presentazione della candidatura. 

Data Apertura 
 

Prima finestra temporale: dalle ore 09.00 del 16 marzo 2020; 
Seconda finestra temporale: dalle ore 09.00 del 1° ottobre 2020. 

Data Chiusura Prima finestra temporale: ore 18.00 del 30 aprile 2020; 
Seconda finestra temporale: ore 18.00 del 15 novembre 2020. 

Per informazioni Help Desk: 08744291 contactcenter@regione.molise.it  
Per questioni tecnico-informatiche: helpdeskmosem@molisedati.it. 

Link http://moliseineuropa.regione.molise.it  
EMERGENZA FINANZIARIA DEL SISTEMA PRODUTTIVO MOLISANO. ATTIVAZIONE "MICRO CREDITO COVID-19" 
Oggetto DGR N° 115 del 30 Marzo 2020, inoltrata dal Servizio Competitività dei sistemi  

produttivi, sviluppo attività industriali, commerciali e Artigianali, cooperazione 
territoriali europea - politiche della concorrenza, internazionalizzazione d’imprese 
e marketing territoriale. 

Obiettivo Concedere liquidità alle imprese che si trovano in situazione di carenza. 
Beneficiari Imprese. 
 Dotazione Finanziaria - Destinare al “Micro credito Covid – 19” risorse pari a €uro 8.000.000,00  

programmate per “Fondo unico per lo sviluppo del Molise” e rinvenienti 
dalla rendicontazione di strumento attivato con la DGR 813/2009;  

- ridurre il budget del “Fondo unico per los viluppo del Molise” per un im-
porto pari a €uro 8.000.000,00;  

- dare mandato alla Finmolise SpA in raccordo con il Direttore del Servizio  
“Competitività dei sistemi produttivi, sviluppo delle attività industriali,  
commerciali e artigianali, politiche della concorrenza, internazionalizza-
zione delle imprese, cooperazione territoriale europea e marketing 
territoriale”, per  

- predisposizione Avviso pubblico nel rispetto della scheda - Allegato “A”; 
- autorizzare il direttore del I° Dipartimento all’approvazione dell’Avviso;  
- prevedere l’immediata notifica del presente atto alla Finmolise SpA da 

parte del Servizio – “Competitività dei sistemi produttivi, sviluppo delle 
attività industriali, commerciali ed artigianali, politiche della concor-
renza, internazionalizzazione delle imprese, cooperazione territoriale 
europea e marketing territoriale”;  

- prevedere destinazione vincolata dei rimborsi di cui all’intervento “Micro 
credito Covid–19” a sezione riservata del “Fondo unico per lo sviluppo 
del Molise” di cui alla DGR. 140/2016che sarà oggetto di futuri provvedi-
menti regolamentativi dell’Amministrazione regionale; 

- assoggettare l’atto agli obblighi in materia di trasparenza, di cui al D. Lgs. 
n° 33/2013; 
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- assoggettare l’atto al controllo di regolarità amministrativa in 
ottemperanza alla Direttiva sul sistema dei controlli interni della Regione 
Molise approvata con deliberazione della Giunta regionale n° 376 del 1° 
agosto 2014. 

Link http://www3.regione.molise.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/ 
17196 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

55 
  

 
 

  

  
  

REGIONE PIEMONTE 
AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI IN APPRENDISTATO DI ALTA  FORMAZIONE E DI RICERCA 
Oggetto Contributo per i percorsi formativi di Apprendistato e Alta Formazione di ricerca. 
Beneficiari: L’Avviso approvato con  
Determinazione n° 537 del 3 agosto 
2016, prevede la concessione di con-
tributi ex art. 12 della Legge 241/1990 
per la realizzazione, nell’ambito del 
contratto di apprendistato di alta for-
mazione e di ricerca di cui all’art. 45 
del D.Lgs. 81/2015, dei seguenti per-
corsi: 
 

- Laurea triennale e Diploma accademico di primo livello - (Titolo di studio 
Livello 6 EQF); 

- Laurea magistrale e Diploma accademico di secondo livello - (Titolo di 
studio Livello 7 EQF); 

- Master di primo e secondo livello - Universitario e di Alta formazione 
artistica, musicale e coreutica (di seguito AFAM) - (Titolo di studio Livello 7 
e 8 EQF); 

- Dottorato di ricerca e Diploma accademico di formazione alla ricerca – 
(Titolo di studio Livello 8 EQF); 

- Attività di ricerca. 
Destinatari Giovani e adulti di età compresa tra i 18 e i 29 anni (di età inferiore ai 30 anni al 

momento dell’assunzione), assunti ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 81/2015, da parte 
di datori di lavoro presso unità locali situate nel territorio regionale, che siano in 
possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione ai percorsi oggetto di contributo. 

Soggetti Proponenti 
 

Ammissibili in qualità di proponenti, sia in forma singola che in Associazioni 
Temporanee di Scopo (ATS), sono le seguenti istituzioni formative: 

- Atenei; 
- Consorzi universitari, abilitati al rilascio dei titoli; 
- Istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica riconosciute 

dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. 
Il soggetto singolo o partner, in caso di raggruppamento, deve avere almeno una 
sede operativa sul territorio regionale. 

Dotazione  Le risorse stanziate, ammontano complessivamente a €uro 7.050.271,00 a valere 
sulla fonte di finanziamento POR FSE Piemonte 2014/2020, Asse I Ob. 2. 

Modalità presentazione delle  
domande 

La domanda va redatta mediante utilizzo della procedura reperibile sul sito:  
http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/procedure-sw/index.html . 

Scadenza  Con Determinazione n° 1486 del 17 dicembre 2018, l’Avviso è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2020, con alcuni aggiornamenti tecnico - gestionale. 

Link https://bandi.regione.piemonte.it/ 
REGIONE PIEMONTE CONTRIBUTI FONDO PERDUTO PER AUTONOMI E IMPRESE EMERGENZA COVID 19 OLTRE 7 MILIONI DI €URO 
Oggetto Contributi a fondo perduto per rimborsare interessi su prestiti – Emergenza Covid 

19 
Obiettivo  Sostenere le micro, piccole e medie imprese ed i lavoratori autonomi piemontesi 

nell’attivazione di operazioni finanziarie connesse ad esigenze di liquidità. 
Beneficiari Micro, piccole e medie imprese e lavoratori autonomi della Regione. I beneficiari 

dovranno dimostrare che nel bimestre marzo/aprile 2020 il calo del fatturato è stato 
pari o superiore al 30% rispetto allo stesso bimestre del 2019. Ammesse le attività 
avviate dal 1° gennaio 2019.  

Esclusi Soggetti che abbiano ottenuto contributi in conto interessi e/o a fondo perduto 
nell’ambito di altre misure regionali a valere sui medesimi finanziamenti. 

Dotazione Finanziaria Pari a 7,3 milioni di €uro. 
Agevolazione Contributi a fondo perduto per fronte agli oneri connessi al credito e, in via generale, 

sostenere attivazione delle operazioni da parte delle banche e intermediari abilitati. 
- €uro 2.500 di contributo massimo per singola impresa o lavoratore autonomo, per 
i finanziamenti di importo inferiore a 50.000 €uro; 
- €uro 5.000 per ogni impresa o autonomo, per finanziamenti d’importo compreso 
50.000 e 100.000 €uro; 
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- €uro 7.500 di contributo massimo erogabile per singola impresa (esclusi lavoratori 
autonomi), per i finanziamenti di importo superiore a 100.000 €uro. 

Interventi Ammessi Spese ammissibili connesse alla stipula di finanziamenti concessi dal 17 marzo al 31 
dicembre 2020 e per esigenze di liquidità di far fronte agli oneri connessi al credito e, 
in via generale, sostenere l’attivazione di tali operazioni da parte delle banche e 
degli intermediari abilitati. A gestire le pratiche sarà Finpiemonte. 

Scadenza 31 Dicembre 2020 e comunque presentabili fino ad esaurimento fondi. 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/regione-piemonte-contributi-fondo-per-

duto-per-autonomi-e-imprese-emergenza-covid-19-oltre-7-milioni  
VIR - VOUCHER INFRASTRUTTURE DI RICERCA 
Oggetto Voucher alle imprese per acquisizione di servizi qualificati e specialistici per la ricerca 

e innovazione presso Infrastrutture di Ricerca pubbliche e private (IR) 
Obiettivo Potenziamento capacità di sviluppare eccellenza nella “R&I” tramite erogazione di 

voucher alle imprese per acquisizione di servizi specialistici e qualificati per ricerca e 
innovazione, di stimolare la domanda di ricerca e innovazione delle imprese, 
sostenendo attività di innovazione e di trasferimento delle conoscenze e i processi 
di progettazione e sperimentazione delle soluzioni innovative. 

Beneficiari Piccole e medie imprese (PMI), in forma singola. 
Requisiti Per i servizi qualificati specifici a domanda collettiva: la domanda va presentata dal 

soggetto giuridico, già esistente, costituito da PMI e rappresentativo di specifico 
settore produttivo e/o tecnologico su base regionale e/o provinciale per lo sviluppo 
di progetti di ricerca collettivi, per soddisfare specifici bisogni di associati e 
successivo trasferimento e diffusione dei risultati (Associazione di categoria, 
Consorzio o Società consortile, Rete-soggetto ai sensi della Legge n° 134/2012). Ogni 
proponente può presentare una o più domande e per ogni domanda può essere  
richiesta una sola tipologia di servizi26. 

Interventi27 ammessi 
 

I servizi per la ricerca e innovazione devono rientrare in una di queste tipologie: 
 Servizi tecnici per la sperimentazione di prodotti e processi migliorati e/o 

innovativi; 
 Servizi di supporto certificazione avanzata (Test e prove di laboratorio); 
 Messa a disposizione di attrezzature; 
 Servizi qualificati specifici a domanda collettiva. 

Dotazione Finanziaria €uro19.000.000,00, a valere sul POR FESR 2014-2020. 
Agevolazione Contributo a fondo perduto da un minimo di 20.000,00 €uro a un massimo di 

200.000,00 €uro a copertura massima del 70% delle spese ammissibili, ai sensi del 
Reg. (UE) n° 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 sull’applicazione degli 
art. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de 
minimis” (in GUUE L 352 del 24 dicembre 2013). 

Scadenza 31 Dicembre 2020. 
Link https://bandi.regione.piemonte.it/ 
FINANZIAMENTO DEI PIANI DI ATTIVITÀ DEGLI ITS - ISTITUTI TECNICI SUPERIORI - BIENNIO 2020/2022 
Oggetto 
 

POR FSE 2014/2020 - Asse III – D.G.R. n° 141-9048 del 16/05/2019. Approvazione del 
Bando regionale per il finanziamento dei corsi ITS - biennio formativo 2020/2022, 
del Manuale per la valutazione ex-ante dei progetti ITS biennio 2020/2022 con i 

 
26 I fornitori possono essere infrastrutture di ricerca pubbliche e private, come definite dal Regolamento (UE) n° 651/2014, appartenenti a soggetti pubblici o privati, 
imprese o organismi di ricerca, ad accesso aperto, garantito da modalità e condizioni di mercato trasparenti e non discriminatorie e con tipologia di erogazione e prezzi 
definiti, che rispondono alle caratteristiche espresse al punto 2.5 del Bando. 
27 Sono ammissibili a finanziamento le proposte di acquisizione di servizi qualificati e specialistici di supporto alla ricerca, sviluppo e innovazione, finalizzati ad accrescere 
il grado di innovazione tecnologico delle PMI, coerenti alle aree prioritarie e alle traiettorie tecnologiche definite dalla Strategia di specializzazione intelligente regionale e 
contrattualizzate dopo la pubblicazione del presente Bando sul BURP e non ancora portate materialmente a termine o completamente attuate prima della presentazione 
della domanda, ai sensi dell’art. 65, comma 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.  
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rispettivi allegati e del documento denominato “Bando attuativo della misura 
[3.10ii.11.1.1] Percorsi ITS biennio 2020/2022. Premialità nazionale cui all’Accordo 
in Conferenza Unificata del 17 dicembre 2015: modalità di gestione, rendicontazione 
e controllo”.  

Beneficiari Fondazioni di partecipazione ITS costituite sul territorio piemontese, in attuazione 
del DPCM 25 gennaio 2008 

Destianatari  Cittadini 
 Enti pubblici 
 Imprese e liberi professionisti 

Dotazione Finanziaria €uro 5.871.755,00. 
Agevolazione Finanziamento dei percorsi biennali ITS finalizzati al conseguimento del diploma di 

tecnico superiore. 
Modalità di Presentazione delle 
 Domande 

Le domande, dovranno essere presentate esclusivamente attraverso l’applicativo 
“Presentazione domanda” su SISTEMAPIEMONTE area Formazione Professionale, 
all’indirizzo: http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/formazione-professio-
nale/serv… 
La procedura informatica per la compilazione della domanda è disponibile a partire 
dalle ore 9.00 del giorno 03/06/2020 fino alle ore 16.00 del giorno 29/06/2020. Il 
modulo originale di domanda, firmato digitalmente dal legale rappresentante (o 
procuratore speciale) dell’organismo presentatore deve essere inviato entro il 
30/06/2020 al seguente indirizzo PEC: istruzioneformazionelavoro@cert.re-
gione.piemonte.it e in copia (senza valore formale) a: 
ivana.morando@regione.piemonte.it; monica.pusinanti@regione.piemonte.it  
Modalità differenti di invio non verranno ritenute valide. 

Scadenza Dal 3 Giugno 2020 – Ore 09:00 al 29 Giugno 2020 – Ore 16:00 
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REGIONE PUGLIA 
MISURE PER IL SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE A SEGUITO DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 
Oggetto Con deliberazione n° 283 del 5/03/2020 è stato disposto per le imprese che faranno 

richiesta, la sospensione fino a sei mesi di mutui concessi dall’Amministrazione 
Regionale, per il tramite di Puglia Sviluppo S.p.A., sugli strumenti finanziari NIDI, 
Tecnonidi, Microcredito e Fondo a favore delle Reti per l’Internazionalizzazione, 
traslando il piano di ammortamento dello stesso periodo. 

Obiettivo Attraverso Fondo Micro Prestito, gestito da Puglia Sviluppo, la Regione intende 
sostenere le microimprese considerate non bancabili, in quanto prive delle garanzie. 

Destinatari - Ditte individuali; 
- Società in nome collettivo;  
- Società in accomandita semplice; 
- Società cooperative; 
- Società a responsabilità limitata; 
- Attività professionali (in forma singola o associata). 

Beneficiari  Microimprese considerate non bancabili che da situazione economica e patrimoniale 
(classificata secondo i criteri della IV Direttiva Comunità Economica Europea) dei 12 
mesi antecedenti la presentazione della domanda preliminare (ovvero nell’ultimo 
esercizio contabile chiuso), rispettino i requisiti. 

Requisiti Non aver avuto disponibilità di liquidità per un importo superiore a € 50.000 (Voce 
C-IV Attivo dello Stato Patrimoniale); 
Non aver avuto disponibilità di immobilizzazioni materiali per un valore superiore a 
€ 200.000 (Voce B-II Attivo dello Stato Patrimoniale); 
Non aver generato ricavi (Voce A-1 del Conto Economico) annuali superiori a € 
240.000 (non presentino una media mensile di ricavi superiore ad € 20.000); 
Non aver beneficiato per attività imprenditoriale di ulteriori finanziamenti esterni o 
mutui negli ultimi dodici mesi per un importo complessivo superiore a € 30.000 (non 
sono da considerarsi ai fini del calcolo eventuali operazioni di affidamento, apertura 
di credito, smobilizzo crediti né altre operazioni che non prevedano l’erogazione 
diretta di una somma di capitale); 
Non aver beneficiato delle agevolazioni di cui al Titolo II del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n° 9 del 26/06/2008 e successive modifiche e 
integrazioni. 

Dotazione Finanziaria I finanziamenti vengono concessi sotto forma di mutui da un minimo di 5.000 €uro a 
un massimo di 25.000 €uro, con durata massima di 60 mesi più preammortamento 
della durata di 6 mesi, tasso di interesse fisso pari al 70% del tasso di riferimento UE e 
comunque non inferiore allo 0,00%. 

Spese Finanziabili Spese per investimenti al netto dell’IVA (almeno il 30% del totale delle spese 
previste nell’istanza di finanziamento): 

 opere murarie e assimilate; 
 macchinari, impianti attrezzature varie, automezzi commerciali;  
 acquisto di programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e 

gestionali dell’impresa; 
 trasferimenti di tecnologia mediante l’acquisto di diritti di brevetto e 
 licenze, connessi alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa. 

Spese al netto dell’IVA (entro il 70% del totale delle spese previste nell’istanza di 
finanziamento): 

o spese per servizi appaltati; 
o spese relative all’acquisto di merci, materie prime, semilavorati, materiali di 

consumo; 
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o spese di locazione di immobili derivanti da contratti registrati o di affitto 
impianti/apparecchiature di produzione; 

o utenze (energia, acqua, riscaldamento, telefoniche e connettività) 
corrisposte direttamente ai gestori sulla base di contratti intestati 
all’impresa beneficiaria; 

o premi per polizze assicurative; 
o canoni ed abbonamenti per l’accesso a banche dati, per servizi software, 

servizi cloud, servizi informativi, housing, registrazione di domini Internet, 
servizi di posizionamento sui motori di ricerca, acquisto di spazi per 
campagne di Web Marketing, Advertising, Social, Brand Awareness e 
Reputation; servizi di personalizzazione di siti Internet acquisiti da impresa 
operante nel settore della produzione di software, consulenza informatica 
e attività connesse. 

Contributo massimo per progetto Risorse 
25.000 €uro 59.000.000 €uro 

 

Scadenza Già, dal 2 Marzo 2020, le imprese interessate hanno avviata la presentazione delle 
domande al Soggetto Finanziatore o ad un Confidi.  
Domanda preliminare va presentata solo online sul sito Sistema Puglia, cliccando su: 
Presentazione domande. Non è una domanda di accesso al finanziamento.  
Quest’ultima sarà formalizzata e dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante 
delle imprese beneficiarie durante il colloquio di tutoraggio, successivo all'esame 
della domanda preliminare. 

Link https://por.regione.puglia.it/en/-/microprestito   
GLI AIUTI AI PROGRAMMI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMRESE  
Oggetto Il nuovo avviso è rivolto alle imprese di piccola e media dimensione che intendano 

realizzare un programma per l'internazionalizzazione del proprio business. 
Beneficiari  a) Imprese di piccole dimensioni;  

b) imprese di medie dimensioni;  
c) raggruppamenti di P.M.I., aventi sede operativa in Puglia, costituiti con forma 
giuridica di "contratto di rete";  
d) consorzi con attività esterna e società consortili di Piccole e Medie Imprese, 
costituiti anche in forma cooperativa, aventi sede operativa nella Regione Puglia. 

Interventi Ammessi Programmi di importo non inferiore a €uro 50.000,00, riferiti ad unità locale della 
Regione Puglia per:  
a) internazionalizzazione;  
b) marketing internazionale;  
c) partecipazione a fiere. 

Agevolazione Agevolazione in conto interessi e contributo a fondo perduto fino concorrenza del 
45%. 

Entità dell’Agevolazione Calcolate dall’ammontare del progetto su importo finanziato massimo di €uro 
800.000,00 - per impresa; 4.000.000,00 - per Reti dell’Impresa o Consorzi28. 

Scadenza Domanda a sportello. 
Link https://www.italiacontributi.it/bandi-regionali/puglia.html  
POSSIBILITÀ DI PROROGA STRAORDINARIA 
Oggetto  La determinazione n° 15 del 13/03/2020, la Sezione Politiche Giovanili ha stabilito di 

riconoscere ai beneficiari dell'Avviso pubblico PIN Pugliesi innovativi che abbiano 
rilevato un blocco o un rallentamento delle attività progettuali a causa delle misure 
restrittive adottate dalle Autorità nazionali e regionali per il contenimento e il 

 
28 Per imprese che hanno conseguito il rating di legalità e Reti di Impresa o Consorzi l’intensità dell’aiuto è incrementato di 5 punti percentuali. 
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contrasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, la possibilità di richiedere 
una proroga straordinaria oltre i termini previsti, art. 3 comma 3 dell'Atto di impegno 
e regolamentazione adottato con Atto Dirigenziale 33/2017, per realizzazione attività 
e isostenimento delle spese previste all'interno del Progetto di dettaglio. 

Beneficiari & Requisiti Giovani tra i 18 e i 35 anni: residenti in Puglia; in possesso dei requisiti previsti dalla 
legge per l’ammissione ai contributi pubblici; che non siano già stati vincitori degli 
Avvisi della Regione Puglia Principi Attivi, Principi Attivi 2010, Principi Attivi 2012 e 
PIN; riuniti in gruppi informali di almeno 2 persone con idea imprenditoriale 
innovativa da sviluppare. 

Ambiti di Intervento PIN supporta la sperimentazione e la realizzazione dei progetti a “Vocazione 
Imprenditoriale” nei seguenti ambiti di intervento:  

o Innovazione culturale (es: valorizzazione del patrimonio ambientale, 
culturale e artistico; turismo; sviluppo sostenibile etc.);  

o Innovazione tecnologica (es: innovazioni di prodotto e processo o 
organizzative; nuovi media e comunicazione; nuove tecnologie etc.); 

o Innovazione sociale (es: servizi per favorire l'inclusione sociale, 
miglioramento della qualità della vita, l'utilizzo di beni comuni etc.). 

Spese Finanziabili Copertura degli investimenti e spese di gestione del primo anno di attività. Una serie 
di servizi a sostegno dell’attività, organizzati da ARTI - Agenzia Regionale per la 
Tecnologia e l'Innovazione della Regione Puglia, per rafforzare le competenze dei 
partecipanti. 

Contributo massimo per progetto Risorse totali disponibili 
30.000 €uro 10.000.000 € 

 

Agevolazione PIN Pugliesi Innovativi è iniziativa, IN cui Regione Puglia e l'Agenzia Regionale per la 
Tecnologia e Innovazione sostengono i giovani pugliesi nella realizzazione di progetti 
imprenditoriali con finanziamenti a fondo perduto. 

Modalità di Partecipazione La domanda di partecipazione può essere inviata solo online: aprendo una pratica sul 
sito dedicato a PIN Pugliesi Innovativi. 
I beneficiari potranno richiedere, quindi, una proroga straordinaria ulteriore rispetto 
al periodo di proroga previsto dall’atto di impegno all’art. 3, inviando il modulo di 
richiesta modifiche e indicando le attività interessate dal blocco o dal rallentamento 
e la motivazione con riferimento alle misure restrittive, durata proroga richiesta, che 
non può comunque in nessun caso superare la durata delle misure restrittive. 
La proroga dovrà essere espressamente autorizzata dalla Sezione Politiche Giovanili. 

Link https://por.regione.puglia.it/en/-/pin-pugliesi-innovativi  
https://por.regione.puglia.it/en/web/por/-/pin-proroga-straordinaria-covid-19  

GARANZIA GIOVANI 1-B - ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER ACCOGLIENZA, PRESA IN CARICO, ORIENTAMENTO   
Oggetto Determinazione del Dirigente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 20 aprile 2020, 

n. 614 DGR n. 282 del 05/03/2020 “Disposizioni conseguenti all’adozione del DPCM 
del 4/3/2020 in materia di politiche attive del lavoro e formazione professionale” 
relative alla misura 1b nonché approvazione dell’Avviso pubblico per l’acquisizione 
di manifestazioni di interesse per l’erogazione della Misura 1-B (Accoglienza, presa 
in carico, orientamento) da parte degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi 
al lavoro iscritti nell’Albo regionale e correlato Atto Unilaterale d’obbligo.  

Obiettivo Accoglienza, presa incarico, orientamento, da parte degli operatori legittimati 
all’erogazione dei servizi al lavoro iscritti nell’Albo regionale e correlato Atto 
Unilaterale d’obbligo. 

Azioni Previste. Il Ministero del lavoro ha definito un sistema di profiling sulla base del quale sono graduati gli incentivi  
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economici relativi alla attuazione delle azioni previste per il giovane. Tale sistema si incentra su alcune variabili29 definite dal 
Ministero, quali: genere, titolo di studio posseduto, condizione (status) lavorativa dell’anno precedente, Regione e Provincia 
di residenza e l’età, ecc.  
In sede di accoglienza e presa in carico l’organismo accreditato verifica la correttezza dei dati inseriti in sede di registrazione 
ed inserisce i dati mancanti. La profilazione30 mira a graduare i vari interventi proposti, evitando fenomeni di cd. creaming, 
ovvero la scelta dei soggetti più facilmente collocabili. Nella proposta si prevedono 4 classi di maggiore o minore distanza dal 
mercato del lavoro, da identificare mediante apposita metodologia basata anche sull’analisi statistica. Dato di output del 
profiling sarà allegato al Patto di Servizio. 
Attività di accoglienza, presa in carico e primo orientamento è propedeutica ai servizi e accesso alle misure. Le azioni verranno 
gradualmente aggiunte al Patto di Servizio stipulato nel corso del primo incontro. Gli attuatori devono compilare/aggiornare 
e rilasciare la scheda anagrafico - professionale; integrazione di informazioni per consentire il profiling del giovane; informa-
zione orientativa sul mercato del lavoro territoriale, con attenzione ai settori trainanti e ai profili richiesti dal mercato del 
lavoro e ai titoli di studio più funzionali; valutazione della tipologia di bisogno espresso dal giovane; individuazione del 
percorso e delle misure attivabili, in relazione alle caratteristiche socio-professionali rilevate e alle opportunità offerte 
dall’avviso; stipula del Patto di servizio e registrazione attività/misure/servizi progettati ed erogati; rimando eventuale ad altri 
operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a gestire le misure specialistiche; assistenza tecnico operativa per lo sviluppo 
di competenze quali ad esempio parlare in pubblico, sostenere un colloquio individuale; invio del curriculum ecc. 
Azioni previste saranno svolte in coerenza con standard dei servizi definiti nel Masterplan regionale. 
Dotazione Finanziaria Le risorse31 sono attribuite, in ordine temporale, mediante l’impegno di tranche pari 

a €uro 5.000,00; successivi budget possano essere richiesti da beneficiari ad 
avvenuto impegno dell’80% di risorse finanziarie in precedenza impegnate. 

Scadenza 30 Settembre 2020. 
Link https://www.regione.puglia.it/web/lavoro-e-formazione/-/garanzia-giovani-1b  
AIUTI AI PROGRAMMI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE - TITOLO IV° 
Finalità Finanziare progetti per sostenere l’internazionalizzazione delle PMI pugliesi. 
Linee di Finanziamento Percorsi di internazionalizzazione, funzionali al potenziamento di competitività di 

offerta aziendale all’estero realizzati tramite progetti di commercializzazione 
all’estero e/o collaborazione industriale con partner esteri; 
attività di marketing internazionale, per garantire il presidio stabile dell’impresa nei 
mercati esteri e che possono prevedere iniziative di assistenza qualificata per la 
realizzazione di azioni funzionali alla strutturazione della propria offerta sui mercati 
esteri, introduzione di nuovi prodotti e/o marchi e coordinamento di promozione e 
comunicazione; partecipazione a fiere di particolare rilevanza internazionale. 

Beneficiari Piccole e medie imprese;  
Raggruppamenti di PMI con sede operativa in Puglia; costituiti con forma giuridica di 
“contratto di rete”; 
 Consorzi con attività esterna e società consortili di piccole e medie Imprese, 
costituiti anche in forma cooperativa, con sede operativa in Puglia. 

Dotazione Finanziaria €uro 50.000,00.  
Agevolazioni Il contributo sarà erogato in forma di sovvenzione determinata sul montante di 

interessi di un finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore accreditato. 
L’ammontare corrisponde a importo max.: €uro 800.000,00 per impresa; €uro 
4.000.000,00 per progetti presentati da Reti d’impresa o Consorzi.  
Oltre alla sovvenzione sul montante degli interessi, sarà concessa un’aggiuntiva fino 
alla concorrenza di intensità di aiuto pari al 45%.  

 
29 Tali variabili determinano automaticamente un punteggio che verrà attribuito al giovane. 
30 I dati per profilazione saranno curati in sede di primo colloquio dalle risorse umane individuate dagli organismi in fase di accreditamento che siano state valutate 
positivamente dall’amministrazione regionale, che utilizzano strumenti tecnici che verranno messi a disposizione dal Ministero del lavoro. 
31 La determinazione adottata dal dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro n. 797 del 5/12/2018 recante disposizioni attuative in ordine alla fruizione dei 
budget da parte dei beneficiari delle operazioni di cui alla misura 1B. 
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L’aiuto per programmi d’internazionalizzazione o marketing internazionale non può 
essere superiore a: €uro 300.000,00 per impresa; €uro 2.000.000,00 per progetto 
presentati da Reti d’impresa o consorzio).  
L’aiuto per partecipazione a fiere non può superare: €uro 100.000,00 per impresa; 
€uro 200.000,00 per progetto presentati da Reti d’impresa o consorzio. 

Spese Ammissibili per:  
o servizi di consulenza specialistica per sviluppare progetto di promozione internazionale, quali a titolo esemplificativo 

e non esaustivo: progettazione, organizzazione e realizzazione di specifiche azioni promozionali sui mercati esteri di 
riferimento; attività di ricerca ed identificazione potenziali partner esteri;  

o analisi e riorganizzazione di struttura e procedure aziendali per la internazionalizzazione; analisi e valutazione di 
jointventure o accordi di collaborazione commerciale o industriale;  

o assistenza legale, fiscale e contrattualistica internazionale, sui Paesi target del progetto di promozion 
internazionale per il quale si richiede l’agevolazione; costi esterni per la figura del/della “export manager”;  

o spese per servizi di consulenza specialistica relativi a studi ed analisi di fattibilità;  
o spese per la partecipazione a fiere specializzate di particolare rilevanza internazionale;  
o spese per organizzazione e realizzazione di mostre promozionali inserite in un evento/mostra di carattere 

internazionale. 
Scadenza A partire dal 2 Marzo 2020, l’impresa interessata può presentare domande ad un 

Soggetto Finanziatore accreditato o ad un Confidi, Che invierà la domanda tramite 
sito: sistema.puglia.it, seguendo procedura “Titolo IV internazionalizzazione”, sino 
esaurimento delle risorse. 

Link https://www.europainnovazione.com/aiuti-ai-programmi-di-internazionalizzazione-
delle-piccole-e-medie-imprese-titolo-iv/  
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REGIONE SARDEGNA 
FINANZIAMENTI A TASSO ZERO PER LE MICRO E PICCOLE IMPRESE DELLA REGIONE SARDEGNA EMERGENZA COVID 19 
Oggetto Finanziamenti per le micro e piccole imprese della Regione Sardegna. 
Beneficiari Micro e piccole imprese della filiera turistica della Sardegna già costituite;  

Micro e piccole imprese. 
Settori Identificati dai Codici Ateco 
47.78.32 - Commercio al dettaglio di oggetti d’artigianato;  
49.32.20 - Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente; 50.10.00 - Trasporto marittimo e costiero 
passeggeri "Traffico locale";  
55.10.00 - Alberghi; 55.20.10 Villaggi turistici;  
55.20.20 - Ostelli della gioventù;  
55.20.51 - Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence;  
55.20.52 - Attività di alloggio connesse alle aziende agricole;  
55.30.00 - Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte;  
56.10.11 - Ristorazione con somministrazione;  
56.10.12 - Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole; 
 56.10.30 - Gelaterie e pasticcerie;  
56.10.41 - Gelaterie e pasticcerie ambulanti;  
56.10.42 - Ristorazione ambulante; 
- Bar e altri esercizi simili senza cucina;  
77.11.00 - Noleggio di autovetture e autoveicoli Leggeri;  
77.21.01 - Noleggio di biciclette;  
7.21.02 - Noleggio senza equipaggio di imbarcazioni da diporto (inclusi i pedalò); 77.21.09 - Noleggio di altre attrezzature 
sportive e ricreative;  
77.34.00 Noleggio di mezzi di trasporto marittimo e fluviale;  
79.11.00 - Attività delle agenzie di viaggio;  
79.90.19 - Altri servizi di prenotazione ed altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viaggio;  
79.90.20 - Attività delle guide e degli accompagnatori turistici;  
91.02.00 - Attività di musei;  
91.03.00 - Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili;  
93.21.00 - Parchi di divertimento e parchi tematici;  
93.29.20 - Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali;  
49.39.09 - Altri trasporti terrestri di passeggeri. 
Requisiti 
 

I beneficiari dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 
o Avere sede operativa in Sardegna ed essere regolarmente costituiti ed 

iscritti nel Registro imprese da almeno tre anni alla pubblicazione 
dell’Avviso; 

o essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in 
liquidazione volontaria e non essere sottoposti a procedure concorsuali; 

o non aver partecipato alle agevolazioni previste con il D.L. 8/04/2020 n° 
23 "Decreto liquidità", per i prestiti fino a 25.000 €uro; 

o non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non  
rimborsato o depositato in un conto bloccato, aiuti individuali quali 
illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 

o non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà, di cui alla 
definizione degli orientamenti comunicati sugli Aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà, e/o non aver 
incontrato difficoltà o essersi trovata in una situazione di difficoltà 
successivamente, a seguito dell’epidemia di Covid-19; 

o essere in regola con gli adempimenti previdenziali e assicurativi; 
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o essere in regola con l’art. 14 della Legge regionale 11 aprile 2016, n° 5 in 
materia di provvidenze, agevolazioni o vantaggi; 

o non operare nei settori di cui all'articolo 1, lettere a) e b), del 
regolamento “de minimis” o nei settori esclusi; 

o non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o non 
soddisfare le condizioni previste per l’apertura nei loro confronti di una 
tale procedura su richiesta dei creditori; 

o non risultare inadempienti o insolventi per quanto riguarda eventuali 
altri prestiti o contratti di leasing concessi dall'intermediario finanziario 
o da un altro ente finanziario, a seguito di controlli effettuati conforme 
agli orientamenti interni e alla normale politica di credito;  

o non aver ricevuto nuovo finanziamento del debito in violazione delle 
norme sul cumulo stabilite nel pertinente regolamento “de minimis”. 

Interventi Ammessi 
 

I Regolamenti di riferimento sono:  
 
A Regolamento (UE) n. 1407/2013 fino ad un massimo di 70 000 €uro (con 
calcolo proporzionale al costo degli addetti per l’annualità 2020) 
www.regione.sardegna.it/speciali/programmasvilupporurale/sites/default/fi-
les/Regolamento%28UE%29N.1407-
2013%20del%2018%20dicembre%202013_De-Minimis.pdf 
B - Regolamento (UE) n° 651/2014 fino ad un massimo di 52 500 €uro pari al 75% 
(con calcolo proporzionale al costo degli addetti per l’annualità 2020). 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R0651& 
from=IT  
In alternativa all'agevolazione prevista ci sono i prestiti integralmente garantiti 
dallo Stato pari al 25% del fatturato con un limite massimo di 25.000 €uro. 

Agevolazioni Concessione di prestiti a tasso zero. Il Fondo opera tramite erogazione contributi 
rotativi, rimborsabili, concessi nella forma tecnica del prestito chirografario. 

Scadenza Dal 29 aprile 2020 al 31 Dicembre 2020 e comunque fino ad esaurimento fondi. 
Link https://bandi.contributiregione.it/regione/sardegna  
ACCESSO AL CREDITO IMPRESE AGRICOLE REGIONE SARDEGNA FINANZIAMENTI AGEVOLATI 
Oggetto Finanziamenti agevolati per le imprese agricole della Regione Sardegna destinati 

a realizzare progetti di sviluppo. 
Beneficiari Imprese agricole della Regione Sardegna. 
Misura del contributo Finanziamenti a tasso agevolato. 
Interventi Ammessi 
 

Le spese ammissibili a contributo spese per: 
Macchinari; impianti produttivi; hardware; attrezzature e arredi nuovi di fabbrica; 
negozi mobili; mezzi di trasporto ad uso interno o esterno ad esclusivo uso 
aziendale, con l’esclusione delle autovetture; programmi informatici; spese 
notarili, limitatamente agli onorari, per la costituzione della società – importi 
compresi tra 30 mila e 170 mila €uro. 

Scadenza Domande presentabili fino al 31 Dicembre 2020. 
Link https://bandi.contributiregione.it/regione/sardegna  
TURISMO REGIONE SARDEGNA EMERGENZA COVID 19 - CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER LE IMPRESE TURISTICHE 
Oggetto Prestiti per Micro e piccole imprese (MPI) della filiera turistica della Regione. 
Beneficiari Micro e piccole imprese (MPI) della filiera turistica della Sardegna - Micro Imprese: 

con un numero di dipendenti inferiore alle 10 unità e che realizza un fatturato o 
un bilancio annuo uguale o inferiore ai 2 milioni di €uro; Piccole Imprese: con 
meno di 50 occupati e un fatturato o bilancio annuo non superiore ai 10 milioni di 
€uro.  
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Misura del contributo Misura di aiuto pubblico a sostegno dell’economia, per garantire la disponibilità 
di liquidità e per preservare la forza lavoro. 

Agevolazione Finanziamenti a tasso zero. Prestiti chirografari non partecipativi a tasso zero con 
periodo di restituzione ripartito in 72 mesi di cui 24 mesi di preammortamento. 

Dotazione Finanziaria  La dotazione finanziaria ammonta ad euro 14.500.000 €uro (ri)finanziabile. 
Interventi Ammessi Investimenti produttivi (IP); 

 Costi materiali (CM); 
 Spese gestione (SG); 
 Capitale circolante (CC). 

Scadenza Domande presentabili fino al 31 luglio 2020. 
Link https://bandi.contributiregione.it/regione/sardegna  
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REGIONE SICILIA 
CONTRIBUTI 50% FONDO PERDUTO - MISURA 4.1 PSR SICILIA 
Oggetto Con la DDG 693 07 Aprile 2020, è stato pubblicato bando sull’estesa Sottomisura 

4.1 del PSR Sicilia 2014/2020 - "Sostegno a investimenti nelle aziende agricole". 
Obiettivo Ammodernamento sistema   produttivo   agricolo e agroalimentare; sostegno alle 

imprese che intendono realizzare investimenti materiali e/o immateriali per il  
miglioramento di rendimento globale e riposizionamento delle stesse sui  
mercati.   

Nello specifico: Sostenere   processo   di   ristrutturazione   aziendale tramite ampliamento di 
dimensione economica, introduzione nuove tecnologie e innovazioni (con 
attenzione anche alla sostenibilità ambientale e miglioramento di condizioni di 
sicurezza sul lavoro); 
favorire la concentrazione dell’offerta; 
sviluppare le produzioni agroalimentari di III°, IV° e V° gamma; 
incentivare interventi d’integrazione orizzontale e verticale, per aumentare il  
valore aggiunto delle produzioni e reddito dei produttori, anche attraverso  
investimenti perla logistica e l’utilizzo delle TIC; 
migliorare qualità di prodotti agricoli e zootecnici, tramite investimenti 
funzionali all’implementazione di sistemi di qualità, tracciabilità e gestione 
ambientale; 
ridurre costi di produzione;  
migliorare condizioni di produzione e allevamento compatibilmente con 
protezione dell’ambiente e del paesaggio; 
incentivare diversificazione colturali e produzioni agricole verso i settori non 
alimentari; 
sostenere investimenti effettuati da giovani agricoltori in ambito di azioni 
integrate a livello aziendale (pacchetto giovani). 

Destinatari Aziende agricole siciliane per acquisto macchine agricole, terreni, realizzazione 
fabbricati e altro. 

Beneficiari Agricoltori, persone fisiche e giuridiche imprenditore individuale, società agricola 
di persone, capitali o cooperativa). 

Dotazione Finanziaria La dotazione finanziaria del presente Bando è pari ad € 40.000.000,00, di cui: 
€uro 24.200.000,00 di quota FEASR.  
€uro 2.000.000,00 saranno riservati agli interventi da realizzare nelle Isole Minori. 

Spese Ammissibili 
Acquisizione, costruzione e/o miglioramento di:  

 beni immobili al servizio dell’attività di produzione; allevamento; lavorazione; trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti e per ricovero macchine ed attrezzature.  

 Viabilità ed elettrificazione aziendale: per la viabilità l’uso di materiale durevole è consentito limitatamente ai tratti 
in pendenza o spazi esterni antistanti le strutture di deposito, lavorazione, commercializzazione, carico e scarico dei 
prodotti agricoli - non sono ammessi materiali di pregevole fattura; Realizzazione e/o riattamento di locali idonei 
per personale dipendente dell’azienda, ove necessari, di dimensioni non superiori a mq. 45 da destinare solo a: 
lavanderie, bagni, docce, spogliatoi, infermeria ecc. e non ad uso abitativo/residenziale; Realizzazione di nuovi  
impianti di colture poliennali (permanenza minima 5 anni), nonché la ristrutturazione e la riconversione colturale e 
varietale di colture poliennali; costi delle royalties per le piantine con varietà brevettate; Interventi di miglioramento 
fondiario (sistemazioni idraulico-agrarie): spianamenti, spietramenti, canali di scolo, terrazzamenti, recinzioni, 
viabilità aziendale ed elettrificazione; Costruzione e riattamento di serre e/o serre-tunnel e/o tenso-strutture per la 
coltivazione e la produzione di prodotti orto-frutticoli e florovivaistici. Le serre ammissibili a finanziamento sono 
quelle realizzate con strutture metalliche e materiali conformi alle norme vigenti, nonché alla normativa in materia 
di sicurezza, ambiente e paesaggio; Realizzazione e/o riattamento e/o potenziamento di strutture aziendali per 
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allevamento (stalle, ricoveri, recinti, recinzioni  per raccolta, contenimento degli animali a pascolo, opere per lo 
stoccaggio degli effluenti di allevamento, fienili, silos per lo stoccaggio di cereali e mangimi, ecc.) e miglioramento 
delle condizioni di igiene e benessere degli animali, qualora siano aggiuntive a quelle previste dalla normativa di 
riferimento, ad accezione degli investimenti nell’ambito del pacchetto giovani agricoltori; Acquisto di macchine ed 
attrezzature agricole nuove per operazioni colturali e di raccolta (trattrici, macchinari e attrezzature per llavorazione 
del terreno, per l’effettuazione di altre operazioni colturali e di raccolta e per movimentazione e trasporto dei 
prodotti e dei mezzi tecnici aziendali; Acquisto di macchinari/impianti/attrezzature nuove per stoccaggio, 
conservazione, lavorazione, trasformazione, confezionamento e commercializzazione di prodotti, compresa 
l’impiantistica elettrica, idraulica, termosanitaria e simili a corredo dei fabbricati ad uso agricolo, compresi quelli per 
la lavorazione, trasformazione e commercializzazione, in cui questi sono installati; Realizzazione di strutture e 
dotazioni per logistica aziendale: investimenti per concentrazione, stoccaggio, conservazione, condizionamento 
(catena del freddo), l’imballaggio, la movimentazione interna dei prodotti, compresi i programmi informatici specifici 
(hardware e software) per la gestione delle predette fasi.  

 Realizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili che rispettino criteri minimi di 
efficienza previsti dalla normativa vigente in materia e siano commisurati ai fabbisogni energetici di autoconsumo, 
compresi anche quelli derivanti dagli investimenti previsti dall’iniziativa progettuale, determinati e certificati da un 
tecnico abilitato alla progettazione di questi impianti; Punti vendita aziendali e connesse sale di degustazione, ad 
eccezione di quelli da realizzare in aziende vitivinicole, nel caso in cui la finanziabilità delle stesse sia prevista in 
ambito della relativa OCM; Acquisto e posa in opera di materiale ed attrezzature, altri interventi, necessari per 
prevenire i danni da fauna selvatica, entro il limite di spesa ammessa e liquidabile al netto delle spese generali (40%) 
di cui al sopra elencato punto relativo ai miglioramenti fondiari; Acquisto di attrezzature informatiche e telematiche 
per la gestione aziendale, accesso a servizi telematici, commercio elettronico, nonché acquisto di arredi per uffici 
limitatamente alle postazioni di lavoro (scrivania, sedia, cassettiera, armadio per archivio); Realizzazione di opere 
idriche aziendali, che possono riguardare invasi, opere di captazione, adduzione e distribuzione, impianti ed 
attrezzature, sistemi per il controllo ed il risparmio idrico, ivi compresi i contatori; ricerche idriche, opere di provvista 
di acqua per usi irrigui, impianti di irrigazione e desalinizzazione delle acque.  

Investimenti non Ammessi Ai sensi del comma 3, art. 45 del Regolamento n° 1305/2013, non sono ammissibili 
al sostegno le spese per:  

 acquisto di diritti di produzione agricola; acquisto di diritti all’aiuto;  
 acquisto di animali;  
 acquisto di piante annuali e loro messa a dimora. Non sono altresì,  

ammissibili le seguenti spese, costi o investimenti per:  
- realizzazione, acquisto e ristrutturazione di fabbricati ad uso 

residenziale;  
 acquisto di macchine, attrezzature e materiale usato;  
 opere di costi sulla partecipazione a sistemi di qualità e la relativa 

certificazione;  
manutenzione;  

 acquisto di macchine e attrezzature, macchinari e impianti che vanno a 
sostituire altre equivalenti o di pari funzioni già presenti in azienda con 
meno 5 anni di età (interventi di semplice sostituzione);  

 IVA e imposte, tasse e oneri; interventi non coerenti con linee di 
complementarietà riportate nella tabella del relativo capitolo 14 del PSR 
Sicilia 2014/2020. 

Modalità di Partecipazione Per poter partecipare occorre avere una Dimensione economica minima in termini 
di produzione lorda standard aziendale secondo tali parametri: 
almeno 8.000 €uro - Produzione Standard Totale Aziendale nelle isole minori; 
almeno 10.000 €uro per zone montane e con svantaggi e aree natura 2000; 
almeno 15.000 €uro - nelle altre zone. 
Dopo intervento, dimensione economica minima di produzione lorda standard 
deve essere di:  
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almeno 10.000 €uro - Produzione Standard Totale Aziendale nelle isole minori;  
almeno 15.000 €uro - Produzione Standard Totale Aziendale nelle zone montane 
e con svantaggi e nelle aree natura 2000; 
almeno 25.000 - Produzione Standard Totale Aziendale €uro nelle altre zone. 

Agevolazion. Contributivo, pari al 50% del costo di investimento ammissibile, maggiorata di altri 10%, in caso d’investimenti 
realizzati da giovani agricoltori quali definiti nel Regolamento (UE) n° 1305/2013 o che si sono già insediati durante i 5 anni 
precedenti la domanda di sostegno. La dimensione finanziaria massima di investimento per ogni iniziativa non può eccedere 
300.000,00€uro, (nella prima finestra della 4.1, i progetti potevano arrivare a 5.000.000 €uro). 
Scadenza La domanda va presentata - modello predisposto dalla Amministrazione, tramite 

il portale SIAN e imputata informaticamente alla Regione Siciliana – Dipartimento 
Regionale Agricoltura - Ispettorato dell’Agricoltura competente per territorio a 
partire dal 15maggio 2020 al 15 ottobre 2020. 

Link http://www.psrsicilia.it/Misure/04/Bando_2020_Sottomis._4.1_PSR_Sicilia2014 
-2020_approv_DDG_n._693_del_7_apr_2020.pdf 

BANDI EUROPEI REGIONE SICILIA 2020: FINANZIAMENTI PER FAVORIRE L’AGRICOLTURA 
Oggetto &Finalità Incrementare e supportare l’attività agricola, in Sicilia. Lo scopo è di aumentare la 

redditività delle imprese agricole aiutandole a differenziare le proprie attività.  
Beneficiari Soggetti singoli che operano in attività imprenditoriali.  
Dotazione Finanziaria Stanziati 25 milioni di €uro per differenziare le attività parallele all’agricoltura, 

come le energie rinnovabili, le agricolture sociali, gli agriturismi, punti vendita e 
tecnologie dell’e - commerce. 

Agevolazione  Finanziamenti per Start - up: disponibili fino al 75% per l’avvio di nuove imprese e 
sono richiedibili, in modalità a fondo perduto, fino al 18 settembre.  
Il costo massimo richiedibile è di 250 mila €uro mentre quello minimo è di 30 mila 
€uro. Ciò significa che il contributo massimo sarà di 187.500 €uro.  
Sono ammesse le piccole imprese non quotate fino ai 5 anni di iscrizione al registro 
delle imprese, che non hanno mai distribuito utili e che non sono nate a seguito 
di una fusione. Le imprese sono obbligate ad esercitare un’attività accertata come 
prevalente. 

Interventi Ammessi Gli investimenti vengono erogati per interventi edili di ristrutturazione su immobili 
già esistenti, per l’acquisto di macchinari, attrezzature e impianti nuovi e per 
servizi di consulenza e di supporto all’innovazione. 

Scadenza  L’intero bando32, pubblicato e valido fino al 15 settembre, è reperibile sul sito: 
www.siciliaagricoltura.it 

Link   http://www.24economia.com/finanziamenti-fondo-perduto-sicilia/  
EMERGENZA COVID 19: POSSIBILITÀ DI SOSPENDERE ANCHE LE RATE DEI PRESTITI E DELLE CESSIONI DEL V° GRAZIE ALLA MORATORIA 
PROPOSTA DA ASSOFIN 
Oggetto &Finalità 
 

Assofin (associazione dei principali operatori, bancari e finanziari, del credito al 
consumo e immobiliare), vuole fornire supporto e dimostrare vicinanza a coloro i 
quali siano stati più direttamente e duramente colpiti dalla crisi; per questo viene 
proposta una moratoria che gli operatori del settore potranno concedere ai clienti 
che ne faranno richiesta.  

Beneficiari Titolari contratti di credito ai consumatori che dovuta all’emergenza Covid - 19, si 
trovino in una situazione di temporanea difficoltà economica dovuta a: cessazione 
del rapporto di lavoro subordinato (eccetto le ipotesi di risoluzione consensuale, 
di risoluzione per limiti di età con diritto a pensione di vecchiaia o di anzianità, di 

 
32 I progetti per rientrare nei contributi dovranno totalizzare minimo 50 punti. Il punteggio dipenderà da determinate caratteristiche che verranno valutate nello specifico. 
Parliamo, per esempio, dell’adeguatezza delle strategie di marketing, degli effetti sociali attesi, della capacità dell’impresa di introdurre soluzioni differenti dal punto di 
vista organizzativo e produttivo all’interno del mercato di riferimento e dell’ottenimento del rating della legalità. Questi finanziamenti a fondo perduto sono utilizzabili non 
solo per progetti nel settore dell’agricoltura ma anche per sostenere nuove forme di turismo. 
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licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, di dimissioni del 
lavoratore non per giusta causa, con attualità dello stato di disoccupazione); 
Cessazione dei rapporti di lavoro “atipici” di cui all'articolo 409, numero 3), del 
codice di procedura civile (ad eccezione delle ipotesi di risoluzione consensuale, 
di recesso datoriale per giusta causa, di recesso del lavoratore non per giusta 
causa, con attualità dello stato di disoccupazione); 
Sospensione o riduzione dell’orario di lavoro per un periodo di almeno 30 giorni 
(Cassa Integrazione o altri ammortizzatori sociali); 
Lavoratori autonomi e liberi professionisti che hanno registrato in un trimestre 
successivo al 21 febbraio 2020, ovvero nel minor periodo intercorrente tra la data 
dell’istanza e la predetta data, una riduzione del fatturato superiore al 33% ri-
spetto a quanto fatturato nell’ultimo trimestre 2019 in conseguenza della 
chiusura o della restrizione della propria attività, operata in attuazione delle 
disposizioni adottate dall’autorità competente per l’emergenza coronavirus. Tale 
riduzione dovrà essere autocertificata con le modalità previste dalla legge. 
gli eredi che presentino le caratteristiche dianzi elencate di soggetti deceduti che 
avessero stipulato contratti non assistiti da polizza di protezione del credito che 
preveda il pagamento di un indennizzo pari al capitale residuo. 
La sospensione33 deve essere espressamente richiesta dai possibili beneficiari e 
concessa dagli intermediari una volta verificata la presenza di una delle condizioni 
testé individuate. La sospensione può avere durata fino a sei mesi; in accordo col 
cliente possono essere previste durate inferiori. 

Agevolazione Si può chiedere la sospensione34 del pagamento della rate dei finanziamenti di 
importo superiore a 1.000 €uro (importo finanziato) e durata originaria superiore 
a sei mesi, concessi da banche e intermediari finanziari a favore di consumatori e 
stipulati fino al momento in cui verrà lanciata la moratoria. 
Usufruiranno della moratoria anche le cessioni del quinto dello stipendio solo alle 
seguenti condizioni: che l’ATC (Amministrazione Terza Ceduta corrispondente con 
l'azienda privata, l’amministrazione pubblica o statale presso la quale lavora il 
richiedente del finanziamento) accetti e quindi risulti giuridicamente obbligata a 
recuperare, sino al totale recupero degli importi, le rate temporaneamente so-
spese comprensive degli interessi maturati nel periodo di sospensione, mediante: 
il loro accodamento a partire dalla fine piano di ammortamento contrattuale 
originario; 

 
33 La sospensione comporterà prolungamento dell’ammortamento corrispondente alla sospensione concordata (c.d. slittamento). Al cliente non verranno addebitati oneri 
o costi relativi all’espletamento delle procedure necessarie per attivazione della sospensione, la quale nell’ipotesi dell’intera rata sono applicati interessi, calcolati sul 
debito residuo al tasso previsto dal finanziamento originario, garantendo costanza del Net Present Value il finanziamento. Gli interessi vanno rimborsati dopo la sospen-
sione, a partire dal pagamento della prima rata. Gli interessi sono suddivisi in quote pari e in numero uguale alle rate residue. Ogni quota sarà aggiunta alla rata prevista 
in un’unica soluzione al pagamento della prima rata dopo la sospensione con aggiunta di alcune rate a fine piano, corrispondenti all’importo di interessi maturati durante 
la sospensione dei pagamenti. Nell’ipotesi di sospensione della sola quota capitale, verranno corrisposti gli interessi calcolati sul debito residuo al tasso (TAN) previsto dal 
contratto di finanziamento originario e, terminato il periodo di sospensione, si riprenderà il pagamento degli importi delle rate previste dal contratto. In presenza di polizze 
assicurative che assistono il credito (rischio vita ed impiego), sarà discrezione delle compagnie prolungare la validità di dette polizze anche oltre la durata contrattuale del 
piano di ammortamento per il tempo necessario al pagamento delle rate sospese. La sospensione può essere richiesta per finanziamenti per i quali alla data del 21 febbraio 
2020 non risultassero ritardi di pagamento tali da comportare la necessità di qualificare le relative posizioni in default o forborne, ovvero per i quali non fosse intervenuta 
la decadenza dal beneficio del termine o la risoluzione del contratto stesso. 
34 Nell’ipotesi di sospensione dell’intera rata nel periodo di sospensione sono applicati interessi, calcolati sul debito residuo al tasso (TAN) previsto dal contratto di finan-
ziamento originario, garantendo, comunque, la costanza del Net Present Value del finanziamento. Gli interessi maturati dovranno essere rimborsati dopo il periodo di 
sospensione, secondo una delle seguenti modalità: a partire dal pagamento della prima rata in scadenza. Gli interessi maturati saranno suddivisi in quote di pari importo 
e in numero uguale alle rate residue del finanziamento. Ogni quota interessi sarà quindi aggiunta all’importo della rata prevista dal contratto originario; in un’unica solu-
zione, in occasione del pagamento della prima rata in scadenza dopo il periodo di sospensione; con l’aggiunta di alcune rate a fine piano, corrispondenti all’importo degli 
interessi maturati nel periodo di sospensione dei pagamenti (c.d. accodamento). Nell’ipotesi di sospensione della sola quota capitale, nel periodo di sospensione verranno 
corrisposti solo gli interessi calcolati sul debito residuo al tasso (TAN) previsto dal contratto di finanziamento, terminato il periodo di sospensione, si riprenderà il pagamento 
degli importi delle rate previste dal contratto. In presenza di polizze assicurative che assistono il credito, sarà discrezione delle compagnie prolungare la validità di dette 
polizze anche oltre la durata contrattuale del piano di ammortamento per il tempo necessario al pagamento delle rate sospese. 
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o tramite eventuali trattenute da effettuarsi, anche nel corso di ammortamento 
del per esito, in via aggiuntiva rispetto a quelle già dovute ai fini del rimborso dello 
stesso, nel rispetto, tuttavia, dei limiti di importo e di coesistenza con altre 
trattenute previsti dalla legge; che le compagnie accettino che polizze assicurative 
che assistono il credito (rischio vita ed impiego) abbiano validità anche oltre la 
durata contrattuale del piano di ammortamento per il tempo necessario al 
pagamento delle rate sospese. 
La sospensione può riguardare, alternativamente: il pagamento dell’intera rata 
mensile del finanziamento per una durata fino a 6 mesi (o equivalente in caso di 
rate non mensili). il pagamento della sola quota capitale fino a 6 mesi (o 
equivalente in caso di rate non mensili).  
La determinazione della modalità di sospensione compete al creditore in funzione 
delle sue peculiarità operative. 

Interventi Ammessi. La moratoria è promossa da Assofin a cui sono associate le seguenti società bancarie e finanziarie: Agos 
Ducato S.p.A.; American Express Italia S.r.l.; Avvera S.p.A.; AXA Partners S.AS; Banca della Nuova Terra S.p.A.; Banca 
Mediolanum S.p.A.; Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.; Banca Nazionale del Lavoro S.p.A.; BCC CreditoConsumo S.p.A.; 
Bibanca S.p.A.; BNL Finance S.p.A.; CACI Non-Life d.a.c. Rappr. Generale per l’Italia; Cap.Ital.Fin. S.p.A.; Cardif Vita S.p.A.; 
Carrefour Banque Succursale italiana; Cassa Centrale Banca Credito Cooperativo del Nord Est S.p.A; Cassa di Risparmio di Asti 
S.p.A.; Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A.; CBP Italia S.p.A. Semplificata; CheBanca! S.p.A.; Cofidis S.p.A.; Compass 
Banca S.p.A.; Creditis Servizi Finanziari S.p.A.; Credito Emiliano S.p.A.; Deutsche Bank S.p.A. divisione Deutsc; Bank Easy; 
Diners Club Italia S.r.l.; Eurocqs S.p.A.; Europ Assistance Italia S.p.A.; FCA BANK S.p.A.; FCE Bank plc Fides S.p.A.; Fiditalia 
S.p.A.; Findomestic Banca S.p.A.; Finitalia S.p.A.; Futuro S.p.A.; Gruppo MutuiOnline S.p.A.; IBL Banca S.p.A.; ING Bank 
N.V.Succursale di Milano; Intesa Sanpaolo S.p.A; MCE Locam S.p.A.; Metlife Europe Insurance d.a.c. Rappr. Gen. per l'Italia; 
Net Insurance S.p.A.; Nexi Payments S.p.A.; OCS S.p.A.; PerMicro S.p.A.; Pitagora S.p.A.; Poste italiane S.p.A.; Prestitalia S.p.A.; 
ProFamily S.p.A.; Quid Informatica S.p.A.; RCI Banque S.A. Succursale Italiana; Santander Consumer Bank S.p.A.; Sella 
Personal; Credit S.p.A.; Société Générale Insurance; Spefin Finanziaria S.p.A.; Toyota Financial Services (UK) Plc; UBI Banca 
S.p.A.; UniCredit S.p.A.; ViViBanca S.p.A.; Younited S.A. 
(fonte assofin.it) 
Scadenza  A partire da una data successiva al 21 febbraio 2020 e sino al l 30 giugno 2020. 
Link  https://incentivisicilia.it/agevolazioni-e-tasse/emergenza-covid-19-possibilita-di-

sospendere-anche-le-rate-dei-prestiti-e-delle-cessioni-del-quinto-grazie-alla-mo-
ratoria-proposta-da-assofin/  
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REGIONE TOSCANA 
TOSCANA: CONTRIBUTO STRAORDINARIO FSE PER TIROCINANTI E PRATICANTI - EMERGENZA COVID -19 
Oggetto Contributo straordinario FSE per sostegno al reddito dei tirocinanti e praticanti i 

cui tirocini sono sospesi per effetto delle misure di contenimento dell’emergenza 
epidemiologica COVID-19. 

Obiettivo Concessione di un contributo straordinario per sostenere reddito dei tirocinanti 
e dei praticanti i cui tirocini sono sospesi per effetto delle misure di conteni-
mento dell’emergenza epidemiologica COVID-19. 
L’intervento costituisce una misura straordinaria finalizzata a mitigare gli effetti 
economici negativi causati dalla mancata corresponsione del rimborso spese 
mensile durante il periodo di sospensione. 

Destinatari Giovani di età compresa fra i 18 anni e i 29 anni che svolgono: 
 Tirocini non curriculari presso soggetti privati o enti pubblici 

ospitanti  
Oppure 

 Tirocini obbligatori e non obbligatori presso professionisti, soggetti 
privati o enti pubblici ospitanti, al fine di accedere alle professioni 
ordinistiche 

Requisiti Ai fini dell’ammissibilità al contributo il tirocinante deve: 
avere età compresa fra i 18 anni e i 29 anni; 
essere inattivo o disoccupato; 
svolgere un tirocinio (non curriculare o per l’accesso alle professioni) in Toscana 
presso la sede del soggetto ospitante (professionista, soggetto privato o ente 
pubblico) oggetto di sospensione a causa dell’emergenza Covid-19; 
aver svolto un tirocinio (non curriculare o per l’accesso alle professioni) in 
Toscana presso la sede del soggetto ospitante (professionista, soggetto privato 
o ente pubblico) che sia stato sospeso a causa dell’emergenza Covid-19 e che sia 
terminato durante la fase di sospensione. 
Ai fini dell’ammissibilità al contributo il tirocinio deve inoltre: 

 in caso di tirocinio in corso: essere stato sospeso per un periodo 
superiore a 15 giorni; 

 in caso di tirocinio concluso: − avere data di fine Ɵrocinio nel periodo di 
sospensione per emergenza Covid-19; 

 essere stato sospeso per un periodo superiore a 15 giorni prima della 
data di fine tirocinio. 

Dotazione Finanziaria €uro 5.107.330 
Agevolazione Il contributo, nei. limiti delle risorse disponibili, è di €uro 433,80 mensili. 
Scadenza Le richieste di contributo presentate da parte dei tirocinanti che rispettano i 

requisiti di ammissibilità saranno finanziate fino all’esaurimento delle risorse. 
link https://www.fasi.biz/it/agevolazioni/view/24969-toscana-contributo-straordi-

nario-fse-per-tirocinanti-e-praticanti-emergenza-covid-19.html  
FINANZIAMENTI AGEVOLATI INVESTIMENTI IN NUOVE TECNOLOGIE - IMPRESE REGIONE TOSCANA 
Oggetto Finanziamenti a tasso zero per nuovi investimenti Regione Toscana. 
Beneficiari Micro, piccole e medie imprese, società consortili, e i liberi professionisti, aventi 

sede o unità locale nel territorio della Regione. 
Agevolazione Prestito a tasso zero, non supportato da garanzie personali e patrimoniali, con le 

seguenti percentuali di copertura degli investimenti: 
50% del costo totale ammissibile sugli investimenti in RIS3; 
60% del costo totale sugli investimenti in beni materiali strumentali nuovi; 
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70% del costo totale ammissibile sugli investimenti in beni materiali strumentali 
nuovi congiuntamente a beni strumentali immateriali così come individuati negli 
allegati A e B, qualora gli investimenti si riferiscano ai beni materiali strumenti 
nuovi; 60% del costo totale sugli investimenti in beni strumentali immateriali 
qualora gli investimenti si riferiscano a sistemi di produzione esistenti. 
Il finanziamento relativo al costo delle opere murarie è pari al 50%. 
La durata del finanziamento è di 7 anni (84 mesi di cui 18 di preammortamento). 
È previsto un preammortamento tecnico massimo di 3 mesi. Il rimborso sarà in 
rate semestrali posticipate costanti. 

Interventi ammessi 
 

Sono spese riferite ai programmi di investimento realizzati in Toscana: 
 Attivi materiali nuovi: impianti, macchinari e attrezzature, nonché opere 

murarie e assimilate solo se funzionalmente correlate agli investimenti 
materiali e limite del 20% del costo totale del progetto di investimento 
ammissibile. 

 Attivi immateriali: attivi (diversi da attivi materiali o finanziari), quali 
diritti di brevetto, licenze, know how o forme di proprietà intellettuale 

 Attivi immateriali devono soddisfare queste condizioni utilizzate solo 
nello stabilimento beneficiario degli aiuti, considerati ammortizzabili e 
acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con 
l’acquirente; attivo di bilancio dell’impresa per almeno tre anni. 

Scadenza 31 Agosto 2020, presentabili comunque fino ad esaurimento fondi. 
Link https://bandi.contributiregione.it/categoria/commercio  
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REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO ADIGE 
MISURE URGENTI A SOSTEGNO DEI SETTORI ECONOMICI (COVID-19) 
Oggetto Con deliberazione n° 523 di data 24 aprile, viene ampliata l’operatività delle 

misure previste nell’ambito del Protocollo d’Intesa tra Provincia autonoma di 
Trento, Cassa del Trentino S.p.A., Banche, Confidi e altri Intermediari finanziari per 
la promozione della ripresa economica del Trentino.  

Obiettivo Fondo Ripresa Trentino per le imprese e lavoratori autonomi trentini danneggiati 
dagli effetti del Coronavirus; sospensione - o rinegoziazione - dei mutui in essere, 
con allungamento del periodo di rimborso: sono i 2 interventi principali deliberati 
dalla Giunta provinciale, riunitasi in seduta straordinaria, per fronteggiare gli 
effetti economici dell'emergenza creata dal Covid-19. 

Finalità Le Misure sono:  
 sospensione delle rate del mutuo/canoni leasing o rinegoziazione di 

operazioni in essere;  
 attivazione di linee di finanziamenti “Plafond Ripresa Trentino” a favore 

di operatori economici e un servizio di supporto e consulenza gratuita 
sulle misure attuate. 

Beneficiari Operatori economici che, in qualsiasi forma, esercitino imprese industriali, 
commerciali, turistiche, di servizi, artigiane o agricole, ovvero lavoratori autonomi 
e liberi professionisti titolari di partita IVA attiva che hanno subito un impatto 
negativo a seguito dell'emergenza legata al Covid-19. 

Dotazione Finanziaria Attivazione di una linea di finanziamenti a tasso zero nell'ordine di 250 milioni di 
€uro. 

Presentazione delle domande Dall’1° aprile le domande sono presentate sulla piattaforma online sul 
sito:  www.ripresatrentino.provincia.tn.it 
Le informazioni possono richieste anche presso sportelli di Istituti bancariaderenti 
al Protocollo. 

Link http://www.apiae.provincia.tn.it/banner/pagina39-021.html  
BOLZANO – AIUTO ALL’AVVIAMENTO DI IMPRESE PER GIOVANI AGRICOLTORI–MISURA 6.1 PSR 2014-2020 
Oggetto Sottomisura 6.1 – “Aiuto all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” del 

PSR 2014-2020. 
Finalità Aiuto avviamento di imprese viene concesso a giovani agricoltori che s’insediano35 

per la prima volta in un’azienda agricola.    
Soggetti Richiedenti con Requisiti Soggettivi e Oggettivi  
Soggetti richiedenti – Requisiti soggettivi.  
Alla presentazione della domanda il richiedente deve:  

 avere un’età inferiore ai 40 anni; il richiedente deve essere una persona fisica.  
Vengono prese in considerazione solo quei tipi di aziende che sono gestite in forma individuale; possedere una adeguata 
qualifica professionale; avere al momento della presentazione della domanda un reddito da lavoro extra agricolo inferiore al 
doppio del reddito di riferimento nel settore agricolo. Il reddito di riferimento nel settore agricolo è lordo annuo dell’operaio 
agricolo specializzato super (corrispondente adesso all’area 1ª – livello “A”) di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro 
per gli operai agricoli e florovivaisti così come quantificato in base alla contrattazione collettiva integrativa provinciale. È presa 
a riferimento la retribuzione lorda per il rapporto di lavoro subordinato con 0 scatti. Nel caso che il reddito extra agricolo 
consista in reddito da lavoro autonomo -importo da mettere a confronto (base imponibile); assolvere i requisiti di agricoltore 
in attività al massimo entro 18 mesi dall’insediamento. I giovani agricoltori che si insediano in azienda agricola florovivaistica 
con superfici dedicate alla coltivazione devono anche essere iscritti nell’elenco professionale di categoria. 

 
35 L’insediamento avviene attraverso l’assunzione da parte di una persona fisica della responsabilità civile e fiscale della gestione in qualità di titolare di una azienda agricola 
per la durata minima di dieci anni, disponendo dei terreni per tutto il periodo d’obbligo. Il primo insediamento si realizza con l’apertura della posizione IVA, che allo stesso 
modo della firma del relativo contratto d’acquisto o d’affitto oppure n caso di successione ereditaria del rilascio o della revoca del certificato di successione ereditaria, 
deve avvenire prima della presentazione della domanda. 
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Soggetti richiedenti – Requisiti oggettivi. 
Il richiedente deve: assumere l’azienda agricola al 100% in piena proprietà od in affitto e condurla sotto propria responsabilità 
civile e fiscale in qualità di capo d’azienda. Il contratto o il certificato di eredità deve essere presentato prima della selezione 
delle domande.  
L’azienda deve essere ubicata nella Provincia autonoma di Bolzano. Superfici situate in province confinanti con la Provincia 
autonoma di Bolzano vengono considerate se la sede operativa dell’azienda agricola si trova nella Provincia di Bolzano; avere 
una produzione standard determinata a norma dell’Istituto Nazionale di Economia Agraria – produzioni standard PS – 2007 – 
Alto Adige entro €uro 20.000 e 100.000.  
Per le aziende agricole in condizioni socio - economiche non ottimali la soglia minima scende a €uro 10.000, ai sensi della 
sottomisura 6-1 “aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” di cui al PSR della Provincia autonoma di Bolzano 
2014-2020 approvato dalla Commissione europea, si intendono per aziende agricole in condizioni socio - economiche ottimali 
quelle senza punti di svantaggio. I punti di svantaggio sono ricavati dall’Anagrafe Provinciale delle Imprese Agricole (APIA). 
Beneficiari Consorzio; Impresa o Professionista; Privato; Cooperative. 
Destinatari La domanda va presentata prima del raggiungimento del 40esimo anno d’età. 
Beneficiari Micro impresa;  

piccola impresa;  
media impresa. 

Modalità di Partecipazione La domanda presentata sul modulo predisposto da Ufficio Proprietà coltivatrice. 
Costituisce anche domanda di pagamento per erogazione della prima rata. 

Scadenza/Presentazione Domanda Il termine per proporre la domanda decorre dal 1° gennaio e va fino al 31 luglio di 
ogni anno. Coloro che si insediano in un momento successivo al 31 luglio devono 
presentare la domanda nel periodo intercorrente tra 1° gennaio e il 31 luglio 
dell’anno seguente, limite massimo di 12 mesi dall’apertura della propria posi-
zione IVA in campo agricolo. La ricezione avviene con sistema dello sportello 
aperto. 

Link http://www.finanziamentistartup.eu/portfolio-item/bolzano-aiuto-allavvia-
mento-di-imprese-per-giovani-agricoltori-misura-6-1-psr-2014-2020/  
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REGIONE UMBRIA 
CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO 100% PER LE PMI DI TERNI IN EMERGENZA COVID - 19 
Oggetto Contributi per l'abbattimento del tasso di interesse sui finanziamenti bancari per 

favorire l’accesso al credito e alla liquidità necessaria per la gestione aziendale in 
una fase economica particolarmente critica 

Beneficiari Micro e Piccole Imprese. 
Escluse Imprese operanti nei seguenti settori: 

- fabbricazione, lavorazione o distribuzione del tabacco; 
- attività che implichino l’utilizzo di animali vivi a fini scientifici e sperimentali; 
- pornografia, gioco d’azzardo, ricerca sulla clonazione umana; 
- attività di puro sviluppo immobiliare; 
- attività di natura puramente finanziaria (es. attività di trading di strumenti 
finanziari). 

Dotazione Finanziaria 200.000,00. €uro. 
Agevolazione Contributi a fondo perduto - Finanziamenti concessi fino a 6 anni e fino a €uro 

80.000,00 da banche, società di leasing e altri intermediari finanziari. 
Il contributo concesso dall’ente camerale è al 100% della quota interessi fino a max. 
di €uro 1.000,00. 

Interventi Ammessi Spese finalizzate a: esigenze di liquidità; consolidamento delle passività a breve. 
Scadenza 31 Luglio 2020. 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/contributi-a-fondo-perduto-100-per-

cento-micro-e-piccole-imprese-di-terni-emergenza-covid-19  
PERUGIA BANDO LIQUIDITÀ INTERESSI 2020 FINANZIAMENTI AGEVOLATI CONTRIBUTO IN CONTO INTERESSI EMERGENZA COVID 19 
Oggetto Bando Liquidità Interessi 2020 è rivolto alle imprese che abbiano subito pregiudizi 

all’assetto organizzativo ed economico - finanziario dovuti alle restrizioni alla 
circolazione e all’esercizio delle attività produttive, adottate per contenere 
l’epidemia da COVID -19. 

Beneficiari Micro, piccole e medie imprese con sede legale o unità locale nel territorio della 
Camera di Commercio di Perugia. 

Agevolazione Contributi a fondo perduto pari al 100% della quota interessi sui finanziamenti 
concessi da Istituti di credito e Confidi iscritti all’Albo di Intermediari finanziari, della 
durata massima di 6 anni con un importo massimo di € 25.000,00. 
Il contributo consiste nell’erogazione di somme a copertura degli interessi dovuti 
dalle imprese su finanziamenti della durata massima di 6 anni, con un importo fino 
a 25mila €uro. 
Qualora l’importo del finanziamento sia superiore alla soglia di €uro 25.000,00, la 
domanda sarà considerata ammissibile e il contributo calcolato su soglia massima 
di € 25.000,00. Il contributo massimo concedibile ammonta a 1.500 €uro. 

Interventi Ammessi Iniziativa della Camera di Commercio di Perugia finalizzata ad aiutare le aziende a 
superare questa fase di difficoltà e garantire la continuità nelle attività, è rivolto alle 
imprese che abbiano subito pregiudizi alll’assetto organizzativo ed economico –  
finanziario, dovuti alle restrizioni adottate per contenere l’epidemia da COVID -19. 
Le domande verranno ammesse in base all’entità della perdita di fatturato subita al 
30 aprile 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

Scadenza Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 09:00 del 22 maggio 
2020 alle ore 18:00 del 30 giugno 2020. 

Link https://bandi.contributiregione.it/regione/umbria  
CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO 100% MICRO E PICCOLE IMPRESE DI TERNI EMERGENZA COVID 19 
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Oggetto Contributi per l'abbattimento del tasso di interesse sui finanziamenti bancari per 
favorire l’accesso al credito e alla liquidità necessaria per la gestione aziendale in 
una fase economica particolarmente critica. 

Beneficiari Micro e piccole imprese della provincia di Terni. 
Dotazione finanziaria Pari a €uro 200.000,00. 
Agevolazione Contributo a fondo perduto erogato in un’unica soluzione per l’abbattimento del 

tasso d’interesse (TAEG) sui finanziamenti concessi fino a 6 anni e fino a €uro 
80.000,00 da banche, società di leasing e altri intermediari finanziari. 
Il contributo concesso dall’ente camerale è pari al 100% della quota interessi fino a 
un massimo di €uro 1.000,00. 

Interventi Ammessi Spese finalizzate a: esigenze di liquidità; consolidamento delle passività a breve. 
Scadenza 31 Luglio 2020. 
Link https://bandi.contributiregione.it/regione/umbria  
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REGIONE VALLE D’AOSTA 
COFINANZIAMENTO LEGGE REGIONALE 6/2003 - INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE INDUSTRIALI ED ARTIGIANE 
Obiettivo Promuovere e sostenere la realizzazione di investimenti innovativi attraverso la 

concessione di contributi in conto capitale. 
Beneficiari Le imprese industriali ed artigiane. 
Requisiti Avere progetti di investimento per l'innovazione di prodotto o processo, o 

progetti alla cui realizzazione concorrano significativamente lo sviluppo e la 
pre - industrializzazione di uno o più brevetti o conoscenze tecniche, brevettate e 
non brevettate. In ogni caso, per l’acquisto di macchinari ed attrezzature viene 
valutato il grado di avanzamento tecnologico sulla base delle relative specifiche 
tecniche; 
avere programmi di investimento che prevedono l’affidamento di commesse a 
Enti di ricerca e università per l’utilizzazione industriale di risultati di progetti di 
ricerca sviluppati al loro interno. 
Inoltre le imprese devono: 
essere iscritte nel Registro imprese o nell’Albo degli artigiani per presentare la 
domanda; 
operare in Valle d’Aosta con proprie unità locali (struttura anche articolata su più 
immobili fisicamente separati ma prossimi e funzionalmente collegati, finalizzata 
allo svolgimento dell’attività ammissibile all’agevolazione, dotata di autonomia 
tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale) per liquidazione del contributo. 

Finanziamento Il programma di investimenti riguardano queste tipologie di iniziative: dotazione 
di beni; realizzazione di beni; ampliamento, ammodernamento di immobili. 
A tal fine si considera: 
Dotazione: acquisto di beni per l'esercizio di attività industriale o artigiana; 
Realizzazione: costruzione ex novo di beni destinati all'esercizio di attività 
industriale o artigiana; 
Ampliamento: intervento volto ad aumentare le superfici ed i volumi di strutture 
esistenti; 
Ammodernamento: intervento per miglioramento funzionale e/o qualitativo della 
struttura esistente: rientrano anche spese di manutenzione straordinaria. 

Interventi Agevolabili Non devono essere rappresentati da investimenti di mera sostituzione di beni, 
salvo nel caso di agevolazioni concesse in regime “De Minimis”. 

Modalità di Presentazione delle 
Domande 

La domanda va presentata online, prima avvio d’investimento, uso formulario sul 
sistema informativo SISPREG2014. Per assistenza tecnica Si può chiamare al N° 
Verde 800 610 061, attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 17.30, 
oppure inviare una email a: infoservizi@regione.vda.it 
Contatti: chiedere informazioni a Struttura attività produttive e cooperazione - 
Piazza della Repubblica, 15 - 11100 Aosta (Referenti Serra Flavio - Tel.: 0165 
274736 – E - mail: f.serra@regione.vda.it; Letey Sandro - Tel.: 0165 274728  – e - 
mail: s.letey@regione.vda.it) oppure a Finaosta S.p.A. (Referente Negretto Luca - 
tel.: 0165 269211 – E - mail: negretto@finaosta.com). 

Scadenza 31 Dicembre 2020 
Link https://new.regione.vda.it/europa/progetti/bandi-e-avvisi?termids= 52 
SUPPORTO ALLO SVILUPPO DELLE IMPRESE INSEDIATE E DA INSEDIARE IN VALLE D’AOSTA - AIUTO ALL’INNOVAZIONE 
Oggetto Contributi a fondo perduto alle PMI industriali ed artigiane localizzate in Valle 

d’Aosta per l’acquisizione di servizi di assistenza e consulenza di alta gamma, sotto 
i profili gestionale e tecnologico. 

Beneficiari 
 

Piccole e medie imprese industriali ed artigiane aventi sede operativa in Valle 
d’Aosta. 
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Agevolazione Sono ammessi i servizi di consulenza. Il contributo viene concesso fino alla misura 
del 50% della spesa ritenuta ammissibile (ex Regolamento CE n° 651/2014), % 
elevabile al 70% limitatamente agli interventi finanziabili in regime “De Minimis. 

Modalità Presentazione Domande &  
Informazioni 

Quando e come presentare il progetto: La domanda di agevolazione deve essere 
presentata online, prima dell'avvio dell'investimento, utilizzando l'apposito 
formulario sul sistema informativo SISPREG2014. 
Contatti: Per informazioni sul progetto e compilazione della domanda: Finaosta, 
Luca Negretto - Tel.: 0165 26 9211 - email negretto@finaosta.com  

Scadenza  31 Dicembre 2020. 
Link https://new.regione.vda.it/europa/progetti/bandi-e-avvisi?termids=52  
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REGIONE VENETO 
DECRETO DEL DIRETTORE - DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE ED ENERGIA N° 8 DEL 6 FEBBRAIO 2020 - PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE FESR 2014-2020 - ASSE 1. AZIONE 1.1.2 
Oggetto Il provvedimento contiene Il bando approvato con DGR n° 1966 del 23 dicembre 

2019 - Azione 1.1.2 POR FESR Veneto 2014-2020, ai sensi delle modifiche ed 
integrazioni alle disposizioni ivi contenute.  
Si integrano le tipologie di innovazione e servizi specialistici ad esse connessi (di 
cui alle lettere C1 “Up - grading Organizzativo” e C3 “Processi d’innovazione 
Aziendale” così come enucleate in Appendice 2, Allegato A della deliberazione) e 
si integra l’Allegato C1 “Dichiarazione dei requisiti del fornitore". 

Obiettivo Sostegno per l'acquisto di servizi per l'innovazione tecnologica (A), strategica (B), 
organizzativa e commerciale delle imprese (C), secondo modifiche ed integrazioni 
in ordine alle disposizioni contenute nel bando approvato con DGR n° 1966 del 23 
dicembre 2019, e nello specifico: 
A.1 - Innovazione nella fase di concetto; 
A.2 - Innovazione nelle fasi di progettazione-sperimentazione; 
A.3 - Assistenza alla gestione della proprietà intellettuale; 
B.1 - Innovazione strategica per l’introduzione di nuovi prodotti/servizi; 
B.2 - Innovazione del modello di business; 
C.1 - Up-grading organizzativo; 
C.2 - Efficientamento produttivo; 
C.3 - Processi di innovazione aziendale; 
I servizi specialistici devono essere erogati da fornitori registrati sul catalogo dei 
fornitori" pubblicato su portale regionale INNOVENETO (www.innoveneto.org ). 

Dotazione finanziaria Lo stanziamento su ciascun sportello è pari a €uro 1.000.000,00. 
Modalità Presentazione Domanda & 
Scadenza 

Chiusura Periodo di Compilazione Della Domanda 
Sportello n° 1: 11 marzo 2020 ore 17,00; 
Sportello n° 2: 25 giugno 2020 ore 17,00; 
Sportello n° 3: 11 febbraio 2021 ore 17,00. 
 
Apertura Periodo di Presentazione della Domanda 
Sportello n° 1: 16 marzo 2020 ore 10,00; 
Sportello n° 2: 30 giugno 2020 ore 10,00; 
Sportello n° 3: 16 febbraio 2021 ore 10,00; 
 
Chiusura Periodo di Presentazione della Domanda 
Sportello n° 1: 20 marzo 2020 ore 17,00; 
Sportello n° 2: 7 luglio 2020 ore 17,00; 
Sportello n° 3: 23 febbraio 2021 ore 17,00. 

Link https://bandi.regione.veneto.it/Public/Elenco?Tipo=1 
OFFERTE STAGE IN REGIONE PER GLI STUDENTI E LAUREATI DELL'UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Oggetto Stage, ovvero il contratto regolato dalla L. 24 giugno 1997 n. 196, dal suo decreto 

di attuazione: D.M. 25 marzo 1998 n° 142 e dalla D.G.R. 1816 del 07/11/2017 
(Disposizioni in materia di tirocini, ai sensi dell'accordo Conferenza Stato Regioni 
e Province autonome del 25 maggio 2017). 

Beneficiari Studenti o laureati da non più di 12 mesi presso Università degli Studi di Padova. 
Modalità di Partecipazione L’offerta stage è gestita dai singoli Uffici stage di ciascun ateneo36. 
Scadenza  31 Dicembre 2020 – Ore 23:59. 

 
36 Se interessati alla proposta, gli studenti/laureati potranno dare i nominativo all’Università. L’ufficio farà pervenire i curriculum vitae dei richiedenti i qualii ricevuti saranno 
analizzati dalle strutture regionali per eventali colloquio con il stagista. Si sottolinea che il primo contatto degli interessati deve avvenire con i singoli istituti universitari. 
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Per Informazioni Rivolgersi a: Servizio Stage e Mondo del Lavoro - Palazzo Storione Riviera Tito Livio 
n° 6 (35100) Padova  
Tel. 049/8273075;  
E - Mail: risorseumane.stage@regione.veneto.it  
Posta Eletronica Certificata (PEC): 
organizzazionepersonale@pec.regione.veneto.it  

Link https://bandi.regione.veneto.it/Public/Dettaglio?idAtto =4432& fromPage 
=Elenco &high=  

NUOVI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI 
Finalità Sostegno all’acquisto di servizi per l’internazionalizzazione da parte delle PMI, 

2020.  
Destinatari Micro, piccole e medie imprese (MPMI), avente una unità operativa in Veneto; 

Consorzi con attività esterna, società consortili, società cooperative, contratti di 
rete soggetto. 

Agevolazione Contributo a fondo perduto fino a 40 mila €uro, intensità dal 30% al 50%, in base 
alla tipologia di servizio specialistico e richiedente calcolata di spesa ammessa, 
sostenuta e pagata per la realizzazione del progetto. 

Interventi Finanziabili Progetti, durata massima di 12 mesi, che prevedono ricorso a servizi di supporto 
all’internazionalizzazione da parte delle imprese manifatturiere. 

Spese Ammesse Spese riguardanti i servizi di consulenza ed assistenza specialistica ed i servizi 
esterni. Per ogni tipologia di consulenza riguardante le diverse tipologie di 
progetto che si possono presentare, il bando stabilisce un importo minimo da 
rispettare ed il valore del relativo voucher che andrà a coprire la spesa. 
Servizi di consulenza/assistenza per: 
A.1 – Pianificazione promozionale; 
B.1 – Pianificazione strategica; 
B.2 – Supporto normativo e contrattuale; 
C.1 – Affiancamento specialistico attraverso un Temporary Export Manager 
(TEM). 
La pianificazione promozionale (azioni promozionali di comunicazione, advertising 
ed attività di ricerca partner esteri, ecc.); 
La pianificazione strategica (elaborazione piani di marketing e e di penetrazione 
commerciale, ideazione, elaborazione e realizzazione di brand specifici per 
mercati identificati come target, ecc.); 
Il supporto normativo e contrattuale (supporto nella redazione contrattualistica 
internazionale e nell’implementazione dei diritti industriali all’estero, analisi degli 
aspetti legati alla fiscalità, aspetti tecnici doganali, aspetti legislativi e procedurali 
connessi all’import/export del/i paese/i target, ecc.); 
L’affiancamento specialistico (inserimento nel processo di internazionalizzazione 
di un Temporary Export Manager che assicuri la gestione e il coordinamento del 
progetto d’internazionalizzazione). 

Modalità di Partecipazione La domanda37 va presentata solo per via telematica tramite Sistema Informativo 
Unificato per la Programmazione Unitaria (SIU) della Regione Veneto. Per avere 
maggiori informazioni, contatta un advisor FIMAP: Tel.: 06 474 164 6; E-mail: 
info@h2020project.it  o compila il form.  

Scadenza Dal 24 febbraio al 19 marzo 2020; 
Dal 12 maggio al 2 luglio 2020; 
Dal 10 dicembre 2020 al 18 febbraio 2021. 

 
37 Inserire nel testo del messaggio “Bando internazionalizzazione Veneto”, breve descrizione della tua impresa, startup o PMI innovativa, la Regione in cui è localizzata e 
un recapito al quale vuoi essere ricontattato. 
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Link https://www.h2020project.it/dalla-regione-veneto-contributi-a-fondo-perduto-
per-linternazionalizzazione-delle-pmi/ 

NUOVO BANDO IN VENETO - INCENTIVI PER L’INNOVAZIONE DELLE PMI 
Oggetto  Occasione per start - up innovative e professionisti registrati sul catalogo dei 

fornitori, pubblicato sul portale regionale INNOVENETO che con loro consulenze 
possono supportare le imprese nei processi di innovazione. Il Bando sostiene 
l’acquisto di servizi per innovazione da parte delle PMI pubblicato dalla Regione. 

Obiettivo  Promuovere attività delle PMI venete in ottica di innovazione, con finanziamenti 
a fondo perduto per processi di progettazione e sperimentazione delle soluzioni 
innovative ma anche per l’integrazione tra imprese, università e centri di ricerca. 

Finalità  Finanzia l’acquisto dei servizi specialistici finalizzati a innovazione tecnologica, 
innovazione strategica e innovazione organizzativa. 

Beneficiari  Micro e Piccole Medie Imprese con unità operativa nella Regione Veneto che non 
rientrano nei codici di classificazione ATECO 2007 nelle sezioni A e B. 

Agevolazione Contributo a fondo perduto in conto capitale fino a 20.000 €uro per piccole e 
medie imprese.  
L’intensità dell’aiuto varia secondo i tipi di servizi specialistici acquistati. Intensità: 
dal 30% al 50% della spesa rendicontata per la realizzazione del progetto (seconda 
la Tipologia di servizio specialistico acquisito e dell’output presentato). 

Progetti ammissibili 
  

Investimenti in linea con Smart Specialization Strategy (RISS3) della Regione e 
Piano Strategico per Ricerca Scientifica e Sviluppo Tecnologico e l’Innovazione. 
Finanziamenti diretti a coprire costi per acquisizione di servizi specialistici per in-
novazione: tecnologica, strategica o organizzativa. 
Rientrano tra gli interventi ammissibili le 3 aree di innovazione: Tecnologica; 
Strategica; 
Organizzativa. Nello specifico: 
A.1-Innovazione nella fase di concetto; 
A.2-Innovazione nelle fasi di progettazione-sperimentazione; 
A.3-Assistenza alla gestione della proprietà intellettuale; 
B.1-Innovazione strategica per l’introduzione di nuovi prodotti/servizi; 
B.2-Innovazione del modello di business; 
C.1-Up-grading organizzativo; 
C.2-Efficientamento produttivo; 
C.3-Processi di innovazione aziendale; 
C.4-Innovazione organizzativa mediante gestione temporanea di impresa 
(Temporary Management – TM). 

Scadenza Le domande vanno compilate sul portale dedicato per via telematica: 
I° Sportello Utile 
- per la compilazione della domanda: > 5 maggio – 25 giugno 2020; 
- per la presentazione della domanda: > 30 giugno – 7 luglio 2020. 
II° Sportello Utile 
- per la compilazione: > 1° dicembre 2020 – 11 febbraio 2021; 
- per la presentazione: > 16 febbraio 2020 – 23 febbraio 2021. 

Per Informazioni38 Tel.: 06 474 164 6; E- mail: info@h2020project.it o compila il form  
Link https://www.h2020project.it/bando-veneto-acquisto-servizi-innovazione-pmi-

finanziamenti-imprese-veneto/ 
BANDO PUBBLICO PER LO SVILUPPO DI PROGETTUALITÀ INTEGRATE AVENTI COME OBIETTIVO – LA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI 
AMMINISTRATIVI - POR FESR 2014-2020, ASSE 2 (AZIONE 2.2.1, AZIONE 2.2.2, AZIONE 2.2.3)  

 
38 Idem p.68. 
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Oggetto  La deliberazione della giunta regionale n° 557 del 5 maggio 2020 ha approvato - 
in attuazione del Programma Operativo POR FESR 2014-2020, Asse 2 (Azione 
2.2.1, Azione 2.2.2, Azione 2.2.3) - Bando pubblico per lo sviluppo di progettualità 
integrate (quali la razionalizzazione di data center comunali, l’espansione di servizi 
digitali e l’aumento del livello di interoperabilità dei sistemi degli Enti Locali) 
aventi come obiettivo la digitalizzazione dei processi amministrativi. 

Obiettivo  Ridurre i divari digitali nei territori e diffondere la connettività in banda 
larga e ultra - larga;  

 potenziare la domanda di ICT di cittadini/imprese in termini di utilizzo di 
servizi on line, inclusione digitale e partecipazione in rete attraverso 
soluzioni tecnologiche per l'alfabetizzazione e l'acquisizione di nuove 
competenze ICT, stimolando la diffusione del web e dei servizi pubblici 
digitali; 

 favorire la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffondere servizi 
digitali pienamente interoperabili mediante lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche nell'ambito della PA, dell'e-government e utilizzo delle 
banche dati pubbliche. 

Beneficiari  Center comunali - espansione di servizi digitali e aumento di interoperabilità dei 
sistemi degli Enti Locali. 

Dotazione Finanziaria €uro 13.000.000,00, così suddivisi: 
€uro 7.000.000,00 - per l’Azione 2.2.1; 
€uro 5.000.000,00 - per l’Azione 2.2.2; 
€uro 1.000.000,00 - per l’Azione 2.2.3, per i beneficiari 
utilmente collocatesi in graduatoria in base ai requisiti di ammissibilità previsti 
nel Bando pubblico in allegato al provvedimento. 

Scadenza  Presentazione domanda entro ore 15:00 del 15 luglio 2020. 
Link https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id= 

419818 
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Breve Focus su “Misure e interventi nell’ambito dell’emergenza Corona 

Virus - Covid/19” – DL 34/2020 del 19 Maggio – Decreto Rilancio  

e  Altri Finanziamenti 
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L’emergenza coronavirus ha comportato il varo di una serie di provvedimenti che hanno tentato e tentano di rispondere 
alle esigenze imposte dal dilagare della pandemia. Tra questi va segnalato sicuramente il Decreto Rilancio (decreto legge 
27/2020) che, con i suoi 256 articoli, spazia dalle misure sanitarie a quelle sul lavoro e gli ammortizzatori sociali, dalle 
previsioni di carattere fiscale a quelle su imprese e giustizia, oltre a prevedere misure indirizzate a rispondere a esigenze 
di singoli settori.  
 
Proponiamo di seguito delle tabelle riepilogative contenenti le principali misure predisposte per emergenza a favore 
delle imprese, del lavoro e delle famiglie. Presentiamo, inoltre, un breve dettaglio sul finanziamento sui Fondi Paritetici 
Interprofessionali per la formazione. 
 
Misure a Sostegno delle Imprese 
Misura di riferimento Descrizione 
Eco e Sisma Bonus al 110% Detrazioni per spese di riqualificazione energetica, per le misure antisismiche e 

l’installazione di impianti fotovoltaici, sostenute entro il 31 dicembre 2021; 
Sconto in fattura per i committenti pari al 100% del costo dei lavori; 
Trasferimento all’impresa che ha effettuato i lavori di un credito di imposta pari al 
110% del costo dei lavori. 

 
Misura sul Lavoro 
Misura di riferimento Descrizione 
Reddito di Emergenza  Valore mensile compreso fra 400 e 800 €uro. 

Erogabile per due mesi. La domanda deve essere presentata all’INPS entro Giugno 
2020. Destinatari Nuclei familiari. 

Requisiti Residenza italiana; 
Reddito familiare inferiore al Rem spettante; 
Patrimonio mobiliare sotto i 10mila €uro (fino ad un. Massimo di 20mila €uro, in 
base alla composizione del nucleo familiare e alla presenza o meno di 
persone con disabilità); 
Isee sotto i 15mila €uro. 

Aiuti pubblici per i salari, stop ai 
licenziamenti 

Sovvenzioni39 per pagamento dei salari (comprese quote contributive ed 
assistenziali delle imprese) anche per i lavoratori autonomi per evitare 
licenziamenti causa pandemia Covid19; 
Sovvenzione per non più di 12 mesi dalla domanda di aiuto per i dipendenti che 
altrimenti sarebbero stati licenziati a condizione che il personale che ne beneficia 
continui a lavorare in modo continuativo. 

Proroga CIG d’emergenza, blocco 
licenziamenti per 5 mesi 

Datori di lavoro possono fruire della cassa integrazione per emergenza COVID -19, 
durata massima 9 settimane per i periodi compresi fra il 23 febbraio e il 31 agosto 
2020, con la possibilità di ottenere ulteriori 5 settimane (nello stesso periodo) per 
sole aziende che abbiano interamente fruito delle 9 settimane precedentemente 
concesse. Possibilità di chiedere max. di ulteriori 4 settimane di trattamento per i 
periodi che vanno dal 1° Settembre al 31 ottobre 2020. 

Bonus Autonomi Bonus 1000 €uro Aprile e 600 €uro a Maggio 
 Bonus 1000 €uro partite IVA e autonomi, per i liberi professionisti iscritti alla 

gestione separata che abbiano subito una comprovata riduzione di almeno il 33% 
del reddito nel secondo bimestre 2020 rispetto allo stesso periodo 2019; 
Bonus 1000 €uro per i Co.co.co iscritti alla gestione separata che hanno cessato il 
rapporto di lavoro alla data di entrata in vigore del decreto; 

 
39 La sovvenzione mensile non potrà superare l’80% della retribuzione mensile lorda (compresi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro) del personale benefi-
ciario. 



  

85 
  

 
 

  

  
  

Bonus 600 euro per i lavoratori in somministrazione impiegati presso le imprese 
utilizzatrici del settore del turismo e degli stabilimenti termali; 
Bonus 1000 €uro per gli stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali. 

Bonus Autonomi Bonus 600 €uro APRILE E MAGGIO per i lavoratori dipendenti e autonomi non 
coperti da altr e tutele e che causa COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso 
l’attività o il rapporto di lavoro (lavoratori dipendenti stagionali, lavoratori 
intermittenti, lavoratori autonomi privi di partita IVA, incaricati alle vendite a 
domicilio); 
Bonus 600 €uro Aprile e Maggio per i lavoratori iscritti al Fondo pensione dei 
lavoratori dello spettacolo. 

 
Misure per le Famiglie 
Misura di riferimento Descrizione 
Smartworking Smartworking anche in assenza di accordi individuali per i genitori 

Lavoratori dipendenti del settore privato con figli di età inferiore ai 14 anni e fino 
alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid19; 
Possibilità uso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente se non 
forniti dal datore di lavoro 

 
Finanziamenti per la Formazione 
Finanziamento con Fondi Paritetici Interprofessionali 
Oggetto Promozione del sistema della Formazione Continua e Permanente e, in particolare, 

sostegno alle attività formative correlate all’Apprendistato di I° e III° Livello, per   
il conseguimento di una Qualifica e/o Diploma Professionale, di un Diploma di  
Istruzione Secondaria Superiore, di un Certificato di Specializzazione Tecnica  
Superiore, di un  Diploma di Alta Formazione o di un Dottorato di Ricerca. Si intende 
promuovere altresì aggiornamento e qualificazione di competenze del personale  
incaricato di accompagnare e supervisionare i percorsi di Apprendistato avviati in 
azienda. 

Dotazione finanziaria €uro 500.000,00 - fondo FONARCOM 
Oggetto Finanziamento di aziende aderenti a FONARCOM a fronte della attivazione di 

contratti di apprendistato di I e III livello 
Beneficiari Possono candidarsi per ottenere il contributo per la realizzazione di Piani Formativi 

relativi al presente Avviso: Le aziende aderenti a FonARCom sin dal momento della 
candidatura del Piano (fa fede acquisizione dato comunicato dall’INPS a FonARCom, 
ovvero segnalazione con “semaforo verde” rilasciato dalla piattaforma FARC  
Interattivo), che abbiano attivato, alla presentazione dello stesso ed al massimo  
entro il biennio precedente, almeno un Contratto di Apprendistato di I° o III° Livello. 

Spese finanziabili Formazione dell’apprendista; Formazione del tutor. 
Data di scadenza A sportello sino ad esaurimento risorse e comunque non oltre il 30 Giugno 2020. 
Link https://www.fonarcom.it/pubblicato-testo-integrale-dellavviso-05-2019-appren-

distato-i-e-iii-livello/ 
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BANDI APERTI PUBBLICATI NEL REPORT MARZO – APRILE 2020 
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Life - bandi 2020 per progetti tradizionali:  

Finanziamenti per ricerca e innovazione (Bei-Miur) – sud italia 

Basilicata 

Fondo per il microcredito - PO FSE 2014-2020 

Calabria 

Fondo per l’occupazione – avviso pubblico per il finanziamento a favore delle imprese che intendano creare nuova 
occupazione stabile finanziamento a tasso agevolato 

Campania 

Imprese per formanti con giovani più competenti, bando garanzia giovani Campania - contributi a fondo perduto fino a 
6.000 €uro per l’attivazione di tirocini formativi 

Emilia – Romagna 

Agevolazioni accesso al credito imprese e professionisti in Emilia Romagna, servizio di supporto alla gestione dell’inno-
vazione dedicato a startup e PMI  dell’Emilia Romagna 

Friuli Venezia Giulia 

Tirocini extracurriculari attraverso la rete Eures - anno 2020 

Lazio 

Contributi alle imprese operanti nella valle dell’Aniene 

Lombardia 

Sostegno al credito per imprese cooperative 

Marche 

Sostegno alla creazione d'impresa 2019 – POR FSE 2014-2020 - contributi per processi di innovazione e aziendale e 
nuove tecnologie nelle marche 

Molise 

Azione 8.2.2 - POR Molise FRSR - FSE  2014/2020-asse 8 istruzione e formazione – approvazione avviso pubblico "ma-
ster e territorio - il mio futuro in Molise 
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Piemonte 

Attività integrative di mobilità transnazionale e work experience 2019-2021 

Azione i.1b.4.1 - bando sc-up: contributi per consolidamento e crescita delle start – up Piemontesi  

Finanziamenti europei a tasso agevolato fino al 100% per piccole e medie imprese 

Sardegna 

Accesso al credito imprese agricole regione Sardegna finanziamenti agevolati 

Toscana 

Borse di mobilita' Eures – POR  FSE 2014-2020 

Umbria 

Bando living lab POR FESR  2014/2020. azione 1.4.1 

PSR 2014/2020 misura 4.2.1. contributo a fondo perduto fino al 40% 

Valle D’Aosta 

Start the valley up" (legge regionale n° 14/2011), 

Veneto 

Contributi regionali - fondo di rotazione per l'imprenditoria giovanile - Contributi all'acquisto di servizi per l'innova-
zione da parte delle PMI 

 

 

 

 

 

 

 


